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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ol1e 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario, dà lettura del processo verbale
della seduta del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori La Russa per giorni 1 e Mur-
mura per giorni 2.

Senato, composizione

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari ha comunicato che, nella seduta
del 28 gennaio 1982, ha verificato non essere
contestabili le elezioni dei seguenti senatori
e, concorrendo negli eletti le qualità richie-
ste dalla legge, le ha dichiarate valide:

per la regione Umbria: no Mariotti;
per la regione Emilia-Romagna: Arman-

do Foschi;
per la regione Lombardia: Vincenzo La

Russa.

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e dichiaro convalidate tali elezioni.

Disegni di legge, trasmissione dalla
Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se.
guente disegno di legge:

C. 1350. ~ «Autorizzazione di spesa per
l'acquisto o costruzione di immobili da de-

stinare a sedi di istituti di cultura e di scuo-
le italiane all'estero» (1740) (Approvato dal-
la 3a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge d'inizia-
tiva dei senatori:

SIGNORI, CIPELLINI, BARSACCHI, PITTELLA,

BOZZELLOVEROLEe NocI. ~ « Modifiche del-
l'articolo 28 della legge 30 marzo 1971, n. 118,
concernente norme per la frequenza scola-
stica dei mutilati e invalidi civili» (1738);

BAUSI, VINCELLI, ROSI, D'AGOSTINI, COLOM-

BO AMBROGIO, CENGARLE e ACCILI. ~ « Modi-

fiche al testo unico delle norme sulla circo-
lazione stradale e al relativo regolamento
di esecuzione ,volte ad agevolare la condu-
zione di automezzi per guidatori fisicamen-
te minorati» (1739).

Disegni di legge, approvazione da parte di
Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica all1ministra-
zione) :

« Modifica delle annotazioni da nportare
negli estratti per riassunto degli atti di na-
scita» (1614) (Approvato dalla 2a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tat l);

2a Commissione permanente (Giustizia):

« Prestazioni assistenziali della Cassa di
prevjdenza e assistenza a favore degli avvo-
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cati e procuratori in occasi.one di catastrofe
o calamità naturale» (1372) (Appromto dal-
la 4a Commissione permanente d..?-LlaCame-
ra dei deputati), con modificazioni;

4a Commissione permanente (Difesa):

« Modifiche alla legge 18' dicembre 19M,
n. 1414, sul reclutamento degli ufficiali del-
l'Esercito, e successive modificazioni»
(1604), con il seguente nuovo titolo: « Mo-
difiche alla legge 18 dicembre 1964, n. 1414,
e successive modificazioni, sul reclutamen~
to degli ufficiali dell'Esercito ».

Discussione e approvazione- del; disegno di
legge;

({Delega al Governo ad emanare nonne per
l'attuazione delle direttive della Comunità
economica europea) (554-B') ~hpprovato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Delega al Governo ad emanare norme per
l'attuazione delle direttive della Comunità
economi.ca europea », già approvato dal Se-
nato e modificato d,,"Ua Camera dei depu-
tati.

Diahiaro aperta la discussione generale
sulle modifiohe apportate dalla Camera dei
deputati.

:E. iscritto a parlare il senatore Urbani.
Ne ha facoltà.

U R B A N I. Signor PJ:'esidente, onore-
v'Oli coHeghi, si tratta di un disegno di leg-
ge di delega al Governo per l'attuazione delle
direttive comunitarie che torna al Senato
dalla Camera con la sola variazione relativa
alla durata deLla delega che viene protratta
dal precedente termine di scadenza del 31
dicembre 1981 al termine di sei mesi a par-
tire dalla data di approvazione della pre-
sente legge. Il provvedimento riguarda ~ è
bene ricordarlo ~ 97 direttive, alcune delle
quali risalenti al 1964, in paTte già modifi-
cate e in parte anche superate. Per tutte,
altre deleghe erano state date al Governo
senza che e..sso ne avesse fatto uso.

Il dibattito è stato abbastanza approfon~
dito prima al Senato e poi alla Camera ed
ha identificato un'area assai vasta di con-
sensi sia attorno ai rilievi critici sulla pras-
si sin qui adottata dal Governo reLativamen-
te alla delicata questione dell'attuazione del-
le norme comuni t-arie e del loro adattamen-
to alla legislazione nazionale, sia in ordi-
ne ai criteri da seguire nel definire una nor-
mativa procedru.rale nuova che superi la con-
dizione di confusione, di contraddittorietà
e di incongruenza in cui si trova, si può
dire da sempre, e continua a trovarsi anco-
ra, tutta la materia.

Richiamo in sintesi qJu.esta situazione non
per riaprire il dibattito, ahè in questa sede
sarebbe inopportuno e inutile, ma per sot-
tolineare il fatto che il Governo, nel corso
dei nove mesi intercorsi fra i due dibatti-
ti parlamentari, non sembra aver attivato
un'iniziativa sufficiente a realizzare le indi-
cazioni ed anahe gli impegni fmtto del du-
plice dibattito; iniziativa che sola giustifi-
cherebbe l'approvazione di questo provvedi-
mento quale sanatoria di un passato che
dovrebbe essere chiuso, ma ohe tale sarà sol-
tanto quando saranno effettivamente appJ'o-
vare misure procedurali diverse e risolti i
non semplici problemi che nascono dal rap-
porto tra normativa comunitaria, legi'slazio-
ne nazionale e legislazione regionale, non-
chè- dal rapporto tra l'iniziativa e i poteri
dei soggetti interessati (esecutivo comuni-
tario, esecutivo nazionale, Parlamento nazio-
nale e regioni).

Il dibattito ha messo in luce cJhe il ritar~
do nell'attu'azione delle direttive comunita-
rie, conseguenza della procedura adottata
nel passato dai diversi governi, espropriava
di fatto di ogili potere effettivo di interven~
to il Parlamento nazionale attraverso l'isti-
tuto della delega, e in particolare di una de-
lega troppo discrezionale, ed era inoltre con~
seguenza di una calcolata doppiezza ~ si
potrebbe dire ~ del Governo italiano ahe
ha approvato in sede comunitaria prov'vedi-
menti che poi in sede nazionale ha lascia-
to consapevolmente inattivi anche a cau-
sa di difficoltà obiettive, ma che andavano
invece affrontate e rÌ:s0l.te.

Ma, nonostante ciò, ancora di recente,
il Governo a quel che rÌisulta, avrebbe ri~
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versato sul Parlamento, davanti alla Cor:te
di giustizia comunitaria, la responsabilità
dei noti ritardi. l'l fatto potrebbe essere
tacciato di impudenza. Infatti sia il ministro
Scotti al Senato che il ministro Abis alla
Camera si erano detti aperti ad eliminare
dalla delega almeno alcune direttive più rl~
levanti e per le quali si riconosceva perJco~
l-oso espropriare la competenza specifica del~
le Commissioni parlamentari di merito in
materie nelle quali erano indispensabili l'.in~
tegrazione e il coordinamento delle norme
comunitarie con la legislazione nazionale in
atto, ma saprattutto con quella in itinrere;
ma poi in ambedue le Camere !'impegno è
stato di6atteso e i nostri emendamenti re~
spinti. Al Senato, nella seduta del 16 luglio,
il Governo ha accolto un ondine del giorno,
presentato dalla nostra parte e votato dal
Senato, alle impegna il Governo stesso a
presentare una relazione complessiva ed
esauriente che faccia il p'tlnto sul1a situazio-
ne relativa a tutte le direttive ed ai regola~
menti comunitari e che metta a fuaco i pro~
blemi aperti. Questa ~ lo voglio, sott1)linea~
re ~ .è !'indispensabile base conos.citiva per
proporre le s01uZlioni nUQve e idonee a ri-
solvere quei problemi: in particolare quel-
lo di fondare nuovi, certi e più funzionali
rapporti tra i soggetti del potere legislati~
va e normativa comunitario, naziooale e re~
gionale. Questione, questa, che riveste una
importanza politica ancora più rilevante e
pressante dopo la situazione nuov.a creata
dall'insediamento del primo Parlamento eu~
ropeo.

Ma, nonostante que.sto impegno del mini-
stro Scotti, che per la verità si mostrò al-
lora consapevole a parole della dimensione
del problema, non mi r,isulta che quel docu~
mento conos citi:vo sia s.tato ancora presen-
tato, sicohè il miniIstro Abis ha rinnovato
lo stesso impegno alia Camera il 3 dicem-
bre SC0I1S0accogliendo un altro oroine del
giorno, in parte analogo, presentato sem~
pre dalla nostra parte in quella sede. Ma
non mi -rnsulta che a tutt' oggi quella infor-
mativa richiesta sia 'stata ancora trasmessa,
nanoetante siano tra&corsi quasi due dei tre
-mesi a disposizione del Governo, 'nè Bi può
obiettare che esistano 'notizie in 'proposito,

ricavabili dalle relazioni annuali dell'attivi~
tà deLla Comunità europea, perchè es.se non
sono certo sufìficienti.

Comesso che abbiamo avuto la tentazio-
ne, a questo punto, di presentare UJIl nuovo
ordine del giorno oggi in que.sta sede sul~
l'argomento, ma poi abbiamo pensato che
esso avrebbe contribuito forse a cOiIlSolida-
re ulteriormente l'uso troppo disinvolto dei
Governi di assumere impegni, attraverso lo
str:umento degli ordini del giorno, che poi
laiScia!Ilo il tempo che trovano. Ci sono già
due ordini del giorno impegnativi sui quali
due diversi Ministri per le questioni comu-
nitarie si SOiIlOimpegnati formalmente.

È sufficiente ma è anche indispensabile
che in questa sede il ministro Abis dica con
precisione quando ci invierà l'infoI'mativa
richiesta e se questa informativa, come noi
richiediamo, sarà il primo atto per avvia~
re rapidamente il dibatt.ito, e poi le deci~
sioni, sulla normativa complessiva idonea
a dare soluzione adeguata ai molteplici pro-
blemi dei rapporti della legislazione comu~
nitaria con quella del nostro paese.

Il ministro Abis si è impegnato a presen-
tare i decreti entro la fine di febbraio, ma
questo impeg;no, se sarà mantenuto, si ri-
ferisce alle direttive contenute 1n questo di-
segno di legge, cioè atla sanatori'a ahe sta
per essere appI1ovata.

È vero anche che il Ministro ha dato ai-
la Camera alcune informazioni sommarie
sulla situazione complessiva delle direttive
comunitarie. Secondo queste informazioni,
dopo la presentazione dell'attuale provvedi~
mento, sarebbero state emanate 57 nuove
direttive dalla 'Comunità per le quali sareb-
bero stati presentati dal Governo i disegni
di legge di esecuzione. Se non ho capito
male, ciò significa che il Governo ha abban-
donato, per le direttive emanate dopo il
presente provvedimento, la strada deUa de~
lega come procedura normale.

Il fatto sarebbe positivo; vorrei sapere,
però, se tali wsegni di legìge sono stati già
presentati £Ù.:Parlamento e in quale dei due
rami. Se è così, ancora più urgente, tutta~
via, diviene la discussione e la decisione
'sull'ipotesi di una nuova legge sulle proce-
,dure cui ha accennato il ministro Abis al~
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la Camera e forse anche sull'altra ipotesi
di una nuova sede 1stituzionale di coordina-
mento per la gestione detle procedure aVaa1-
zate dal relatore, onorevole Gui, sempre al-
la Camera.

l poohi dati offerti dal ministro Abils sul
quadro complessivo, secondo i quali sareb-
bero poco più di 150-200 le dir.ettive comu-
nitarie ancora non attuate, conferma l'esi-
genza che si esca dan'immobilismo su que-
sta materia che è, certo, dei Governo del pas-
sato, ma che ~ mi si consenta ~ mi pare
permanga sostanzialmente aIIlche nel pre-
sente Governo e ciò tanto più se è vero quan-
to dkhiarato dall'aHora ministro Scotti, in
Commissione industria del Senato, che, fuo-
ri de'lI'elenco allegato al presente disegno
di legg.e di delega, sono rimaste proprio le
direttive dhe toccano materie più delicate
e cihe lasciano una più ampia discrezionali-
tà aLlo Stato italiano e che continuano a re-
stare inattive.

Per queste considerazioni, non ci è possi-
bile approvare il provvedimento al di l'à,
anche, della sua necessità tecnka a cui si
è appig1iato il Governo. Aisco'ltato il Mini-
stro, decideremo se confermare il voto con-
trario del luglio scorso o se astenerci.

P RES l D E N T E. Dichiaro ohiusa
la disoussione generale. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

V E T T O R l, f.f. relatore. La materia
e la cortesia esigono una breve replica da
parte mia, pur se mi rimetto aHa relazione
scritta del collega Forma, che sostituisco,
e in modo particolare aLla relazione fatta
daLl'onorevole Gui ana Commissione della
Camera dei deputati e che è pure citata nel-
la relazione del collega Forma.

Le Commissioni di merito, a cominciare
dalla lOa del Senato, hanno concoJ:1dato sul-
la necessità di recepire le norme comunita-
rie che erano inizialmente proposte in nu-
mero di 86, ana data del dicembre 1979,
dal Gaverno, e sono poi nel frattempo di-
ventate 97. D'altra parte la la Commissio-
ne affari costituzionali della Camera ha
emesso il suo parere sul provvedimento do-

po un esame ~ che definirei esaustivo ~

dal punto di vista giuridico.
La modifica dhe è oggi al nostro esame,

riguarda effettivamente ~ come ha acce[l-
Illata anche il collega Urbani ~ unicamente

la scadenza della delega che, prevista in oc-
casione deLl'approvazione fatta il 16 llUglio
del 1980 in quest'Aula al 31 dicembre 1981,
è ora già consunta: la Camera dei deputa-
ti propone quindi ~e qui ancihe il relatore
si associa a questa propO'sta) di portare la
scadenza a sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge.

Il Regolamento, o per lo meno la pras-
si, no.n consentirebbero di entrare nel me-
rito del proViVedimento tranne che per la
parte emendata dall'ailtrO' ramo del Parla-
mento. Ma ritengo che la relazione fatta dal
coHega Gui alla Camera dei deputati meri-
ti una certa attenzione, anohe se qui dobbia-
mo prendere in esame unicamente il tipo
di norme clhe dovrebbero venire recepite
attraverso decreti delegati del Governo..

Si trat1a di più gruppi di provv.ed.imenti
che hanno la caratteristica di essere più
che ahro delle norme di natuna tecnica: non
sono entrate ancora nella parte riservata
alla legge dlello Stato italiano. Quindi la que-
stione nel merito potrebbe essere andhe ab-
ba;stanza tiacilmente superata, tenuto con-
to che le norme si riferÌ'scono al periodO'
chie va dal 1964 fino al 1980.

È bene rammentare che ci sono due fonti
di emalIlazione delle norme, il Consiglio e
la Cammissione, e che il livello gerarchica
distingue le norme in I1egolamenti, decisioni
e direttive. Esistono pO'i le raccomandazio-
ni e i pareri che peraltro non sano vinco-
lanti. Ma le direttive, che sono queLle che
noi dovremmo redepire attraverso la dele-
ga che dobbiamO' dare al Governo oggi, pos-
sono essere semplici, dettagliate o anche di
contenuta unicamente negativo. Dana rela-
zione fatta dal Ministro per il coordinamen-
to delle politiche comunitarie per l'annO'
1980, sappiamO' dhe le direttive emanate so-
no circa 700 e ehe 416 sono di fatto già en-
trate nel nostro ordinamentO'.

Sappiamo però anche ohe ci sono circa
100 procedure in corso nei confronti del-
l'Italia per infrazioni aH~ norme comunita-
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rie. Infrazioni ci sono anohe da parte di
altri Stati membri ed è significativo nota-
re ohe per qUalIlto riguarda l'Italia ci sono
dieci ricor-si in sede di Corte di giustizia
e che 15 sent:enze della mediesima non han-
no trovato applicazione nei confronti del-
l'Italiia.

Queste normative quindi caminciano ad
entrare nella giuYÌisprudenza comunitaria e
devono avene anche quest'ultimo nastro sfor-
zo di adeguamento per poter costituire un
corpus che permetta anche al cittadino di
richiamare lo Stato al suo dovere nel mo-
mento in cui si crede nell'Europa e qulesta
entità non ancora ben ravv1sata dal punto
di vista politico è comunque un'entità can
precis'e regole economidhe alle quali didhia-
riamo quotidianamente di volerci attenere.

Un primo gruppo di queste 97 direttive
~ tante sono divenute con l'aggiumta di
11 durante l'iter dell'approvazione già qui
in prima lettura alI Senato ~ riguarda i
pesi e le misure e l'avvicinamento in ge-
nere deUe legislazioni comunitarie, per
esempio, in materia di smalti mento dei ri-
Huti e di eliminazione dei rifiuti speciali,
di di'sturbi radioelettrici, di segna}etica sui
posti di lavoro. Ci sono poi 29 direttive sul-
l'alimentazione; c'è un gruppo di norme
sUJllareciproca assistenza per quanto riguar-
da le impaste dirette. Alcune norme molta
importanti e abbastanza disattese riguarda-
no }e fonti di energia, te scorte dei combu-
stibili, in modo particolare di queHi petro-
liferi, e l'uso dei combustibili petroliferi nel-
le centrali ter.moelettriche. C'è po'i un grup-
po di narme che riguardano il cos1ddietto
preimballaggio e ci sono }e norme sugli ap-
palti pubblici di carattere comunitario.

Con questo sono entrato anch'io, come il
collega Urbani, nel merito del provvedImen-
to, pur dovendo ci noi limitare oggi al!l'ap-
provazione solo del rÌinvio della scadenz'a
della delega.

Ricordo ohe la del.ega è stata ohiesta nel
dicembre del 1979. Nel luglio dell 1980 il
Senato l'ha concessa e la Camera l'ha ap-
provata alLa fine di dicembre del 1981. Sa-
pendo che sono già in circolazione una ses-
santina di altre norme da recepire, pare il
casa di eliminare dal nostro tavolo queste

97 direttive squi,sitamente tecniche ohe non
entrano ancora nella fase riservata alLa leg-
ge. Si tratta in fin dei conti dI da're una
certa credibilità e di,gnità alle nostre istitu-
ziani ed in fondo, poi, di fornire protezione
alla nostra produzione e alle nostre implrese.

Pertanto concludo con la richiesta, già
avanzata nella relazione, per una soHecitJa
approvazione del provvedimento sul quaile
darà altre notizie il Govenno per la parte
che più specificatamente ha inteso criticare
il senatore Urbani.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
Lare il mini'stro Abils.

A BIS, ministro senza portafoglio per il
coordinamento interno delle politiche comu-
nitarie. Signor Presidente, anorevoli colleghi,
molto brevemente per dare alcune notizie e
fare alcune precisazioni circa !'intervento, del
senatare Urbani poichè la materia è stata am-
piamente trattata durante la prima lettu-
ra avvenuta in Senato. Intanto, debbo pre-
dsare che io non ho respinto l'emendamen-
to ddla sua parte palitica nell'altro ramo
del Parlamento, senatore Urbani, ma l'emen-
damento è stata ritirato avendo io concor-
dato ed ac'Coho un ordine del giarno che
comporta una serie di impegni; quindi non
c'è stato da parte mia nessun rlfiuto. Il di-
scorso credo che debba essere impostato
non ipotizzando "he il Governo avrebbe spo-
gliato il Parlamento: nella realtà il Parla-
mento ha rinunciato ad una parte ddle sue
prerogative nel momento in aui ha accetta-
to il Trattato, che comportJa impegni per-
manenti per il Governo e per l'Italia, in
quanto le direttive sono vincolanti per gli
StaN membri, e solo il metodo di attuazione
per adattarle alla nostra legislazione e al[e
esigenze che noi abbiamo nel nastro paese
forma oggetto di esame e di anaH,si. Ed è
quello ohe noi stiamo facendo, poiohè in nes-
sun caso pas'Siamo modifIcare la finalità che
si è proposta la direlttiva eSisendo essa im-
pegnativa dal momento della sottoscrizio-
ne del Trattato.

Quindi, siamo nell'attuazione non direi
regolamentare, ma di adattamento deLle fi-
nalità della direttiva alla legislazione del
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nQstl'o paese in modo tale che queiSta non
abbia ad ~sere contraddetta dalla metod~-
logia di rocepimento che deve essere attua-
ta. In questo senso c'è una limitazione del
potere dei Parlamento, nel S'enso cioè che
C'Sst>nnn influisce nel momento della fonna-
liione della direttiva prima che venga accol-
ta ed emanata dalla Comunità. (In~errutd()nte
del serwtore Urbani). La possibilità reale
di incidere nella formazione della direttiva,
sino a questo momeIllto, non è stata in nes-
sun modo messa in causa da nessuno ed a
mio giudizio è questo invece il tentMivo da
aompiere: trovare in ohe modo H Padamen-
to poS'sa pronunciar.s'i prima. È questo il
punto qualificante di una eventuale modifi-
cazione del recepimento della normativa co-
munitaria per quanto attiene alle direttive.

Il resto è importante, certo moho inte-
res'sante, ma non offrendo la possibilità di
poter prima pronunciarsi credo che limiti,
comunque, la possibilità del Parlamento di
influire nella fase decisiva.

Detto questo, I1iassuntivamente do ancora
alcuni dati a precisazione di qwnto è sta-
to detto. Le direttive comunitarie dal 1958
ad oggi sono state 550; è esatta la cifra che
è stata citata perchè ce ne sono 330 che
sono direttive strutturali agricole, raccoman-
dazioni della CECA di diversa mutura, alle
sono direttamente applicabili negli Stati. Io
mi riferilsco aUe dinettive del tipo di quel-
le ahe stiamo esamin'ando oggi e per le qua-
li c'è bisogno di una procedura di recepi-
mento e che non sono direttamente appli-
cabili. Quindi 550 direttIve; 1'1talia ne ha
recepito fino a questo momento 397. Di que-
ste 397, per dire esartJtamente come si sta
formando un contenzioso fra noi e la Co~
munità, 215 sono certamente conformi alle
indicazioni comunitarie e quindi su queste
non abbiamo nessuna complicazione. Stu 50
di qu~s'be 397 è in corno una procedura di
infra2lione .da. parte degli organi della Co-
munità. E suLle altre 132 ci sono anco.m
dubbi che le nmme di attuazione siano sta-
te completamente rÌispettose del~e finalità
che si erano prefisse le direttive: quindi ab~
biamo per una par.te di queste un conten-
zioso. Comunque, 550 emanate, 397 recepi-

te: Fe1>.tano153 diretti,ve. Di queste, 97 'so-
no incluse nel disegno di legge all' esame
in questo momento. Re'StamJ altre 56 diret-
tive per la .quasi totalità delle quali sono
stati presentati al Parlamento (aHa Came-
ra, e qualcuno ancora gioce al Senato), da
parte del Governo, dis'egni di legge per la
loro attuazione. Quindi è 'staio coperto, in
termini d'i volontà del Governo e di indi~
cazione 'del mooo di rocepimento, tutto l'ar-
co delle direttive sino a questo momento
emanate e non dovrem0 [emanare nessun
alltro provvediment0.

Resta da ppecisare se e come sia possi-
bile .. .

U R B A N I. Vorrei un chiarimento:
qUeJste 56 direttive quindi non sono tutte
emanate dopo questo prowedimento; al-
CIme sono state emanate prima e alcune
dopo.

A BIS, ministro senza portafoglio per il
coordinarnento interno delle politiche comu-
nitarie. Sono state seguite diverse metodolo-
gie ed in qualche caso il Governo ha ricevuto
la delega. Le proposte avanzate dal Governo
sono in discussione in qua1c!he Commissio-
ne, ad esempio nella Commi.ssione dei Tren-
ta per le materie fiscali, societarie e così via.

CG>munque, in termini di proposizione al
Parlamento il Governo ha presentato tutti
i disegni di legge nece&sari.

tPer.tJanto il giudizio che ho dato a1Jla Ca-
mera lo -riporto anche quia questo ramo
dtel Parlamento. È possibile far sì che il
Parlamento e anche le regioni possano es-
sere, nella fuse precedente la formazione
della volontà, in qualche misura interessa-
ti? :E: questa una rispDsta che stiamo ten~
tando dd fornire in teTmini pQSoSibili: natu~
ra~mente intereSlSati non in torma deliberan-
te e vincolante perchè il provvedimento de-
ve essere di:scusso e cnncordato con altri
pae.si che hanno evidentemente prop"Oste alle
possono essere c0rriapnndenN '0 che si dif-
ferenziano e quindi vanno concordate. Non
può esserci un deliberato del Parlamento
vincolante 'Che preceda l'emanazione della
direttiva; ma e$SO è 'certamente di grande
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indicazione in termini politici, e il Governo
o chi tratta a nome del Governo in sede
comunitaria, ne deve necessariamente tene-
re conto.

U R B A N I. Ma ci sarà una proposta
del Governo, e quando, su questa materia?

A BIB, ministro senza portafoglio per il
coordinamento interno delle politiche comu-
nitarie. Senatore Urbani, mi sto sforzando di
chiarire -il mio pensiero; forse non ci riesco
completamente. Le chiedo scusa di questa
mia imprecisione. Non siamo ancora riusci-
ti a trovare il metodo esatto da seguire per
la soluzione di ques'to difficile problema, ma
stiamo lavorando da diversi mesi su tale
materia e speriamo in tempi ragionevoli
~ questo è il solo termine che posso usa-
re ~ di venire a capo delle difficoltà.

U R B A N I. La ringrazio.

A BIS, ministro senza portafoglio per il
coordinamento interno delle politiche comu-
nitarie. Abbiamo proceduto sino a questo mo-
mento sempre con deleghe date al Governo,
tranne che per il numero di direttive che
ho citato in precedenza per le quali abbia~
ma faHo disegni di legge singoli. t una
procedura che è stata adoittata dall'inizio
ed è stata portata avanti neno stesso modo
fino a questo momento. Abbiamo sperimen-
tato che è lenta, che non consente 1'elasti-
cità necessaria per l'approvazione. Dobbia-
mo sforzarci di trovare una procedura ohe
C0nsenta maggiore rapidità. In questo sen-
so, se riuscissimo a dare al Parlamento la
possibilità di un intervento prima di defi-
nire la direttiva, ci potrebbe essere conse-
guentemente una maggiore rapidità al mo-
mento del recepimento. Ed è in questa di-
rezione appunto che il Governo sta lavo-
rando.

Rinnovo gli impegni che ho as-sunto nel-
l'altro ramo dd Parlame!1ito di informare
entro tre mesi sul,J.a situazione Ci tre me~
si non sono ancora trascorsi) e di presen-
tare (per questo è stato ritirato l'emenda-
mento sulle direttive ritenute le più impor~
tanti da stralciare da questo disegno di leg-

ge) entro il termine stabilito i decreti de-
legati per le 30 diretti ve alle quali si rife-
riva l'emendamento poi ritirato. Nella sedu-
ta del 3 dicembre alla Camera aU'spicavo che
entro il 30 dicembre potesse essere appro-
vato il di5egno di legge. Così non è stato,
comunque siamo ancora nei termini degli
impegni che ho assunto e che riconfermo
in questa sede. Le direttive oontenute nel-
1'emendamcThto ritirato nell'altro ramo del
Parlamento saranno presentate entro la pri-
ma metà di febbraio ed entro il mese di
marzo faremo questo rapporto al Par'lamen-
to sulla situazione comples5iva dell'applica-
zione delle normative comunitarie, riferen-
doci in modo particolare alla parte conten-
ziosa e qUIndi aB..e sentenze dell'Alta corte
e ano stato di Mtuazionedelle diret1iive.
Credo che i sei mesi che il Parlamento do-
vrà concedeTe al Governo per la completa
definizione dell'attuazione del recepiimen.to
delle 97 direttive siano suff,icienti per eH.
minare una grossa parte di questo arretrato
in una materia così delicata, in modo da
camminare e procedere poi con tempi ag-
gliornati, man mana ahe Ie normative comu-
nitarie saranno emanate e do:vranno essere
recepite.

Ringrazio e prego i colleghi senatori di
approvare il provvedimento, così come è
sta,to rimandato in terza lettura dall'altro
ramo del Parlamento al Senato.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me deHa modifica apportata dalla Camera
dei deputati. Si dia lettura delIar.t:icolo 1
nell testo modificato dalla Camera dei de-
putati.

V I T T O R I N O C O L O M BO (V.),
sf!gr.etario:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato ad emanare, en-
tro sei mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreti av.enti forza di leg-
ge, le norme necessarie per dare attuazione
alle direttive della Comunità economica eu-
ropea indicate nell'elenco allegato alla pre-
sente legge.
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I decreti di cui al precedente comma sa-
ranno adottati, secondo i princìpi direttivi
e i criteri contenuti nelle direttive stesse, su
proposta del Ministro per il coordinamento
interno delle politiche comunitarie, di con-
certo con il Ministro degli affari esteri, con
il Ministro del tesoro e con i Ministri prepo-
sti alle altre amministrazioni interessate. Es-
si saranno preventivamente sottoposti al pa-
rere delle Commissioni permanenti della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repub-
blica, competenti per materia, che dovranno
esprimersi nel termine di 30 giorni dalla co-
municazione.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

2 approvato.

Passiamo alla vOltazione del dise,gno di
legge nel suo complesso.

U R B A N I. Domando di parlare per
diohlarazlione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Dichiaro il nostro voto
di astensione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di a~zare la mano.

:£ approvato.

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Dispongo, ai sensi
dell'articolo 56, terzo comma, del Regola-
mento, l'inversione dell'ordine del giorno,
nel senso eli procedere subito alla discus-
sione dei disegni di legge nn. 1626, 1179 e
1657, iscritti al punto 3 dell'ordine del gior-
no stesso, e nell'intesa che i disegni di legge
nn. 959, 492, 765, 953, 984 e 1569 riguardanti
il settore edilizio siano discussi dopo il di-
segno di legge n. 1487.

Discussione dei disegni di legge:

« Piano per la razionalizzazione e lo sviluppo
della pesca marittima)} (Testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge
d'iniziativa governativa e dei disegni di
legge d'iniziativa dei deputati Lucchesi ed
altri e Pernice ed altri) (1626) (Appro-
vato dalla loa Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« Provvedimenti per la razionalizzazione e Io
sviluppo delJa pesca marittima» ( 1179),
d'iniziativa del senatore Guerrini e di altri
senatori;

« Erogazione di un contributo straordinario
a favore della pesca marittima)} (1657),
d'inizlativa del senatore Barsacchi e di
altri senatori.

Approvazione del disegno di legge n. 1626

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Piano per la razionalizzazione e 10 svilup-
po della pesca marittima », g.ià approvato
dalla lOa Commis:sione permanente della Ca-
mera dei deput'ati 1n un testo risul:tante dal-
l'unifkazione d'i un cllisegno di legge d'ini-
ziativa governaJtiva e di disegni di legge d'ini-
ziativa dei deputati Lucohesi, Bernardi Gui~
do, Faragut'i, Fedenco, Fiori Giovannino,
Grippo, La Rocca, Pezzati, Rub1no e Cap-
pelli; Pernice, BOCdhi, Cominato, Tamburi-
ni, Cas'alino, Baldassarri, Calaminici, Cuffa-
ra, Forte Salvatore, Gradi, Manfredini, Mon-
teleone, Ottaviano, Pani, Vignola, Da Prato,
Rlindone, Bell~ni e Sicolo; «Provvedimenti
per la razionalizzazione e lo sviluppo della
pes.ca marittima », d'iniziativa dei senatori
Guerr'i:ni, Angelin, Bertone, Bollini, Canetti,
OhieUi, De Sabbata, FerruCClÌ, Giovannetti,
Flaiilligni, La Porta, Mola, Monta~bano e Ro~
meo; «Erogazione di un contributo straor~
dinario a favore deUa pesca marittima », di
iniziativa dei senaltorl Barsacchi, Signori,
Spano, Pinessi, Segreto, Maravalle e Di Ni~
cola.

Dichiaro apenta la discussione gel!1erale.
È i,scritto a papl~are il senatore Bar;sacchi.
Ne ha facoltà.
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BAR S A C C H I. Onorevo1i colleghi,
il settore ddla pesca non ricorda fino ad
oggi interventi legislativi organici, nonostan-
te le sollecitazioni degli addetti al settore.

È del 1974 la prima conferenza naziona-
le sulla peSloa, daUa quale scaturì un docu-
ment'O in cui venlivano aUiSpicate m'isure or-
gankhe vdLte a riorganizzare l'intera ma~
teria.

Da allora intorno al problema si sono suc-
cedute proposte di legge, interpellanze e in~
terrogazioni in cui venivano recepite le
preoccupazioni delle marinerie per i conti~
nui aumentli dei cOlsti di g0stione eon spe-
cifico riferimento alla questione carburante.

Numerose sono state le manifestazioni e
generale è stalta la mobilitazione nel seltlto~
re a~ fine d/i sensib'ilizzare le forze politiche.

Bi1sogna purtroppo prendere atto che i
vari prov,vedimenti che si sono succedud
se da una parte hanno dato nell'immediato
risultati marginali, dall'altra hanno creato
uno stato di confusione e provocato di£fi~
colltà nel seliore.

!il testo che oggi stiamo dJilscutendo e sul
quale la Camera dei deputa1Ji ha già dato
il suo assenso segna l'avvio di quel proces-
so di riorganizzazione e di ristrutturazione
del settore della pesca tendente soprattut-
to a1l'increment'O dell'occupazione e al po-
ienziamento delle attIvità connesse alla pe-
sca in forme associate, a>l migl.ìoramento
della remunenat!ività del prodotto, all'aumen-
to della pescosità e della produttività sia
delle acque interne che marine, soprattut-
to alla luce dei gravi problemi che deri~
vano dal saldo negativo dei Plrodotti aJ.imen~
tari per la nos1tra bilanCia commerdale.

La caltegoria dei pescatori deve comincia-
re ad affrontare i problemi al fine di una
gestione razionale dei nostri mari. Con le
presenti norme è poS/sibile la conservazio-
ne e lo sfruttamento ott'imale deHe r.Ìsoll",se
biolog~che e la regolaziOllle dello sforzo d1
pesca in fumJÌone delle reali e accertate ca~
pacirtà produttive del mare.

Anche se il disegno di legge non prende
in considerazione alcuni aspetti dhe pure
interessano la problemaotica del setltore, qua~
li il regiime fiscale e queHo previdenziale,
il provvedJimento nel suo insieme si impo-

ne alJ',attenzione per il suo crurattere di or-
ganicità poichè a£fronta in pratica tutti i
principa:l'i' nodi st~utturali che oSitacoTano
un equilibrato s'viluppo delle attivn.tà cOlne-
gate a questo comp,anto econom'ico.

Per il nostro paese, poveI1O di materie
prime, ma così ricco di coste e di approdi
natur.ali, è troppo importante sa1vagururda-
re l'enorme patrimOlIlio di risor-se rinnova-
biili che ci provengono dal mare e la cui
più razionale utilizzazione è in grado di pro-
durre effett:ti economici positivi anohe nel
breve periodo.

Sapp1amo perciò quanto sia necessario il
fermo di pesca per il riposo biologico e
la plUbbHdtà per il consumo delle migl'iori
e più abbondanti specie di pesce.

L'I talia è tra i paesi CEE a più basso
consumo dli prodoUi ittici, con partlicolare
riferimento alle specie massive (alici e sar~
de), rispetto alla ridhiesta massiccia di pro-
dotti pregiati d'limportazione. Ciò è dovuto
al fatto dhe 1'85 per cento dei commercianti
all'ingrosso e d'eg1i operatori al dettaglio
è concentrato nelle zone costiere, portando
quindi i consumi di prodotti ittici ne1~e zo-
ne interne a livelli ins'ignificanii; i prezzi
medi alla produzione (per il pesce azzurro
e in partkolare s'arde e alici) permangono
a livelli bassi, in contJrapp,osizione all'au~
mento dei costi, con l'oVV'Ìaconseguenza di
minori ricavii monetari per i pescatori del
settore, £avorendo così la tendenza ad au-
mentare le caltt1..lreper conseguire comun-
que un reddi.to corroso daU'inflazione e dal~
l'aumento dei costi; il collocamento del pe~
sce azzurro fres-co e congellaJto su'i mercati
interni presenta ancora qualche difficoltà,
po'ichè la campa~na pubbillicitaria ohe il Mi-
nistero della marina mercantile sta portan-
do avanti non ha ancora dato i rÌiSultruti
sperati.

A nnstro avviso la soluziione del proble-
ma delila pesca mas'siva è risolvibile solo
attraverso il potenziamento delle organizza-
zioni dei produttori e un adeguamento della
rete commerciale.

Per il mggiungimooto di questi obiettivì
è di fondamentale importanza la pianifica~
zione degli interventi s.econdo Dinalità pre~
cise che trovano punti di riferimento ape-
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rati;vo nell',armbito degli indirizzi statuiti dal
plimo e dal secondo articolo del dJ1segno di
legge e soprattutto nella prevista partecipa-
zione direttJa di tut.1!i'i soggetti che operano
nel settore ai necessari processi di plfomo-
zione programmatica e razionalizzatrice. È
espressamente rich1iamato in questo conte-
sto il ruolo specifico conferito alle regio-
n!f secondo ripartizian'i di compi ti e respan-
'sabilità che tengano conto della realtà isti-
1uziOlIlale e delle opportunità opera1!ìve.

Non .va sottovalutato a queSIto riguardo
lo sforza di integrazion.e unitaria compiuto
con il disegno di legge se si considera la
complessità delle implicazioni economiche
ohe derJvano dalla evoluzione del settore
in termini di sempre più forti collegamenti
con i settori industriale e terziario.

Per le sue caratteristiche merceologiohe,
infatti, la razianalizzamone delJJa pesca non
può plfescindere da un'adeguata strumenta-
zione industriale e dal supporto di un'orga-
nizzazione commerciale efficiente e capiJ-
lare.

Queste esigenze pongono peraltro come
priorità assoluta il potenziamento dell'linno-
vazione tecnologica che interessa tutte le
fasi dell'attività che si svolge nel settore
1.tltloo.

Purtroppo poco è stato fatto per utillzza-
re a pieno le risorse a disposizione del no-
stro paese. È motivo di rammarico e preoc-
cupazione il fatto che ill già scarso poten-
ziale di aiuti finJanziari della CEE non abbia
trovato la dOVJUtareattivi,tà poichè non ri-
su1tano utilizzati i relatdvj fi'nanziamenti.

L~obb1'igo d'i redigere programmi finaliz-
zati consentirà di disporre a livello naziona-
le delle linee di intervento e de/lIe scelte
degli operatori in modo da poter svolgere,
anche in sede comunitaria, le dovute pres-
sioni per meglio tutelare gli interess'i italia-
ni i'll que.sta materia e convogliare l'atten-
zione dell'Europa sulla produzione ittica
mediterranea; ciò anohe aJ. fine dicorreg~
gere l'attuale pessimo impiego delb produ-
iione ittica nazionale, caUlSato dalla manam-
za di 'idonee strutture distributive e da una
mal orientata propensione dei consumato~
l'i, che ha'llno generato gravi scompensi e
difficoltà agLi operatori.

Questi elementi, s.e cumulati agli aLtri
fattori ill incertezza cOllilessi con il conti~
I1UOinnalzarsi dei costi, possono dJare una
idea della necessità di una legge quadro
CGme l'attuale, in grado cioè di definire i
contorni en.tro cui le aziende, i lavoratori,
gli e.nti pubblici e le istituzioni creditizie
debhono organizzare le proprie attività e
calare le rispe.tti,ve scelte.

La Itegolamentazione orgJanica delle misu-
re di sostegno finanz'Ìario e creditizio, pre~
visto da questo provvedimento, ~cost'iituisce
la indtspensabile cor.nÌ'Ceper l'avvio e il con-
solidamento ill attività percherecce, soprat-
tutto di que11e facenti capo a cooperative
di pescatori e a piacole imprese, che diffi-
cihnente sono nelle condizioni di' frontegjgia-
re in proprio tutIte le esigenze finanziarie
ed i relativi risdhi.

La pubblica opinione deve sapere infatti
che spesso il pesce .~ specie quello pregia-
to ~ viene pagato ai pescatori un quarto
del prezzo di mercato, nonOiStante sia pro-
prio il pes.catore a correre i maggiori rischi
e a sosteneTe i maggiori costi in termini
sia di oneIli finaNziari che di sacrifici.

Ma 10 scopo di rafforzare tie strutture po['~
tanti di questo settore non può eIS'sere rag-
giunto pienamente se contemporaneamente
a'lnntroouzione d'i inaentivi finanziari e al-
l'O sviluppo della riceI1ca ap:pHcata non si
provvede ad un adeguamento delle presfu-
~ioni profeS'sionali in relazione all'af£erma:r~
si di sempre più avanzati prOC'e!Ssiprodut-
tivi.

Per queste ragionii SOillOespr.essamente
previste forme di collabortlzione tra i diver-
si liveHi di governo per assicurare una più
adegulata fOlITIlaziÌoneprofessiooale.

Tra gli aspetti pill rilev>anltidi questo prov-
vedlimen to vi è poi quello di porre' le basi
per l'effettiva conservazione dell'ambiente
marino. In mancanza infutti di miSlUre che
regoliino la pesca in funzione delle esigenze
biologiche della faU'Ila marina aono notevoli
e ql.llanto mai prOl8simi i peri-coli di una di-
struzione irrev:er.sibi1e della .grande fonte na~
tUlraIe di ri/Sorse per le future generazaoni
che viene dal mare.

L'inquinamento è una piaga nazionale che
co1pisce tutti ma soprattutto i pescatori di
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mestiere per i quali !'inquinamento è di-
soccupazione.

Le n.(i)r.me in proposito debbono essere
pel'ciò sever.e e, finalmente, operanti e ri-
spettate.

È auspiça:bile che gli organi previsti dal-
IIa-nuova normatJ:va rotrino subi,to in fun-
zione e siano in grado di perseguÌire pratli~
camente gli obiet,tivi individuati e ipotizza-
ti in questo diba.ttito.

È fuor dà d.ubbio che il perseguimento
dei £ini che ci siamo p'foposti è una con-
dizione essenziale per non distruggere La

rica:hezm attuale e quella p.otenziale dei pros-
simi anni, per migliorare le cODidi2lioniuma-
ne e le prospettive di lavoro della gente di
mare, per riattivare il circuito economico
dell'ind0iuQ attraverso l'ammooernamento
della flotta, per mettere al pa,sso il nostro
pae&e con i sistemi tocnologicamente più
avanmti e recuperatre una posiziOlIle di pre-
stigio adeguata alle prospettive di mas.si-
mizzazione del beneficio che, per Wl paese
1JUtto proteso verso il mare come l'Italia,
deve costiltuire una coothnte dlell'dmpegno
politico. teso a, migliorare la qualità e la
quantità deI'lo sviluppo.

La 10t1:taper il raggiungimento di questi
obiettivi va cGmdotta a-Uraverso la ricerca
di un va-st% camp.o di aUeanze che veda
schierati i consumatori ~ per dare prodot-
ti al. minor prezz'O possibile ~ i shldacati
dei la'voratori ~ perchè il lavo!r.o diel pe-
scatore è un lav.ono duro e spesso perico-
10.8<:>ohe merim- tutte le possibi1lli forme di
tutela ~ e Le forze poli.tiche più ayanzate
e sensihili ai problemi di massa. Le orga-
n:imazioni cooperative in questo contesto
debbono essere incentiva:te a divenire sem-
pre più «impr.es.e)}, impreg'e in grado di
favorir.e quella cres.cita occupazionale
sap~atturtto giovanile ~ di oui il paese ha
b1sogno.

Il pescatore deve trGHlare in ques.ta leg-
ge' le stIlumento per 1'acqui.siZlione di qool~
la impr,en..dit0rialità che gli consenta di in-
sedn~i anche C\,l1tIiaV€IDSOle 'OIJ:ganizzazioni
cooperat<Ì\~e nella vim economica e sQciale
del paese. Verrà cQSì garant~to il suo dirit-
te, di pesare di più nella società, di supe-
rare i- limiti dell' esperienza passata CPiisola-

mento, fuolìi daLla logiaa di un'assistenza
individuale.

Questa legge, insomma, ristabHendo per
gli o.p'era.tori un quac1ro di riferimento in-
terno ~ attraverso la programmazione selt~
toriale ~ e una ridefinizione di aspetti ri-
levanti sul piano della concorrenzialità in-
ternazionale, pone delle buone ba5i per una
più or.dinata, razionale e solida r,ipresa del
settore.

Con questa legge dovrebbe avviarsi a so-
Luzione il problema dell'intervent.o pubbli-
co a favlOre della, pesca.

Noi siamo certi che questo sostegno pub-
bilico trova neUe norme della legge un va~
lido punto di riferimento sia per la gestio-
ne deLle imprese che per la riqualifiicazione
deUe strutture, per imprese più effic'ienti.

Attendiamo di pO'ter verificare i risulta-
ti ahe ci auguriamo possano essere imme-
diatu. e positivi, perdhè buono è a nostro
avviso il provvedimento nel suo complesso.
Cer-to la legge non cos.tituiooe 'U!Ilabacdhet-
ta magica non solo perchè poteva essere
migliorata, a costo però di un uLteriore rin-
vio, ma anche perchè la sua concreta at~
tuaz10ne richiederà tempi tecnici inelimi~
naHili.

L'impegno cCDSitantedel Partito socialista
a favore delle istanze di questo settore ispi-
rerà anche ])a sua ~iOllle futura per quanto
concerne le norme sulla pesca cile fanno
capti> ad alltri provvedimenti da afìf,rontare.

Con que-ste, argomentazioni ammncio,. an~
ti:cipanck>lo, iL voto, fuvorev'ole del GruppD
sociaJli.s'ta sul prov;~edimento in esame:. (Ap-
plausi dalla si11iÌ>Strr.a.Oongrotu&zzit<mi).

P R E £ I D, E N T E. È iscritto a parrlare:
il. senat0re Guerrin1. Ne ha facoltà.

G TJERR I N I. Signor Presidente, nQn
intendo ripFcndere tutte le ar.gomentazioni
che stann(j) alla base di que.sta discussione e
che sono state egregiamente illustrate dal re-
latore Avell(j)ne nella relazione che accompa-
gna, la proPQsta della: Cemmissione a:ll'Aula.
Mi limiterò a ricordare, concordando in gran
parte con il rdatore, alcune questioni che so-
no motiv.o di riflessione, di preoccupazione
e anche di sollecitazione per la giusta appIi-
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cazione della legge che oggi andiamo ad ap-
provare.

Infatti questa preoccupazione non è pre-
sente solo in quest'Aula, ma è stato il motivo
di fondo per il quale i pescatori in primo luo-
go si sono mobiHtati, preoccupati, e hanno
dato luogo ad un vasto movimento che nei
giorni scorsi, esattamente il 21 gennaio, ha
dato vita a una grande manifestazione pro-
mossa dalle tre centrali cooperative nelle
strade e nelle piazze della capitale. Ventimila
pescatori su una categoria di 65.000 addetti
dimostrano quanto fosse sentita la questione
di cui oggi dibattiamo. In fondo i lavoratori
della pesca hanno denunciato la grave situa-
zione ~ che adesso ha ricordato anche il se-
natore Barsacchi ~ del settore colpito da
una parte dall'aumento vertiginoso dei costi
di produzione, sui quali incide per il 40 per
cento il prezzo del gasolio, e dall'altra dalle
strozzature del mercato che producono prez-
zi all'ingrosso estremamente bassi e prezzi
al consumo troppo elevati, tanto da risultare
praticamente inaccessibili per tanti consuma-
tori italiani, mentre la domanda, viceversa,
è orientata verso il prodotto cosiddetto pre-
giato (sogliole, scampi e così via) ed evita
accuratamente il consumo, nelle dimensioni
che vengono offerte dai nostri mari, del pesce
azzurro e del pesce massivo.

Questa nostra legge che cosa vuole affron-
tare? Vuole affrontare il problema che è
stato posto dai pescatori, dal movimento che
essi hanno creato e dalle rivendicazioni che
tendono a diventare sempre più coerenti e ad
indicare alle forze politiche una vera e pro-
pria cultura in questo campo.

Questa legge ~ è stato detto dal relatore
Avellone ed è stato scritto ~ che cosa dice?
Introduce in fondo nel campo della pesca
una politica di programmazione; indica non
solo la necessità del1a politica e del metodo
della programmazione, ma anche gli stru-
menti della programmazione e della ge-
stione dell'intervento nel campo della pesca
e prefigura un rapporto del tutto nuovo tra
la ricerca, la produzione e la commercializ-
zazione.

Se mi è consentito, vorrei sottolineare che
prefigura molto di più i primi due aspetti
che il terzo, perchè a me sembra che, mentre

per la ricerca e la produzione si danno indi-
cazioni anche di un certo coraggio, di una
certa audacia, si rimane piuttosto timidi nel-
l'indicazione degli strumenti della commer-
cializzazione.

Ma su questo punto vorrò tornare, sia pu-
re brevissimamente, in seguito. Vorrei ricor-
dare che la questione di fondo che affrontia-
mo con questa legge è l'introduzione di un
intervento pubblico programmatorio e dei
suoi strumenti nel campo della pesca.

In sostanza che cosa si dice con questa
legge? Anno dopo anno ~ ecco il punto cen-
trale del provvedimento ~ verrà indicata
per vari tipi di pesca la quantità massima di
cattura in relazione alle reali e accertate ca-
pacità riproduttive del mare e alla composi-
zione della domanda, realizzando così, o ten-
dendo per questa via a reaHzzare, uno stru-
mento per lo sfruttamento ottimale delle ri-
sorse biologiche del mare.

Ma per realizzare questo obiettivo, onore-
voIi colleghi, dobbiamo avere una grande
consapevolezza critica e anche un certo scet-
ticismo. Dobbiamo avvertire che per realizza-
re questo obiettivo saranno necessarie una
capacità di governo diversa da quella che si
è avuta in questi anni e da quella attuale e
un impegno concreto diverso, nuovo, proposi-
tivo delle regioni, dei comuni, delle province,
del1a ricerca scientifica e del movimento
cooperativo che già un contributo impor-
tante ha dato in questa direzione.

Non dobbiamo nasconderci che con que-
sta legge ci poniamo una sfida nuova, cioè
un impegno nuovo, una scommessa col futu-
ro, con le capacità nostre di far fronte ai bi-
sogni nuovi della pesca e dei consumi dei
cittadini italiani in termini nuovi, poichè
questa legge, così come è stato autorevolmen-
te detto, è una sfida alla cultura dominante
che porrà grandi problemi di gestione allo
Stato, ma aprirà un terreno, avanzato e fer-
tile, di iniziativa e di lotta degli operatori
della pesca e del mare e dell'intero movimen.
to dei pescatori che negli ultimi anni ha sa-
puto organizzarsi meglio, ha saputo essere
meno episodico e più coerente. A questo mo-
vimento del resto va ascritto il merito di aver
piegato resistenze e superato ostacoli e di
aver consentito di voltare pagina rispetto ad
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una legislazione clientelare e assistenziale.
Il movimento ~ non ritenetemi poco istitu-
zionale, ma sono profondamente convinto di
questo ~ dovrà rendere più coerente e irre-
versibile il cambiamento. Questo è il signi-
ficato della manifestazione di Roma dei pe-
scatori; questa è la sfida che ci proponiamo
di raccogliere, che il Governo, le regioni, i co-
muni e lo Stato nel suo complesso, nelle
sue varie articolazioni, dovranno essere in
grado di raccogliere.

Quindi attenzione al problema che abbia-
mo di fronte. Non basta avere una legge giu-
sta; occorre che questa legge non sia un libro
dei sogni, come è capitato per tante leggi ma-
nifesto, per leggi programma. Occorre che
diventi materia di attività del Governo. Tut-
ti i giorni il Governo dovrà ispirarsi alle in-
dicazioni che la legge propone. Occorre evi-
tare la politica dei due tempi, la cosiddetta
politica dei due tempi che tanti danni ha
fatto al nostro paese in tutti i campi dell'eco-
nomia.

Da un lato si propone sempre la coscienza
politica, l'acquisizione culturale della dimen-
sione, dello spessore di un problema, della
necessità di porvi rimedio con grandi inizia-
tive e dall'altra invece si ricade sempre nel
piccolo cabotaggio, nell'intervento immedia-
to, nella riduzione del grande disegno all'at-
tività quotidiana e quindi, di fatto, alla vi-
vente contraddizione tra ciò che si dice in
maniera convinta e ciò che si fa magari poco
convinti di doverlo fare.

Quindi il problema è in fondo quello degli
adempimenti che il Governo ha in ordine a
questa legge. Dico il Governo, onorevoli col-
leghi, perchè questa legge non è una legge
regionalista. E voglio sottolineare che non lo
è a ragione poichè sul mare è giusto che vi
sia una giurisdizione nazionale. Quindi il Go-
verno in primo luogo ha determinati obbli-
ghi; deve attrezzarsi e organizzare il Ministe-
ro della marina mercantile di più e meglio,
deve porsi in grado di affrontare i compiti
nuovi che la legge che stiamo per approvare
gli pone.

Quindi, vi è la funzione che è scritta nella
Costituzione e che non è stata mai affronta-
ta adeguatamente da parte dei Governi del
nostro paese, quella del coordinamento del-

le politiche regionali nel settore della pesca.
Basti pensare alla disparità di interventi che
si ha per quanto riguarda la costruzione dei
pescherecci, ai contributi che vengono rico-
nosciuti in maniera diversa in questa o in
quella regione. Basti pensare alla diversità
di trattamento tra i pescatori siciliani e gli
altri per quanto riguarda il contributo inte-
grativo del prezzo del gasolio.

Se diciamo che il mare e l'attività che in
esso si svolge hanno una dimensione almeno
nazionale, non è compatibile con questo un
atteggiamento del Governo rinun~iatario ri-
spetto agli obblighi costituzionali di coordi-
nare le politiche delle regioni e dello Stato
nei confronti deHa pesca.

Si guardi alle regioni oggi. Avrei preferito
scrivere in questa legge: «le regioni sono
tenute », anzichè: «le regioni possono ». Ma
dire « sono tenute» avrebbe sollevato chissà
quanti problemi anche in campo avverso al
regionalismo oltre che nel campo dei regio-
nalisti convinti e quindi si è detto «posso-
no ),; ma dire «possono» deve poter signi-
ficare che le regioni debbono sentire l'obbli-
go di intervenire in questo campo che la leg-
ge offre loro anche se non gliene fa specifi-
co obbligo. Quindi alcune regioni sono già
intervenute; e voglio citarne un'altra di altro
colore, perchè altrimenti pare che cito sem-
pre la regione Emilia-Romagna perchè diret-
ta dalle sinistre, cioè la regione Marche che
con la regione Emilia-Romagna, già in vista
dell'approvazione di questa legge, si è preoc-
cupata di incaricare ricercatori, tecnici, per
poter predisporre un piano attuativo e mol-
to complesso delle norme della legge che stia-
mo per approvare. Ma quante regioni faran-
no questo? Quante regioni si porranno que-
sto problema? Ecco perchè il Governo ha un
compito importante e perchè le forze politi-
che hanno una funzione essenziale nell'orien-
tamento deHa loro attività nelle regioni.

Io credo che se noi sapremo affrontare, se
il Governo saprà affrontare in termini nuovi
e diversi gli obblighi previsti da questa leg-
ge, probabilmente essa non rimarrà un libro
dei ~ogni o una legge programmatica disatte-
sa, ma potrà produrre una situazione nuova
nel campo della pesca, potrà quindi dare
convenienze nuove al superamento anche di



Sena1;Q dElla R'epubblica ~ 19402 ~ VIU Legislatura

3681" S~VTA (pomerid.) ASSEMBLEA- REsocPNTO STENOGRAPICO 28 GBNNMQ. 198<2,

quei momenti « solidaristici » che sono stati
resi necessari da una pratica che non ha con-
sentito una stabilità, una continuità, una cer-
tezza di reddito per i lavoratori della pesca.

Per quale ragione quindi oggi, mentre noi
proponiamo questa politica, viene avanti an-
che la necessità di un altro contributo per il
prezZD del gasolio nell'attività di pesca? Qual-
cuno a ragione ~ certi altri provocatoria-
mente e questi ci interessano un po' meno ~

si chiede sinceramente perchè mai dovrem-
mo int~grare' il prezzo del gasolio. Il gasolio
aumenta per tutti, venga scaricato sul prez-
zo. Questa è l' osservaziQne logica.

Io credo che un'osservazione legittima po-
trebbe essere fatta al contributo sul prezzo
del gasolio non solo dal punto di vista della
CEE, che va pure tenuto presente, ma anche
dal punto di vista degli innovatori, diciamo
così, nel campo della: pesca. Potrebbe infatti
essere postD' il problema: ma per.chè mai si
parla di riposo biologico, di limitazione del-
lo sfDrzo di pesca e poi per integrare il red-
dito dei pescatori, con il contributo sul ga-
soHo, si v.a a correre il rischio di incremen-
tare 10 sforzo di pesca? Per questa valuta-
ziane quindi potrebbe nascere l'esigenza che
più volte tutti quelli che si occupano di que-
stioni inerenti alla pesca hanno affermato,
cioè l'esigenza di cambiare il carattere di
quesm contributo e di riconoscerlo finalizza-
to più al riposo biologico che come contri~
buro sul prezZ0 del gas0lio.

Ma perebè si pone q~es1a. nec.essità men-
tne noi affrontiamo il p:roblema di una nuo-
va. political deHa pesca,? Perchè si tratta di
stabilir.e. una saldatura tra il vecchio e il nuo-
vo che non può essere p.agata unilateralmen-
te dai pescatori; ai pesC1ltori in fondo va ri-
conm.eiato un minim0 redditD nella loro at-
tività, non p0~.solW pagare essi tn)),tte.le stroz-
zatW"e del JJNi!G:ato,tutte le diffic01tà dello
Stato a f'aI' f1f(')ntea tutti. i pl!oblemi che non
SQno.creati dai pescatori, bensì sono subiti
dai pescatori.

FiJ.lOa quando gli effetti di una legge co-
me- questa, se be.'1e Glipplicat:3J,non daranno
i risw.naii- che tutti nQi-ci augu.riamo, si do-
vrà C0IDtmque continuare ad intervenire, in
maniera ~ io mi auguJ10 ~ decrescente e
nuova. secondo le indicazioni> che cercavo di

dare, a sostegno di una categQria di lavora-
tori che ha bisogno di un interv.ento sia pur
limitato IDa solidaristico da parte dello
Stat0.

Quindi cl~edo che si dovrebbe tener pr.e-
sente un fatt0, cari colleghi. Ho fatto un'os-
servazione riguardante gli aumenti dei costi
medi; voglio fare un confronto tra il 1973 e
il1:9&1. Ebbene, mentre il costo della vita dal
1973 al 1981 è aumenta.to del 2Q7 per cento,
il costo all'ingrosso del pesce azzurro è au-
men.ta:to del ISO per cento e il costo delle al-
tre specie di pesce è aumentato del 2QOper
cenoo: al di sotto dell'aumento del costo dei-
la vita. Ma nel contempo tutti i costi di pro-
duzione sono aumentati. Ba&ti ricordare per
tutti l'aumento da 17 lire a 355 lir.e del costo
del gasolio: è aumentato nel contempo, dal
1973 al.1.981, del 1751 per cento e, se conside-
riamo il confronto con. il 1982, del 2.080 per
cento. Considerando che il costo del gasolio
grava per il 40 per cento sui costi di produ-
zione, credo che quei colleghi che si p0ngo-
no la domanda che riçordavo all'inizio di que-
sto ragionamento potrebbero trovare in que-
sto n0n tutte le risposte ma almeno alcune.

Si g!1a:rdi contemporaneamente ai prezzi
del pesce. Gua:rdate, io. l'ho visto nel merca-
to di Ancona. e nei l1Jercati delle Marche, ma
ogni colkga può farlo nella sua regione: non
credo che troverà tante differenze. Ebbene,
nel mercato comunale di Ancona ~ gestiti)

dal comune di Ançoua, non gestito in manie-
ra sospetta, ma in maniera del tutto chiara,
in una uegione del tutto chiara ~ il prezzo
mediQ (uon vogli0 darvi tante cifre: mi limito
a queste) nel 197.6era di 1.068 lire al chilo-
gr:amm(ì) per tutte le specie; nel 1980 era di
1&39 Lire. Voi vedete quant0 questo premo
all'ingrosso stia al di sotto del prezzo che
poi al: consumo diventa esorbitante e inacce~
sibile.

Ecco allora, cari colleghi, che il problema
della commercializzaziOl'le è quello fonda:-
mentale al quale occorre far frQnte: e in.que-
sta legge non è affrontato in maniera ampia.
Ci sono altre leggi che devono essere operan~
ti. Altra attenzione deve essere pr:estata dal~
le regioni, dai comuni, dal Governo centrale
nella promozione diversa del consumo del
pesce e Rella' modificazione della domanda
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che sta alla base di questo consumo perchè
si realizzino convenienze nuove e diverse nel
campo della pesca. Se verranno affrontate le
questioni poste da questa legge con una nuo-
va intenzione da parte del Governo, presto
riusciremo, in un periodo ragionevole di
tempo, a superare le necessità che finora esi-
stono di pratiche solidaristiche e a porre
tutto su un terreno di convenienza economi-
ca. Altrimenti avremo fatto una legge che sa-
rà bella da studiare, ma continueremo a per-
correre vecchie strade assistenziali che crea-
no disagio, frustrazione e difficoltà in primo
luogo nella categoria dei pescatori.

Vorrei infine, signor Presidente, ricordare
che l'azione del Governo nel campo della pe-
sca non deriva tutta da questa legge. Ci sono
problemi che devono essere affrontati e che
stanno fuori di questa legge. Basti guardare
tutte le questioni dell'inquinamento, la gran-
de problematica della pesca oceanica, che pu-
re deve essere vista e indagata. Si deve stu-
diare un intervento nuovo e diverso anche
delle partecipazioni statali in questo settore
e si deve affrontare rapidamente, e non nei
termini consueti, la questione della politica
estera nel campo della pesca.

C'è questo problema delle società miste
che è stato tanto dibattuto come strumento
per il superamento dei vecchi trattati, che
favorivano solo i paesi che avevano prati-
camente il dominio dei mari e la pratica
esclusiva di pesca con tutti gli altri paesi ri-
vieraschi e si impadronivano ~ diciamolo
pure chiaramente ~ delle risorse di altri pae-
si. Oggi occorre tener conto anche delle ra-
gioni che altri paesi, i paesi terzi, rispetto
alla Comunità europea pongono circa la riap-
propriazione e utilizzazione delle loro risorse.
Non possiamo dare a questa questione la ri-
sposta che qualche volta sento invocare:
quella delle cannoniere, delle minacce, per-
chè noi tutti sappiamo, in questo Parlamen-
to, come stanno le cose nel mare Mediterra-
neo, quali sono e quali non sono i nostri di-
ritti e quali quelli degli altri. Dobbiamo guar-
darci bene dal porre le questioni dello sfrut-
tamento comune e razionale delle risorse in
termini vecchi rispetto a un mondo che cam-
bia e che pone la questione di nuovi rap-
porti.

Da tempo abbiamo posto la questione del
superamento dei vecchi trattati di pesca, che
praticamente compravano il diritto di sfrut-
tare come meglio si credeva le risorse degli
altri, perseguendo invece la cooperazione,
l'organizzazione comune dell'attività nel cam-
po della pesca, l'integrazione anche dei mer-
cati, lo scambio della ricerca e della tecnolo-
gia, quindi la possibilità per noi di continua-
re ad operare in tutto il mar Mediterraneo,
ma con il consenso, con la collaborazione,
con il vantaggio anche dei paesi terzi.

Questa deve essere la politica da perse-
guire e mi pare che in tutti questi anni il Go-
verno sia stato piuttosto timido e incerto,
piuttosto assente rispetto a questa necessi-
tà anche nelle sedi comunitarie. Si guardi tut-
ta la storia del trattato di pesca con i paesi
terzi e con la Jugoslavia, che ha subìto una
proroga anche recente; solo da poco c'è sta-
to un ravvedimento che può portare a conclu-
sioni positive. Si guardi, per esempio, a tutta
la trattativa che è in corso tra l'Italia e la Ju-
goslavia. Si deve tener conto che a questa
trattativa ha contribuito più il movimento
cooperativo che non il Governo italiano. Cre-
do che il Governo italiano debba porsi il
problema, perchè altrimenti non si riuscirà
a venirne fuori nei termini di cui parlava-
mo. Oggi, per esempio, con la Jugoslavia si
va raggiungendo un accordo che propone una
società mista, con sede in Italia, con in pri-
ma istanza l'affitto di 10 pescherecci nostri
per la pesca « volante}} del pesce azzurro per
gli jugoslavi che hanno un mercato che chia-
ma molto questo tipo di specie e la possibi-
lità per 48 pescherecci italiani di operare nel
mare jugoslavo per le specie di fondo che
hanno un mercato molto ampio nel nostro
paese.

Quindi, il contributo di 8 miliardi che il
dipartimento economico del Ministero degli
esteri mette a disposizione di questa opera-
zione è un segno positivo che voglio sottoli-
neare, perchè non mi piace solo dire i difetti,
ma anche i segnali che possono dar luogo ad
un indirizzo nuovo nella politica mediterra-
nea. Noi non ci sentiamo di approvare que-
sta legge in termini dubbiosi e passivi perchè
ci sentiamo (non soli, perchè altri hanno con-
corso ad elaborare una politica della pesca
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e anche questo disegno di legge) parte attiva,
protagonisti del provvedimento in esame e
siamo anche preoccupati. Infatti, contempo-
raneamente, non possiamo guardare con una
grande fiducia alle azioni del nostro Stato,
così come è organizzato, per applicare una
legge così importante che potrebbe cambiare
il modo di intervenire e di lavorare nel set-
tore della pesca. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare n relatore.

A V E L L O N E, relatore. In sede di
replica mi corre l'obbligo di svolgere qualche
più dettagliata considerazione in ordine ai
meccanismi finanziari previsti dal disegno
di legge. Va innanzi tutto ricordato che in so-
stituzione del fondo di rotazione per l'eser-
cizio del credito peschereccio, istituito con
la legge n. 1457 del 1956, è stata prevista, al-
l'articolo 10 del disegno di legge, l'attivazione
di un fondo centrale per il credito pescherec-
cio, che opererà presso il Ministero della ma-
rina mercantile, con amministrazione auto-
noma e gestione fuori bilancio, ai sensi del-
l'articolo 9 della legge n. 1041 del 1971. Il
fondo sarà alimentato attraverso stanzia-
menti annuali, determinati in sede di piano
nazionale della pesca, nonchè dalle rate di
ammortamento, dai rientri derivanti da estin-
zioni anticipate dei mutui, dagli interessi e
dalle penalità previste ai sensi dell'articolo
19 del disegno di legge e infine dalle dota-
zioni e dalle somme risultanti a credito del-
l'estinto fondo di rotazione. I mutui saranno
concessi per un ammontare fino al 70 per
cento della spesa documentata, elevato al-
1'80 per cento per le cooperative e consorzi di
cooperative e saranno gravati di un interesse
pari al 40 per cento del tasso di riferimento
stabilito semestralmente dal Ministro del
tesoro. Per le iniziative localizzate nel Mez-
zogiorno, l'interesse sarà ridotto al 30 per
cento del tasso di riferimento.

Sempre allo scopo di favorire le iniziative
localizzate nelle regioni meridionali, va ri-
cordato che ad esse sarà destinato il 60 per
cento degli interventi finanziari a carico del

fondo, nell'ambito del piano nazionale. I
mutui a tasso agevolato erogati dal fondo
centrale saranno utilizzati per la costruzione
di navi da pesca, previa demolizione di vec-
chie unità; per la costruzione di unità per la
lavorazione, la trasformazione e il trasporto
dei prodotti della pesca; per i lavori di am-
moderna mento degli scafi e delle apparec-
chiature di bordo; per la costruzione, l'am-
pliamento e il miglioramento degli impianti
di acquacoltura nonchè degli impianti per la
conservazione, lo stoccaggio e la commeroia-
lizzazione dei prodotti. Le dotazioni del fon-
do saranno altresì utilizzate per finanziare
iniziative volte al potenziamento delle infra-
strutture per la vendita dei prodotti ittici
nonchè per l'erogazione di prestiti di eserci-
zio a favore delle imprese armatrici di navi
adibite alla pesca oceanica, di società a ca-
pitale misto costituite con cittadini o enti di
altri Stati, delle organizzazioni dei produtto-
ri e delle cooperative costituite per la tra-
sformazione, la conservazione e la vendita di
prodotti ittici.

Oltre all'istitumone del fondo centrale per
il credito peschereccio, i meccanismi finan-
ziari predisposti da questo disegno di legge
comprendono anche l'erogazione di contri-
buti a fondo perduto previsti anch'essi nel-
l'ambito del piano nazionale per la pesca ed
alimentati con stanziamenti annuali, entro
il limite del 25 per cento degli stanziamenti
complessivi previsti daHo stesso piano. Tali
contributi, concessi in misura non superiore
al 30 per cento della spesa documentata, ri-
guarderanno le iniziative per l'ammoderna-
mento del naviglio e il potenziamento delle
infrastrutture e saranno volti inoltre ad in-
centivare la demolizione di naviglio vetusto
nonchè la cessione gratuita di navi da pesca
a istituti scientifici. Attraverso i contributi
a fondo perduto saranno altresì finanziati
corsi di qualificazione per soci di cooperati-
ve, iniziative volte a favorire la cooperazio-
ne nonchè la costituzione di società miste, di
capitali o armamento, con cittadini o enti di
altri Stati.

Va inoltre ricordato che la prima dotazio.
ne del piano naz,ionale per la pesca, re1ati-
vamente al periodo 1981-1983, è prevista nel-
la misura di 60 miliardi che saranno stan-
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ziati secondo quote da determinare in sede
di legge finanziaria.

Sulla base dei meccanismi ora ricordati sd
può dire quindi che la politica di program-
mazione, che costituisce il dato saliente del
provvedimento, potrà essere sostenuta da un
adeguato apparato finanziario in modo da
garantire, per questo settore, un sicuro e co-
stante flusso di risorse sia per l'ammoderna-
mento e la specializzazione del naviglio, sia
per l'adeguamento e potenziamento degli im-
pianti e delle infrastrutture a terra, la cui
efficienza influisce non poco sulla catena dei
costi delle diverse fasi fra la produzione, la
commercializzazione e la vendita del pescato.

Le agevolazioni finanziarie previste dal di-
segno di legge intendono poi incentivare in-
novazioni importanti in questo settore, sia
sotto il profilo produttivo, come, ad esempio,
l'estensione degli impianti di acquacoltura,
sia sotto il profilo organizzativo, attraverso
la costituzione di società miste, una soluzione
questa che potrebbe rivelarsi la più adeguata
per superare l'ormai anacronistica politica
degli accordi di pesca con i paesi rivieraschi
e disinnescare così l'attuale persistente con-
tenzioso che continua a suscitare forti disagi
e non trascurabili tensioni soprattutto nei
poli di maggiore attività peschereccia.

Fatte queste opportune puntualizzazioni
ad integrazione della relazione scritta da me
predisposta su mandato dell'8a Commissio-
ne, nel ringraziare i colleghi Barsacchi e
Guerrini del valido e prezioso contributo for-
nito al dibatflito, raccomando all'Assemblea
l'approvazione del disegno di legge in esame.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

P A T R I A R C A, sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Onorevole Presi-
dente, onorevoLi colleghi, il Governo esprime
il suo vivo compiacimento per la conclusio-
ne unitaria alla quale si è giunti in rapporto
al disegno di legge che per la prima volta
prevede una programmazione definitiva sul
problema della riorganizza:zJione e della razio-
nalizzazione del settore della pesca maritti-
ma nel nostro paese. A questa conclusione si

è giunti attraverso un dibattito fecondo, che
affonda le sue radici in una serie di convegni
culturali che si sono tenuti nel nostro paese
ad opera dei soggetti interessati e in modo
particolare dei qualificati settori del nostro
Parlamento.

Il disegno di legge n. 1626, presentato per
la prima volta dal ministro Signorello, e sul
quale si è trovata la concordanza di tutte le
forze politiche, è un provvedimento che pre-
vede per la prima volta un organico impegno
a favore del settore della pesca. Si abbando-
na la casualtità con la quale si è intervenuto in
detern1inati settori, obbedendo anche a un
voto espresso nelle giornate della pesca a Ce-
senatico, e si introduce l'esigenza di una pro-
grammazione non solo delle risorse, ma an-
che degli incentivi e degli interventi in ordine
a questo settore.

In questo dibattito è emersa da parte di
tutti gli oratori la più vasta problematica
che interessa questo settore. Ci si è partico-
larmente soffermati sui problemi che riguar-
dano la politica internazionale e si è sottoli-
neata l'esigenza di dar corso alle società mi-
ste come mezzo di superamento di una crisi
che ha visto alcune punte drammatiche che
hanno preoccupato enormemente il nostro
paese.

Il Governo ha portato avanti in questo
settore alcuni importanti accordi con la Ju-
goslavia, accordi ai quali è stato fatto rife-
rimento da parte del senatore Guerrini e che
noi speriamo possano andare a buon fine a
breve termine. Sono inoltre in corso di stu-
dio e di attuazione i programmi di società
miste con i paesi rivieraschi del Mediter-
raneo.

Indubbiamente con questa legge ~ e in
modo particolare con la gestione che di que-
sta legge farà il Ministero, insieme a tutti gli
organismi chiamati nei vari comitati, e con
il coordinamento della ricerca scientifica e
tecnologica, che per la prima volta non viene
più affidata ad interventi casuali ed episodi-
ci, ma risponde organicamente a tutto un
programma di intervento e di sviluppo ri-
spetto a tutto questo disegno ~ noi ci pre-
pariamo ad affrontare questa nuova fase dei
rapporti con i paesi terzi, con quelli riviera-
schi che avevano contribuito nel 1960, insie-
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me ad altri fattori, a portare avanti uno svi-
luppo abbastanza consistente del nostro ar-
mamento, della nostra pesca e in modo par-
ticolare di quella nel Mediterraneo ed ocea-
nica. Abbiamo tentato di porre rimedio alle
insorgenze di una serie di difficoltà di carat-
tere giuridico che indubbiamente hanno por-
tato il nostro paese a ricercare, anche attra-
verso i suggerimenti e la collaborazione della
CEE, mediante la costituzione delle società
miste, nuove forme di intervento più razio-
nali e più rispondenti alle esigenze comples-
sive di questo settore.

Sono state anche evidenziate in questa se-
de le enormi difficoltà che hanno contribuito
negli ultimi anni a mettere in crisi il settore
della pesca. Alcune di queste difficoltà ven-
gono affrontate e superate dalla normativa
di questo disegno di legge, per altre il Par-
lamento rinvia ad altri provvedimenti che
sono in corso di esame da parte dello stesso
Parlamento. Il Ministero, inoltre, va ad ap-
prontare nuove iniziative che tengono conto
di alcune esigenze emerse nei dibattiti ai qua-
li abbiamo fatto riferimento.

Si è parlato anche della necessità della
formazione professionale e a questo riguardo
il Governo opererà un' opportuna sollecitazio-
ne alle regioni perchè nei programmi di ade-
guamento dell'istruzione professionale si ten-
ga conto anche della fondamentale esigenza
di preparare professionalmente le nuove le-
ve per il settore della pesca.

Il Governo, comunque, complessivamente
è lieto e soddisfatto d'aver realizzato una con-
vergenza unitaria rispetto a questo disegno
di legge che, come ho detto in precedenza,
non propone il semplice rifinanziamento di
leggi di sostegno finanziario vigenti, bensì
l'impostazione di un primo organico pro-
gramma di interventi, concertato con tutte
le categorie interessate e con i rappresentan-
ti della ricerca scientifica, riferito a tutte le
attività direttamente e indirettamente col-
legate con le attività di pesca e con l'acqua-
coltura, con obiettivi dichiarati e program-
mati e con valide indicazioni circa le azioni
da svolgere per raggiungerli.

Lo schema di legge vincola i benefici deri-
vanti dagli interventi finanziari previsti ~

fondo di rotazione, contr,ibuto a fondo per-

duto, contributo per la ricerca ~ all'attua-

zione delle misure necessarie affinchè la pe-
sca marittima possa svolgersi in un quadro
di razionalizzazione delle strutture e di sfrut-
tamento ottimale delle risorse biologiche del
mare.

Indubbiamente siamo cosoienti ~ e que-
sto fa parte della nuova cultura della pesca
alla quale è stato fatto riferimento anche in
questa sede e alla quale ha fatto riferimento
più volte anche il ministro Mannino ~ che
va radicandosi la convinzione che le risorse
viventi del mare non siano inesauribili. Tut-
to questo è necessario portarlo avanti non
solo a livello di gruppo responsabHe e diri-
gente, ma anche a livello di singoli operatori.
Infatti il fenomeno della sovrappesca si di-
mostra assai dannoso, perchè è collegato ad

I uno sfruttamento intensivo e incontrollato
I delle risorse viventi del mare e non tiene

conto della necessità e della possibilità di una
loro riproduzione.

A questo riguardo il Governo riafferma l'e-
sigenza e la necessità di una gestione econo-
mica e biologica delle risorse ittiche. E tutto
questo può diventare operante attraverso
l'attuazione e attraverso la gestione di que-
sta legge con il collegamento di fondo con
tutte le strutture della ricerca, quelle esisten-
ti e quelle ipotizzate nell'apposito disegno di
legge. Però il Governo ci tiene a confermare
al Parlamento che la tutela di taLi risorse
non può essere affidata soltanto a limitazioni
o a restrizioni concernenti l'esercizio dell'atti-
vità di pesca, pur se necessaria e valida, ma
deve trovare il suo logico sbocco in una ge-
stione dinamica e flessibile che realizzi con-
cretamente tra l'altro la regolazione dello
sforzo di pesca. Tutto questo anche attraver-
so una grande presa di coscienza dell'esigen-
za di salvaguardare da parte degli operatori
del settore quell'habitat marino nel quale
essi stessi potranno continuare un'attività
altamente meritoria, un'attività che oltretut-
to ha bisogno di essere incrementata e raffor-
zata, anche per ridurre il deficit alimentare
in questo settore. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge n. 1626. Se
ne dia lettura.
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C O L O M B O V I T T O R I N O, (V.).
segretario:

Art. 1.

(Piano nazionale)

Al fine di promuovere lo sfruttamento ra-
zionale e la valorizzazione delle risorse bio-
logiche del mare attraverso uno sviluppo
equilibrato della pesca marittima, iÌl Mini-
stro della marina mercantile, tenuto conto
dei programmi statali e regionali anche in
materie connesse, degli indirizzi comunitari
e degli impegni internazionali, adotta con
proprio decreto il piano nazionale degli in-
terventi previsti dalla presente legge. Tale
piano, di durata triennale, è elaborato dal
Comitato nazionale per la conservazione e
la gestione delle risorse biologiche del mare,
istituito ai sensi del successivo articolo 3,
ed approvato dal CIPE.

Con la stessa procedura sono adottati i
successivi piani triennali, da predisporre en.
tro il penultimo semestre di ciascun trien-
nio, e le eventuali modifiche che si rendes-
sero necessarie ,in relazione alla evoluzione
tecnologica ed alla situazione della pesca
marittima.

Gli interventi previsti dalla presente legge
debbono essere finalizzati al raggiungimento
dei seguenti obiettivi:

a) gestione razionale delle risorse bio-
logiche del mare;

b) incremento di talune produzioni e
valorizzazione delle specie massive della pe.
sca marittima nazionale;

c) diversificazione della domanda, am-
pliamento e razionalizzazione del mercato,
nonchè aumento del consumo dei prodotti
ittici nazionali;

d) aumento del valore aggiunto dei pro-
dotti ittici e relativi riflessi occupazionali;

e) miglioramento delle condiz,ioni di vi.
ta, di lavoro e di sicurezza a bordo;

f) miglioramento della bilancia commer.

ciale del settore.

Per il raggiungimento di tali obiettivi deb.
bono essere realizzati:

1) lo sv,uuppo della ricerca scientifica
e tecnologica applicata alla pesca maritti-
ma ed all'acquacoltura nelle acque marine
e salmastre;

2) la conservazione e lo sfruttamento
ottimale delle risorse biologiche del mare;

3) la regolazione dello sforzo di pesca
in funzione delle reali ed accertate capacità
produttive del mare;

4) la ristrutturazione e l'ammoderna-
mento della flotta peschereccia e dei mezm
di produzione;

5) l'incentivazione della cooperazione,
dei consorzi di cooperative e delle associa-
zioni dei produttori;

6) lo sviluppo dell'acquacoltura nelle
acque marine e salmastre;

7) l'istitu~ione di zone di riposo bio-
logico e di ripopolamento attivo, da rea-
lizzarsi anche attraverso strutture artificiali;

8) l'ammodernamento, l'incremento e
la razionalizzazione delle strutture a terra;

9) la riorganizzazi.one e lo sviluppo del-
la rete di distribuzione e conservazione dei
prodotti del mare;

10) il potenziamento deHe strutture cen-
trali e periferiche indispensabili per la pre-
venzione, il controllo e la sorveglianza ne-
cessari alla regolazione dello sforzo di pesca
e alla programmazione.

(E approvato).

Art.2.

(Elaborazione del piano)

Il piano naZJionale della pesca è costituito
di tre parti.

La prima parte riguarda l'attività in mare
della pesca marittima e lo sviluppo del-
l'acquacoltura ed è intesa a mantenere l'equi-
librio più conveniente per la collettività na-
zionale tra livello di sfruttamento delle ri-
sorse e loro disponibilità, sulla base della
relazione e delle indicazioni, che costitui-
scono parte integrante del piano, fornite
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dal Comitato per il coordinamento della ri-
cerca scientlifica e tecnologica applicata alla
pesca marittima di cui al successivo arti-
colo 6.

Il mancato accoglimento di tali indica-
zioni deve essere motivato.

La seconda parte riguarda le strutture a
terra collegate all'esercizio della pesca ma-
rittima, con particolare Diguardo allo svi-
luppo della cooperazione tra i pescatori, del-
l'associazionismo tra gli armatori, dell'ade-
guamento e modernizzazione dei mercati it-
tici all'ingrosso, delle reti distDibutive, degli
impianti di conservazione, lavorazione e tra-
sformazione dei prodotti della pesca.

Le regioni potranno fornire, entro i primi
quattro mesi di ogni anno successivo al
secondo anno dell'insedi<tmento del Comi-
tato di cui al successivo articolo 3, un esau-
riente quadro conoscitivo, articolato in spe-
cifici progetti tecnico~finanziari ed elabo-
rato sulla base di apposito schema-tipo pre- ,

disposto dal Ministero della marina mer-
cantile, formulando proposte allo scopo di
raggiungere gli obiettivi generali della pre-
sente legge.

La terza parte costituisce il bilancio pre-
ventivo per quanto riguarda la riparti:z;ione
degli stanziamenti tra i contributi per la
ricerca scientifica e tecnologica applicata
alla pesca, che debbono essere almeno pari
al 5 per cento degli stanziamenti annuali,
li contributi a fondo perduto, che non deb-
bono superare il 25 per cento degli stan-
ziamenti annuali, i contributi per le attività
promozionali e l'ammontare dei fondi an-
nuali destinati al Fondo centrale per il cre-
dito peschereccio. Il preventivo dovrà pre-
vedere anche gli stanziamenti necessari per
il funzionamento tecnico degli organi pre-
visti dalla presente legge.

Gli stanziamenti sul Fondo per il credito
peschereccio e quelli per i contributi a fon-
do perduto sono destinati per almeno il 50
per cento ad iniziative promosse da coope-
rative di pescatori o da loro consorzi. Le
quote di riserva a favore delle cooperative
e dei loro consorzi, non utilizzate per man-
canza di iniziative ammissibili, [n ciascun
anno, possono essere utilizzate, senza alcun
vincolo di riserva, previo parere favorevole
del Comitato di cui al successivo artic;olo 23.

I piani nazionali della pesca successivi al
primo sono preceduti dalla relazione annua-
le del Ministro della marina mercantile sullo
stato di attuazione del precedente piano.

(È approvato).

Art. 3.

(Comitato nazionale per la conservazione e
la gestione delle risorse biologiche del mare)

Per l'elaborazione e l'aggiornamento del
I piano di cui al precedente articolo 1 la Com-

missione consultiva centrale per la pesca
marittima, istituita dalla legge 14 luglio
1965, n. 963, si costituisce in « Comitato na-
zionale per la conserva:z;ione e la gestione
delle risorse biologiche del mare»; a tal fine
la Commissione è integrata da:

a) un rappresentante del Ministro per
la ricerca scientifica e tecnologica;

b) un rappresentante per ciascuna delle
regioni Sioilia, Sardegna e Friuli-Venezia
Giulia;

c) cinque rappresentanti delle altre re-
gioni designati dalla Commissione interre-
gionale di cui all'articolo 13 della legge 16
maggio 1970, n. 281;

d) un rappresentante delle industrie
conserviere;

e) un rappresentante designato dal Co-
mitato per il coordinamento della ricerca
scientifica e tecnologica applicata alla pesca
maDittima previsto dal successivo articolo 6.

Il presidente del Comitato può invitare
I alle riunioni rappresentanti di associazioni

e di organizzazioni interessate alla materia.
Il Comitato può operare anche per gruppi

di lavoro. Le funz;ioni di segreteria del Co-
mitato e dei relativi gruppi di lavoro sono
affidate al segretario della Commissione con-
sultiva centrale per la pesca marittima, coa-
diuvato da due impiegati di livello inferio-
re al VII.

Il regolamento linterno del Comitato è ap-
provato entro 3 mesi dalla entrata in vigore
della presente legge con decreto del Mini-
stro della marina mercantile, su proposta
dello stesso Comitato.

(È approvato).
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Art.4.

(Regolazione dello sforzo di pesca)

Al fine di regolare lo sforzo di pesca sulla
base della consistenza delle risorse biolo-
giche del mare, il Ministro della marina
mercantile può stabilire, tenuto conto delle
indicazioni contenute nella prima parte del
piano nazionale della pesca, il numero mas-
simo delle licenze di pesca, suddivise a se-
conda delle zone di pesca, degli attrezzi uti-
lizzati, delle specie catturabiLi, della distanza
dalla costa e della potenza dell'apparato
motore installato sulla nave.

Si intende per licenza di pesca un docu-
mento, rilasciato dal Ministero della ma-
rina mercantile, che autorizza la cattura di
una o più specie in una o più aree da parte
di una nave di caratteristiche determinate
con uno o più attrezzi. La proprietà o il
possesso di una nave da pesca non costitui-
sce titolo sufficiente per ottenere la licenza
di pesca.

I permessi di pesca rilasciati ai sensi del-
l'articolo 12 della legge 14 luglio 1965, n. 963,
sono equiparati alle licenze di pesca in at-
tesa della loro sostituzione con il nuovo
documento.

Il Ministro della marina mercantile, su
conforme parere del Comitato nazionale per
la conservazione e la gestione delle risorse
biologiche del mare, con proprio decreto:

a) approva il modello della licenza di
pesca;

b) emana le norme necessarie per la co-
stituzione presso il Ministero della marina
mercantile, entro tre anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, dell'ar-
chivio delle licenze di pesca;

c) determina i criteri per l'assegnazio-
ne delle nuove licenze di pesca qualora le
richieste siano superiori alle previsioni di
rilascio;

cl) adotta le eventuali misure di ridu-
zione del numero delle licenze oppure di
modifica delle zone di pesca, delle specie
o delle attrezzature consentite.

(È approvato).

Art. S.

(Statistiche della pesca ed adeguamento
delle strutture amministrative)

Presso l'Istituto centrale di statistica è
costituito un gruppo di lavoro incaricato
della formulazione di proposte relative alle
modifiche od alle Integrazioni ritenute ne-
cessarie per migliorare l'attuale sistema di
statistiche della pesca, composto da:

a) due funzionari dell'ISTAT, dei quali
uno designato a convocare e presiedere il
gruppo;

b) due funzionari del Ministero della
marina mercantile ~ Direzione generale del-
la pesca marittima ~ designati dal Ministro
della marina mercantile;

c) un rappresentante del Comitato di
cui all'articolo 6 della presente legge, desi-
gnato dal Comitato stesso.

I componenti il gruppo di lavoro sono
nominati con delibera del presidente del-
l'ISTAT entro un mese dalla pubblicazione
della presente legge e svolgono la loro atti-
vità per un triennia.

Alle riunioni del gruppo di lavoro pos-
sono essere invitati esperti le cui specifiche
competenze siano ritenute necessarie per
l'espletamento dell'incarico affidato al grup-
po stesso.

Il titolare di una licenza di pesca, rila-
sciata ai sensi dell'articolo 4 della presente
legge, è tenuto a presentare una dichiara-
zione concernente i dati statistici riguar-
danti l'attività svolta. In caso di mancata
od inesatta dichiarazione, accertata da un
agente delle statistiche della pesca, si ap-
plica una pena pecuniaria da SO mila a SOO
miJa lire. La sanzione è comminata dal co-
mandante della Capitaneria di porto com-
petente.

Al fine di adeguare le strutture centrali
e periferiche del Ministero della marina
mercantile ai compiti derivanti dal perse-
guimento degli obiettivi stabiliti dall'arti-
colo 1 della presente legge, alla Direzione
generale della ~pesca marittIma, alle Dire-
zioni marittime ed alle Sezioni pesca dei
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Compartimenti marittimi è assegnato il per-
sonale civile indispensabile per la raccolta,
la verifica e l'elaborazione delle dichiara-
zioni statistiche presentate dai titolari delle
licenze di p~sca e di tutti i dati necessari
per la realizzazione della programmazione
dell'attività peschereccia e della ricerca
scientifica e tecnologica applicata alla pesca,
delh gestione razionale delle risorse biolo-
giche del mare, della regolazione dello sfor-
zo di pesca, nonchè della razionalizzazione
della rete di commercializzazione, trasfor~
mazione, lavorazione e conservazione dei
prodotti della pesca marittima e dell'acqua~
coltura.

Il personale di cui al comma precedente
è assunto per pubblico concorso ed è ripar~
tito come segue:

a) n. 2 impiegati con il profilo pro.
fessionale di funzionario addetto alle stati~
stiche della pesca in possesso del diploma
di laurea in scienze statistiche ed attuariali
della settima ed ottava qualifica funzionale
di cui alla legge 11 luglio 1980, n. 312, da
assegnare alla Direzione generale della pesca
mari ttima;

b) n. 60 impiegati con il profilo pro-
fessionale di agente addetto alle statistiche
della p~sca in possesso del diploma di isti-
tuto di istruzione secondaria di secondo gra~
do della sesta e settima qualifica funzionale
di cui alla legge 11 luglio 1980, n. 312, da
destinare come segue:

n. 5 alla Direzione generale della pe-
sca marittima;

n. 12 alle Direzioni marittime con il
compito di coordinare la raccolta, la verifi~
ca e l'elaborazione delle dichiarazioni stati~
stiche e degli altri dati riguardanti i com-
partimenti della Direzione marittima;

n. 43 alle Sezioni pesca delle Capita-
nede di porto.

n personale di cui sopra, oltre ai compiti
connessi con gli obiettivi di cui al prece~
dentc quinto comma, svolge tutte le fun~
zioni di coordinamento, raccolta, verifica
ed elaborazione delle dichiarazioni statisti~
che e di tutti i dati rdativi al settore delìa
pesca marittima.

In relazione a quanto previsto dai commi
precedenti, a partire dallo gennaio 1982 i
posti indicati nella tabella A relativa alla
carriera direttiva del ruolo amministrativo
del Ministero della marina mercantile, ap-
provata con decreto interministeriale del
19 dicembre 1972, sono aumentati di due
unità. A partire daHa stessa data i posti
indicati nella tabella B relativa alla carriera
di concetto del ruolo amministrativo del
Ministero della marina mercantile, appro-
vata con decreto interministeriale del 25 giu-
gno 1971, sono aumentati di n. 60 unità.

I funzionari e gli agenti addetti alle sta-
tistiche della pesca assumono la qualifica
di ufficiali di polizia giudiziaria quando svol-
gono i compi t,i relativi agli accertamenti
connessi all' obbligo della dichiarazione sta-
tistica che incombe ai titolari delle licenze
di pesca.

(£ approvato).

Art.6.

(Comitato per il coordinamento della ri-
cerca scientifica e tecnologica applicata

alla pesca marittima)

Presso il Ministero della marina mercan-
tile è istituito il Comitato per il coordina~
mento della ricerca scientifica e tecnologica
applicata alla pesca marittima.

Su richiesta del Ministro della marina
mercantile, il Comitato esprime il proprio
parere su ogni questione relativa agli studi,
alle ricerche ed alle indagini che abbiano
importanza scientifica, tecnica, statistica ed
economica per la pesca marittima.

Il Comitato è presieduto dal direttore ge.
nerale della pesca marittima ed è composto
dai seguenti membri:

1) il vice direttore generale della pesca
marittima che, in caso di assenza od impe~
dimento del direttore generale, assume le
funzioni di presidente;

2) tre funzionari del Ministero della
marina mercantile ~~ Direzione generale del-
la pesca marittima ~ con qualifica di primo
dirigente;



Senato della Repubblica ~ 19411 ~. VIII Legislatura

28 GENNAIO1982368a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

3) il direttore generale dei Servizi vete-
rlnari ed il direttore generale dell'Igiene,
alimenti e nutrizione d::l Ministero della
sanità;

4) un esperto designato dal Ministro
per la ricerca scientifica;

5) il direttore dell'Istituto centrale per
le ricerche scientifiche e tecnologiche appli-
cate alla pesca marittima di cui al succes-
sivo articolo 8;

6) il direttore del Laboratorio centrale
di idrobiologia del Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste;

7) il direttore dell'Istituto di ricerche
sulla pesca marittima del CNR di Ancona;

8) il direttore del Laboratorio di tecno-
logia della pesca e del pescato del CNR di
Mazara del Vallo;

9) il direttore del Laboratorio per 10
studio dello sfruttamento biologico delle
lagune del CNR di Lesina;

10) il direttore del consorzio per il Cen-
tro universitario di studi e ricerche sulle
risorse biologiche marine di Cesenatico;

11) il direttore del Laboratorio di bio-
logia marina e pesca dell'Università di Bo-
logna in Fano;

12) il presidente dell'Istituto nazionale
della nutrizione;

13) un esperto in biologia e tecnologia
applicata alla pesca marittima ed all'acqua-
coltura designato dal Consiglio nazionale
delle ricerche;

14) tre espe.:'ti jn ricerche applicate alla
pes.:a sceJti dal Ministro della marina mer-
cantile tra quelli designati dai presidenti
deJle regioni marittime.

Le designazioni dei membri del Comitato
debbono essere effettuate entro trenta gior-
ni dalla richiesta formulata dal Ministero
della marina mercantile. Trascorso tale ter-
mine si provrederà alJa nomina del Comi-
tato che sarà successivamente integrato con
le designazioni pervenute dopo il predetto
termine.

I membri del Comitato sono nominati con
decreto del Ministro cleJ1a marina mcrcan-

tile; restano in carica per tre anni e pos-
sono essere riconfermati.

Nell'ambito del Comitato possono essere
costituiti gruppi di lavoro per la trattazione
di specifici argomenti. In particolare, deve
essere costituito il gruppo di lavoro tecnico
di gestione delle risorse biologiche del mare,
ai cui lavori possono essere invitati a parte-
cipare anche esperti designati dagli istituti,
laboratori o centri di ricerca che si occupino
di valutazione e gestione deIJe risorse biolo-
gkhe del mare, nonchè esperti italiani o
stranieri. Il gruppo di lavoro tecnico di ge-
stione delle risorse biologiche del mare ha
il compito di accertare l'abbondanza ed il
grado di sfruttabilità delle risorse biologi-
che dei mari italiani, allo scopo di fornire
al Comitato, di cui a1l'articolo 3 della pre-
sente legge, i dati necessari per mantenere
l'equilibrio più conveniente tra livello di
sfruttamento delle risorse e loro disponibi-
lità. In particolare il gruppo di lavoro tec-
nico formula proposte di razionalizzazione
della pesca, di interventi attivi di ripopola-
mento e di valorizzazione delle risorse poco
o male sfruttate.

Le funzioni di segreteria del Comitato o
dei gruppi di lavoro sono affidate ad un
funzionario del Ministero della marina mer-
cantile ~ Direzione generale della pesca

marittima ~ di un Hveno non inferiore al
settimo coadiuvato da due impiegati appar-
tenenti ad un livello inferiore al settimo.

Il presidente può invitare alle sedute del
Comitato funzionari dell'Amministrazione
deJlo Stato e deUe regioni o persone parti-
colarmente esperte ed interessate ai pro-
blemi all'ordine del giorno, senza diritto di
voto.

(E approvato).

Art.7.

(Programmi relativi agli studi ed
alle ricerche)

Entro il secondo semestre di ogni anno
il Comitato di cui all'articolo 6 predispone
l'elenco delle ricerche e degli studi che sia-
no ritenuti meritevoli di finanziamento, se-
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condo valutazioni di priorità specificamente
enunciate.

L'elenco e la relativa previsione di spesa
sono approvati con decreto del Ministro del-
la marina mercantile e sono allegati al piano
nazionale della pesca come parte integrante
di esso.

Nella scelta degli studi e delle ricerche
da finanziare deve essere data priorità ai
progetti riguardanti la valutazione e la ge-
stione razionale delle risorse biologiche del
mare.

Fatte salve le pI1iorità di cui al precedente
comma, l'elenco può comprendere i pro-
grammi relativi a:

1) la realizzazione di studi e ricerche
a carattere chimico, fisico, biologico e tec-
nologico sull'ambiente marino e sulle solu-
zioni tecnico-soientifiche adeguate a ripri-
stinare la salubrità delle acque, a conservare
le risorse biologiche e ad individuarne di
nuove;

2) la realizzazione di studi e ricerche
di ogni ordine scient.ifico, tecnologico, eco.
nomico, merceologico, nutrizionale e stati.
stico, volti alla valutazione delle risorse, alla
loro gestione razionale, al loro possibile in.
cremento e/o alla loro protezione, anche
mediante opportune iniziative di ripopola-
mento, alla razionalizzazione dei sistemi di
cattura, aHa riduzione dei costi di produ-
zione, al miglioramento dei sistemi di lavo-
ramone, conservazione e trasformazione a
terra ed a bordo dei prodotti ittici ed a
quanto altro consenta uno sviluppo razio-
nale della pesca marittima ed una migliore
distribuzione, utilizzazione e valorizzazione
delle risorse stesse;

3) la realizzazione di studi e ricerche
concernenti lo sviluppo dell'acquacoltura in
acque marine e salmastre, nonchè la patolo-
gia ittica;

4) la realizzazione di studi e ricerche
volti a dotare il Comitato di cui all'articolo
3 delle informazioni necessarie per il suo
funzionamento;

5) l'acqU!isto, la costruzione, la trasfor-
mazione e/o il noleggio di mezzi nautici,
apparecchiature, strumenti, attrezzature, im.
pianti sperimentali e quant'altro necessario

all'espletamento degli studi e delle ricerche
indicati ai precedenti numeri 1, 2, 3 e 4;

6) il conferimento di borse di studio
e soggiorno per il perfezionamento presso
sedi nazionali ed estere e per la qualifica.
zione, l'aggiornamento o la specializzazione
del personale tecnico e scientifico diretta.
mente coinvolto nella realizzazione degli
studi e delle ricerche indicate ai precedenti
numeri 1, 2, 3 e 4;

7) l'istituzione di corsi d'insegnamento
o di cars! di qualificazione tecnico-scientifi.
ca in discipline attinenti alle scienze del ma-
re afferenti alla pesca, presso università o
istituti specializzati, e la realizzazione di
seminari, convegni ed altre iniziative idonee
alla formazione del personale e dei quadri
tecnici ed alla diffusione, all'ampliamento
ed alla applicazione pratica delle conoscenze
tecnico-scientifiche acquisite, organizzati dal
Ministero della marina mercantile, dalle uni.
versità o da istituti scientifici.

I contributi per studi e ricerche sono
concessi con decreto del Ministro della ma-
rina mercantile.

I risultati delle ricerche eseguite sono
esaminati dal Comitato di cui all'articolo 6
che riferisce, con le proprie valutazioni, al
Ministro della marina mercantile, al quale
ne può proporre la pubblicazione; i risul.
tati delle ricerche debbono essere, in ogni
caso, trasmessi al Ministro per la ricerca
scientifica.

CE approvato).

Art.8.

(Istituto centrale per le ricerche scienti-
fiche e tecnologiche applicate alla pesca

marittima)

In attesa della riforma della organizza-
zione nazionale della ricerca scientifica e
del riordinamento degli enti pubblici di
ricerca, è istituito, sotto la vigilanza del
Ministero della marina mercantile, l'Istittì-
to centrale per la ricerca scientifica e tec-
nologica applicata alla pesca marittima, in.
serito nella categoria VI « Enti scientifici
di ricerca e sper.imentazione» della tabella



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19413 ~

368a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 28 GENNAIO 1982

allegata aJla legge 20 marzo 1975, n. 70.
L'Istituto provvede aJl'espletamento siste-

matico delle ricerche di ogni ordine scien-
tifico e tc;cnologico nonchè dei servizi tec-
nici riguardanti:

a) la valutazione dell'ent>ità e della ca.
pacità produttiva delle risorse biologiche
del mare;

b) la individuazione e la sperimenta-
zione -degli interventi tecnici idonei a pro-
teggere, a sviluppare e a migliorare le ri-
sorse ittiche ai fini di un esercizio razio-
nale della pesca e dell'acquacoltura nelle
acque marine;

c) lo studio e il controllo dell'inqui-
namento del mare ai fini della pesca ma-
rittima e dell'acquacoltura;

d) la pubbldcazione dei risultati scien-
tifici e tecnologici d'interesse generale ed
applicativo per i settori inerenti alle pro-
prie competenze istituzionali;

e) la qualificazione e la speciaLizzazio-
ne professionale del proprio personale, non-
chè di giovani laureati e diplomati in di-
scipline inerenti all'attività istituzionale, me-
diante corsi di perfezionamento, conferimen-
to di borse di studio ed altre idonee ini-
ziative a carattere nazionale ed internazio-
nale.

Nell'ambito dei propri fini istituzionali
l'Istituto svolge altresì gli incarichi che,
mediante convenzioni, ad esso vengano con-
feriti da altre pubbliche amministrazioni,
da enti ed organizzazioni nazionali ed in-
ternazionali.

L'Istituto comunica, ai fini di coordina-
mento, i propri programmi di I1Ìcerca al
Ministro incaricato per la ricerca scienti-
fica e tecnologica ed al presidente del Con-
siglio nazionale delle ricerche.

Organi di amministrazione dell'Istituto
sono:

1) il presidente;
2) il Consiglio di amministrazione;
3) il Collegio dei revisori dei conti.

Il presidente è nominato con decreto del
Ministro della marina mercantile, con la
procedura prevista dall'articolo 1 della leg-

ge 24 gennaio 1978, n. 14, ed è scelto tra
persone aventi comprovate competenze pro-
fessionali o scientifiche.

Il Consiglio di amministrazione è com-
posto:

a) dal direttore generale della pesca
marittima che, in caso di assenza o di
impedimento del presidente dell'Istituto, ne
assume le funzioni vicarie;

b) da due funzionari della Direzione
generale della pesca marittima con quali-
fica non inferiore a primo dirigente;

c) da un rappresentante del Ministro
incaricato del coordinamento della ricerca
scientifica e tecnologica;

d) del un rappresentante del CNR;
e) da tre rappresentanti della coope-

razione peschereccia, designati dalle asso-
ciazioni cooperativistiche a base nazionale;

f) da un rappresentante dei datori di
lavoro della pesca designato dalla Fede-
razione nazionale delle imprese di pesca.

Al Consiglio di ammdnistrazione parteci.
pa il direttore dell'Istituto.

Il Collegio dei revisori dei conti è com-
posto:

1) da un rappresentante del Ministro
del tesoro, che lo presiede;

2) da un rappresentante del Ministro
della marina mercantile;

3) da un rappresentante del Ministro
incaricato del coordinamento della ricerca
scientifica.

Il personale dell'Istituto è composto co-
me segue:

a) il direttore dell'Istituto;
b) 10 ricercatori in possesso della lau-

rea in scienze naturali od in scienze bio-
logiche;

c) 5 ricercatori laureati in matematica
od in informatica;

d) 3 ricercatori laureati in chimica;
e) 2 ricercatori laureati in fisica;

f) 2 ricercatori laureati in ingegneria
elettronica;

g) 3 ricercato~i medici veterinari &pe-
cializzati in ittiopatologia;
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h) 2 ricercatori laureati in ingegneria
navale;

i) 2 laureati in scienze economiche e
commerciali;

l) 2 laureati in scienze giuridiche;
m) 10 diplomati degli istituti nautici;
n) 10 impiegati in possesso della li.

cenza media.

Si applicano all'Istituto per quanto ri-
guarda l'ordinamento, il reclutamento e la
disoiplina del personale le disposizioni di
cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70.

Con decreto del Ministro della marina
mercantile sono definite entro sei mesi le
norme di organizzazione dell'Istituto.

(E approvato).

Art.9.

(Stanziamento per l'Istituto centrale per la
ricerca scientifica e tecnologica applicata

alla pesca marittima)

Per far fronte alle spese necessarie per
!'impianto dell'Istituto centrale di cui al
precedente articolo 8, è autorizzata la con.
cessione a.ll'Istituto medesimo di un con-
tributo straordinario ,in ragione di lire 500
milioni per ciascuno degli anni 1981, 1982
e 1983, da iscrivere nel]o stato di previsione
del Ministero della marina mercantile negli
anni finanziari medesimi.

Per le spese relative al funzionamento del-
l'Istituto centrale, è autorizzata la conces-
sione, a decorrere dall'anno 1982, di un
contributo ordinario, da iscrivere nello stato
di previsione del Ministero della marina mer-
cantile, la cui misura sarà annualmente de-
terminata con apposita norma da inserire
nella legge di approvazione del bilancio del.
lo Stato.

(E approvato).

Art. 10.

(Istituzione del «Fondo centrale
pz-r il credito peschereccio »)

È istituito presso il Ministero della ma-
rina mercantile il «Fondo centrale per il

credito peschereccio» per i fini indicati nel
successivo articolo Il, con amministrazione
autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi
dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971,
n. 1041.

Al predetto Fondo affluiscono le somme
dì cui al precedente articolo 2, le rate di
ammortamento dei mutui erogati dal Fondo
stesso, i rientri provenienti da estinzioni an-
ticipate totali o parziali dei mutui mede-
simi, gli interessi e le penalità stabilite nel
successivo articolo 19, relativi a contratti
di mutuo concessi ai sensi della presente
legge, nonchè le dotazioni e le somme risul-
tanti a credito del fondo di rotazione per
l'esercizio del credito peschereccio di cui
alla legge 27 dicembre 1956, n. 1457, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Gli Istituti di credito possono sospendere,
in caso di inadempienza dei mutuatari, il
versamento delle rate di ammortamento al-
l'atto della dichiarazione di risoluzione del
contratto di mutuo, che è tempestivamente
comunicata al Ministero della marina mer-
cantile.

Le eventuali perdite derivanti dai mutui
sono poste a carico del fondo.

Alla data di entrata in vigore della pre.
sente legge cessa di funzionare il « Fondo
dì rotazione per l'esercizio del credito pe-
schereccio », di cui alla legge 27 dicembre
1956, n. 1457, e successive modificazionl ed
integrazioni. Le domande di mutuo presen-
tate ed istruite prima dell'entrata in vigore
della presente legge e che hanno ottenuto
il parere favorevole del Comitato di cui al-
l'articolo 3 della legge 28 marzo 1968, n. 479,
sono sottoDoste solo all'esame del Comitato
previsto d~ll'articolo 13 della presente legge.

Le domande avanzate ai sensi della leg.
ge 27 dicembre 1956, n. 1457, e successive
modificazioni ed integrazioni, per l'otteni-
mento di mutui sul fondo di rotazione per
l'esercizio del credito peschereccio, posso-
no essere rinnovate entro quattro mesi dal-
l'entrata in vigore della presente legge, con
istanza ricognitiva, conservando le priorità
acquisite, purchè compatibili con i vincoli
e gli obiettivi fissati dal piano nazionale di
cui all'articolo 1. La documentazione già pre.
sentata è valida purchè conforme alle di-
sposizioni della presente legge.
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Gli interventi finanziari a carico del fon-
do, nell'ambito del piano nazionale della pe~
sea marittima, devono essere erogati nella
misura del sessanta per cento a favore di
iniziative localizzate nel Mezzogiorno.

Le somme non utilizzate nel corso del~
l'esercizio possono essere impegnate anche
nell'esercizio successivo per iniziative loca~
lizzate nei territori di cui all'articolo 1 del
testo unico 30 giugno 1967, n. 1523.

(E approvato).

Art. 11.

(Iniziative da finanziare)

Le dotazioni del Fondo centrale per il
credito peschereccio sono utilizzate per la
concessione di mutui a tasso agevolato per
le seguenti iniziative:

1) costruzione di navi da adibire in via
esclusiva alla pesca marittima, previa demo-
lizione di unità già di proprietà dei richie-
denti da almeno due anni, in esercizio o
in disarmo da non oltre sei mesi dalla da-
ta della domanda, per un tonnellaggio com.
plessivo non inferiore al 70 per cento di
quello delle navi da costruire. Nel piano so-
no stabilite, in relazione al tipo di nave
da costruire, al sistema di pesca cui le navi
saranno adibite e alle zone di pesca, dero-
ghe all'obbligo della preventiva demolizio-
ne, a condizione che i beneficiari del mutuo:

a) siano pescatori marittimi iscritti da
almeno 3 anni nel registro di cui all'arti-
colo 9 della legge 14 luglio 1965, n. 963;

b) non siano proprietari di navi da al-
meno tre anni;

c) siano soci di cooperative di pescato-
ri o di associazioni di produttori della pe-
sca marittima;

2) costruzione di navi per la lavorazio-
ne, la trasformazione ed il trasporto dei
prodotti della pesca;

3) lavori di trasformazione, di amplia-
mento o miglioramento degli scafi esistenti
nonchè sostituzione di apparati motori a bor-
do di navi da pesca già in esercizio; acqui.

sto di apparecchiature per la pesca ivi com-
presi i mezzi necessari per l'individuazione
dei banchi di pesci, inclusi gli aeromobili
appartenenti a cooperative o a consorzi di
cooperative; acquisto di apparati radioelet.
trici, radar, ecometri e di altri strumenti
per la navigazione e per la cattura del pesce;
miglioramento e potenziamento degli im-
pianti di conservazione del pescato a bordo;

4) costruzione, ampliamento o miglio-
ramento di impianti di acquacoltura in ac-
que marine e salmastre, per la riproduzio-
ne e crescita di pesci, crostacei e molluschi;
costruzione di strutture artificiali a fini di
ripopolamento attivo;

5) costruzione, ampliamento o miglio-
ramento di impianti a terra per la depura-
zione, la conservazione, lo stoccaggio, la la-
vorazione, la trasformazione, la commercia-
lizzazione e la raccolta dei prodotti della
pesca nazionale o proveniente dai paesi mem-
bri della Comunità economica europea; ac-
quisto di impianti esistenti al netto di even-
tuali contributi ottenuti per la loro realiz-
zazione dallo Stato, regioni, Cassa per il
Mezzogiorno o da altri enti pubblici ed
istituti, ovvero dalla Comunità economica
europea;

6) acquisto di contenitori o di automez-
zi frigoriferi o isotermici per il trasporto e
la vendita dei prodotti della pesca, esclusi
i normali mezzi di trasporto da parte di
cooperative o di consorzi di cooperative di
pescatori;

7) costruzione, ampliamento o miglio-
ramento di spacci gestiti da cooperative di
pescatori, da consorzi di cooperative di pe-
scatori oppure dai produttori della pesca
marittima associati, per la vendita diretta
dal produttore al consumatore dei prodotti
nazionali della pesca, ivi compresi gli ac-
quisti delle relative attrezzature; acquisto
di spacci esistenti al netto di eventuali con-
tributi ottenuti per la loro realizzazione dal-
lo Stato, regioni, Cassa per il Mezzogiorno
o da altri enti pubblici ed istituti, ovvero
dalla Comunità economica europea;

8) costruzione, acquisto, ampliamento o
miglioramento di magazzini, negozi, impian-
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ti e relative attrezzature per l'acquisto col-
lettivo e la vendita ai propri soci di mate-
riale nautico, carburante, imballaggi, prov~
viste di bordo, nonchè per la fabbricazione
di ghiaccio per la istituzione di centri di rac-
colta di prodotti ittici e per le confezioni
e riparazioni di reti ed attrezzature di pesca;

9) altre iniziative collegate all'applica-
zione dei regolamenti emanati dalla Comu-
nità economica europea in materia di pesca
marittima, nonchè allo sviluppo delle atti-
vità di pesca ritenute meritevoli di incenti-
vazione ed inserite nel piano nazionale di
cui al precedente articolo 1 nonchè per pre.
stiti per capitale d'esercizio a favore:

a) delle imprese armatrici di navi adi-
bite alla pesca oceanica;

b) delle società di capitale ovvero di
armamento costituite tra cittadini o enti
italiani e cittadini o enti di altri Stati per
l'esercizio della pesca in acque territoriali
o comunque sottoposte alla giurisdizione dei
predetti Stati;

c) delle organizzazioni dei produttori
riconosciute oppure delle imprese singole od
associate che trasformino il proprio pro-
dotto;

d) delle cooperative di pescatori e
dei consorzi fra loro costituiti per antici-
pazioni ai propri soci in caso di trasfor~
mazione, conservazione, stoccaggio e vendi-
ta dei loro prodotti.

L'ammontare complessivo annuo dei pre-
stiti per capitale d'esercizio non deve supe-
rare il 15 per cento della dotazione del
fondo.

Ai fini di quanto stabilito al n. 1 del pre-
sente articolo, si considerano demolite le
navi da pesca di proprietà del richiedente
perdute per naufragio nei 12 mesi prece-
denti la data di presentazione della domanda.

Gli interventi finanziari per la costruzio-
ne di navi da pesca saranno destinati prio-
ritariamente ai progetti concernenti navi ri-
spondenti a particolari tipologie costrutti-
ve indicate nel piano di cui all'articolo 1.

(È approvato).

Art. 12.

(Beneficiari dei mutui)

I mutui sono concessi alle imprese singole
od associate che esercitino direttamente:

1) l'attività della pesca marittima con
mezzi propri e siano iscritte da almeno 3
anni nel registro delle imprese di pesca, pre-
visto dall'articolo 11 della legge 14 luglio
1965, n. 963.

Nel caso di domande avanzate da coope-
rative di pescatori o da consorzi di coope-
rative di pescatori si prescinde dal requisi-
to dell'iscrizione da almeno tre anni nel
registro delle imprese di pesca, a condizio-
ne che non meno dell'80 per cento dei soci
siano iscritti da almeno 5 anni nel registro
dei pescatori di cui all'articolo 9 della legge
14 luglio 1965, n. 963;

2) l'allevamento delle specie ittiche in
acque marine e salmastre e siano iscritte
presso la Camera di commercio per l'eserci-
zio dell'attività per la quale richiedono le
provvidenze previste dalla presente legge op-
pure di attività connesse;

3) la conservazione, la lavorazione o la
trasformazione dei prodotti nazionali della
pesca e siano iscritte presso la Camera di
commercio per l'esercizio delle attività per
le quali richiedono le provvidenze previste
dalla presente legge.

Beneficiari dei mutui sono anche le coo-
perative che esercitano a favore dei propri
soci i servizi e le attività di cui al punto 8),
primo comma, del precedente articolo 11.

Le cooperative ed i consorzi di coopera-
tive debbono risultare da dichiarazione ri-
lasciata dalla competente Prefettura, in pos-
sesso dei requisiti di mutualità previsti dal-
le leggi in vigore.

(È approvato).

Art. 13.

(Concessione dei mutui)

La concessione dei mutui è disposta con
decreto del Ministro della marina mercanti-
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le previa delibera del Comitato di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo luogote-
nenziale 1° novembre 1944, n. 367, e succes~
sive modificazioni.

I rapporti con gli Istituti di credito abi-
litati sono regolati da apposite convenzioni
stipulate tra il Ministero della marina mer~
cantile, il Ministero del tesoro e gli Isti-
tuti di credito. Le convenzioni sono appro-
vate eon decreto del Ministro della marina
mercantile, di concerto con il Ministro del
tesoro.

Nelle convenzioni sono stabilite anche le
modalità per la devoluzione degli interessi
maturati sui mutui.

(È approvato).

Art. 14.

(Condizioni dei mutui)

I mutui previsti dagli articoli precedenti
sono concessi per un ammontare fino al 70
per cento della spesa documentata.

Per le cooperative di pescatori e per i
consorzi di cooperative di pescatori il pre-
detto limite è elevato all'80 per cento.

L'ammortamento dei mutui è compiuto
nel termine massimo di:

a) 15 anni per le iniziative di cui ai
nn. 1 e 2 dell'articolo 11;

b) 3 anni per le iniziative di cui al n. 3
dell'articolo 11;

c) 20 anni per le iniziative di cui ai
nn. 4, 5 e 7 dell'articolo 11;

d) 3 anni per le iniziative di cui al n. 6
dell'articolo 11;

e) 1 anno per prestiti per capitale di
esercizio.

La durata massima per l'ammortamento
dei mutui concessi ai sensi dei nn. 8 e 9
dell'articolo 11 è determinata nel piano di
cui all'articolo 1.

I mutui entrano in ammortamento il 1°
gennaio od il 1° luglio successivi alla data
di somministrazione del prestito.

I mutui indicati alle lettere a) e c) del ter-
zo comma del presente articolo entrano in
ammortamento un anno dopo l'entrata in
esercizio delle navi o degli impianti a terra.

I criteri per la concessione di prestiti per
capitale di esercizio sono stabiliti nel piano
di cui all'articolo 1.

(E approvato).

Art. 15.

(I m pianti igienico-sanitari)

Le navi da pesca superiori a 50 tonnel-
late di stazza lorda debbono essere dotate
degli indispensabili impianti igienico-sani-
tari, aventi i requisiti stabiliti con decreto
del Ministro della marina mercantile, sen-
tita la Commissione prevista dall'articolo 80
della legge 16 giugno 1939, n. 1045.

(È approvato).

Art. 16.

(Vigilanza)

Le navi in costruzione sono iscritte negli
appositi registri tenuti dall'autorità marit-
tima e sono sottoposte alla vigilanza del
R.I.Na. Gli impianti a terra sono costruiti
sotto la vigilanza degli uffici del Genio ci-
vile per le opere marittime, che provvedono
anche ai collaudi e all'accertamento degli
stati di avanzamento.

Ai fini della vigilanza sulla corretta uti-
lizzazione degli interventi finanziari, conces-
si per gli scopi stabiliti dalla presente leg-
ge, il Ministero della marina mercantile, an-
che d'intesa con il Ministero del tesoro, di-
spone ispezioni e verifiche a mezzo di dipen-
denti propri o di altre amministrazioni del~
lo Stato o di enti pubblici tecnici.

I beneficiari delle provvidenze sono tenu-
ti a fornire ogni informazione necessaria ed
a collaborare per lo svolgimento delle ispe-
zioni e verifiche ritenute utili per l'espleta-
mento della vigilanza.

(E approvato).
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Art. 17.

(Garanzia)

I crediti derivanti dai mutui conceSSI In
base alla presente legge sono garantiti da
ipoteca di primo grado sulle navi, da ipote~
ca di primo grado e privilegio sugli immo-
bili, sui macchinari, sugli impianti a terra
e sugli automezzi.

Le navi date in garanzia debbono essere
assicurate contro i rischi ordinari della na-
vigazione entro i limiti in cui le navi stesse
sono autorizzate a navigare dall'autorità ma-
rittima. Gli altri beni debbono essere assi-
curati contro il rischio della perdita totale
o parziale e per furto. Le relative polizze
di assicurazione debbono essere vincolate a
favore dell'Istituto di credito finanziatore
per l'intera durata dell'ammortamento del
mutuo.

Gli Istituti di credito non possono chie-
dere garanzie oltre quelle previste nei com-
mi precedenti.

(È approvato).

Art. 18.

(Interessi)

I mutui concessi in base alla presente
legge sono gravati da un interesse pari al
40 per cento del tasso di riferimento stabi-
lito ogni semestre dal Ministero del tesoro,
ai sensi dell'articolo 2 della legge 25 mag~
gio 1978, n. 234, e successive modificazioni
ed integrazioni. Per le iniziative localizzate
nel Mezzogiorno l'interesse è del 30 per cen-
to del tasso di riferimento predetto.

(È approvato).

Art. 19.

(Modalità e vincoli per la concessione
dei mutui)

Le domande di ammissione ai finanzia-
menti sul Fondo per il credito peschereccio
devono essere presentate prima dell'inizio

della costruzione delle navi o delle opere e
prima dell'acquisto dei beni.

Le costruzioni devono, a pena di decaden-
za, salvo i casi di forza maggiore da accer~
tarsi a cura del Ministero della marina mer-
cantile, essere iniziate entro un anno dall<t
data di comunicazione della concessione del
finanziamento e completate entro il termi-
ne stabilito dal provvedimento di concessio-
ne del mutuo. Entro tale ultimo termine de-
vono essere perfezionati gli acquisti.

Il cambio di destinazione delle opere e
dei beni acquistati, per i quali sono stati
concessi i mutui previsti dalla presente leg-
ge, non può essere effettuato nel corso del
periodo di ammortamento del mutuo.

La vendita, nel corso del periodo di am-
mortamento del mutuo, a cittadini o socie~
tà italiane può essere autorizzata dal Mini-
stro delta marina mercantile soltanto se gli
acquirenti siano in possesso dei requisiti di
cui all'articolo 12; rimane ferma la compe-
tenza del Comitato di cui al precedente ar~
ticolo 13 in ordine alle modifiche contrat-
tuali che dovessero verificarsi nel corso del-
l'ammortamento del mutuo. In ogni caso
tale vendita non potrà essere effettuata pri-
ma che sia trascorsa almeno la metà del pe~
riodo di ammortamento.

La vendita o il cambio di destinazione
effettuati in violazione dei precedenti com-
mi comportano la decadenza dai benefici e
la risoluzione del mutuo. In tal caso i be-
neficiari sono tenuti a rimborsare in unica
soluzione, nel termine di tre mesi dalla da-
ta della dichiarazione di decadenza, l'intero
ammontare delle rate di ammortamento non
ancora pagate, oltre una penale fissata nel-
la misura del doppio del tasso ufficiale di
sconto in vigore alla data della dichiarazio-
ne di decadenza.

Con il decreto di concessione del finan-
ziamento il Ministro della marina mercanti~
le dispone l'erogazione in base agli stati di
avanzamento della costruzione delle navi o
delle opere stabilendo le relative garanzie.

Le disposizioni di cui al comma prece-
dente si applicano anche alle domande di
mutuo indicate al quinto comma dell'arti-
colo 10.
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Qualora per la medesima iniziativa siano
concessi mutui a tasso agevolato da enti
nazionali, l'ammontare del mutuo sul Fon-
do centrale per il credito peschereccio è
determinato in misura tale che il finanzia-
mento complessivo non sia superiore alle
percentuali di cui al primo e secondo com-
ma dell'articolo 14.

Il Ministero della marina mercantile ri-
duce d'ufficio l'ammontare del finanziamen-
to sul Fondo centrale per il credito pesche-
reccio, qualora i benefici ottenuti per la
medesima iniziativa superino nel loro im-
porto nominale le predette percentuali.

I vincoli e la relativa scadenza, inmcati
nel terzo e nel quarto comma deJ. presente
articolo, sono annotati:

a) per le navi, nelle matricole e nei
registri tenuti dalle autorità marittIme;

b) per gli immobiH, nei re~stri immo-
biliari;

c) per gli automezzi, nel pubblico re-
gistro automobilistico.

Le autorità marittime, i conservatori dei
registri immobiliari e i responsabili del pub-
blico registro automobilistico comunicano
al Ministero della marina mercantile le va-
riazioni della proprietà dei beni sopra in-
dicati avvenute nel periodo di ammortamen-
to del mutuo.

(È approvato).

Art. 20.

(Contributi a fondo perduto)

Gli stanziamenti previsti dall'articolo 2
della presente legge sono utilizzati per la
concessione di contributi a fondo perdutu
nella misura non superiore al 30 per cento
della spesa documentata per le iniziative
indicate ai numeri 3, 4, 5, 7, 8 e 9 del-
l'articolo 11, nonchè per quelle previste nei
successivi articoli 21 e 22.

Possono altresì essere concessi contribu-
ti a fondo perduto nella misura e con i
criteri stabiliti nel piano di cui all'artico-
lo 1 per:

a) corsi di qualificazione per soci di
cooperative di pescatori e consorzi di coo-

perative di pescatori, organizzati dalle as-
sociazioni nazionali delle cooperative della
pesca marittima riconosciute ai sensi delle
leggi vigenti;

b) iniziative volte a favorire la coope-
razione tra i pescatori, i consorzi tra coo-
perative di pescatori e le associazioni tra
i produttori della pesca marittima sulla ba-
se di programmi annuali o pluriennali pre-
disposti dalle associazioni nazionali;

c) agevolare, secondo le modalità sta-
bilite con il regolamento di cui al succes-
sivo articolo 28, la costituzione di società
di capitale o di armamento costituite tra
cittadini o enti italiani o cittadini o enti
di altri Stati per J'esercizio della pesca in
acque territoriali o comunque sottoposte
aJ1a giurisdizione dei predetti Stati.

Le domande avanzate per beneficiare del
contributo a fondo perduto previsto dalla
legge 28 marzo 1968, n. 479, e successive
modificazioni ed integrazioni, possono ot-
tenere :ill contributo medesimo a condizio-
ne che il Comitato di cui all'articolo 3 del-
la citata legge n. 479 abbia espresso pa-
rere favorevole anteriormente all'entrata in
vigore della presente legge.

Le domande che non sono state esami-
nate dal predetto Comitato, qualora siano
rinnovate entro quattro mesi dall'entrata in
vigore della presente legge, con istanza ri-
cognitiva, conservano le priorità acquisite,
purchè compatibili eon i vincoli e gli obiet-
tivi fissati nel piano di cui all'articolo 1.
Se le originarie domande riguardano le ini-
ziative di cui ai nn. 1, 2, 3 dell'articolo 11
l'istanza di ricognizione deve specificare che
si chiede la concessione di un mutuo ai
sensi della presente legge in sostituzione
del contributo a fondo perduto. La docu-
mentazione già presentata si considera va-
lida purchè rispondente alle disposizioni
della presente legge.

Per le iniziative indicate al primo com-
ma del presente articolo, i contributi a fon-
do perduto sono cumulabili con i finanzia-
menti erogati dal Fondo centrale per il
credito peschereccio a condizione che !'in-
tervento complessivo non superi le percen-
tuali di cui al primo e secondo comma del-
l'articolo 14.
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Ove per la medesima iniziativa siano con-
cessi contributi a fondo perduto da altri
enti nazionali, il contributo statale è de-
terminato in misura taile che J'intervento
complessivo a fondo perduto non risulti
superiore al 50 per cento deLla spesa do-
cumentata; taile limite è elevato al 75 per
cento per le iniziative localizzate nel Mez-
zogiorno.

Qualora per le iniziative prev~ste dalla
presente legge siano concessi mutui a tasso
agevolato e contributi a fondo perduto da
enti nazionali e daHa Comunità economica
europea, !'intervento dello Stato nella for-
ma di mutuo sul Fondo centrale per il
credito peschereccio o di contributo a
fondo perduto è determinato in relazione
ai limiti massimi stabiliti dalla Comunità
economica europea. Gli stessi li~ti si ap-
plicano anche nel caso di iniziative per ,le
quali siano stati concessi mutui a tasso
agevolato e contributi a fondo perduto sol-
tanto da enti nazionali.

Il decreto del Millistro della marina mer-
cantile, con il quale sono concessi contri-
buti, stabilisce l'erogazione del contributo
in base a stati di avanzamento dei lavori,
determinandone le modalità e le garanzie.

Le disposizioill del comma precedente si
applicano anche al,le domande di contri-
buto indicate al terzo comma del presente
articolo.

(E approvato).

Art. 21.

(Contributo per la demolizione o l'affon-
damento volontario di navi da pesca)

Ai soggetti indicati nel precedente arti-
colo 12 è concesso un pre~o per la de-
moHzione di navi da pesca o per l'affon-
damento volontario di navi da pesca ai fi-
ill de1la creazione di zone di ripopolamen-
to, purchè si tratti di navi da pesca in
esercizio o in disarmo da non più di 6
mesi.

Il contributo è commisurato come segue:

a) lire 400.000 per ogni tonnellata di
stazza lorda a condizione che il richieden-

te non costruisca od acquisti altre navi da
pesca nei successivi cinque anni. La costru-
zione o l'acquisto di altre navi da pesca
nei successivi cinque anni comportano la
decadenza dal contributo e l'applicazione
della sanzione indicata nell'articolo 19;

b) lire 200.000 per ogni tonnellata di
stazza lorda qualora vi sia la contempora-
nea costruzione di una nuova nave da pesca.

I contributi sono concessi con decreto
del Ministro deIJa marina mercantile.

Le zone di ripopolamento da realizzare
mediante l'affondamento volontario di na-
vi da pesca sono stabilite con la procedura
prevista daJ.1'articolo 98 del regolamento ap-
provato con decreto del Presidente della
RepubbHca 2 ottobre 1968, n. 1639.

(E approvato).

Art. 22.

(Contributo per la cessione gratuita
di navi da pesca ad istituti scientifici)

Ai soggetti indicati nel precedente arti-
colo 12 è concesso un premio per la ces-
sione gratuita di navi da pesca ad un isti-
tuto scientifico, riconosciuto dail Ministero
della marina mercantile, a condizione che
le unità siano adibite aHe ricerche appli-
cate alla pesca marittima.

Il contributo è concesso con decreto del
Ministro della marina mercantile nella mi-
sura indicata alla lettera a) del precedente
articolo 2I.

(E approvato).

Art. 23.

(Concessione dei contributi a fondo
perduto)

La concessione dei contributi a fondo per-
duto è disposta con decreto del Ministro
della marina mercantile, sentito il parere
di un apposito Comitato, composto da:

a) il direttore generale della pesca ma.
rittima, che lo presiede;
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b) il vice direttore generale della Dire-
zione generale della pesca marittima, che lo
presiede in caso di assenza o impedimento
del presidente;

c) due funzionari della Direzione gene-
rale della pesca marittima con qualifica non
inferiore a primo dirigente;

d) i direttori degli istituti di cui ai
nn. 5, 7, 8, 9 e 11 dell'articolo 6;

e) tre rappresentanti delle associazioni
nazionali cooperative designati dalle asso-
ciazioni stesse;

f) tre rappresentanti degli armatori del-
le navi da pesca designati dalle associazioni
nazionali di categoria;

g) quattro rappresentanti dei lavoratori
della pesca designati dalle organizzazioni
sindacali presenti nella Commissione con-
sultiva centrale per la pesca marittima.

I componenti del Comitato sono nomina-
ti con decreto del Ministro della marina
mercantile.

Il Comitato esprime il proprio preventivo
parere sulle domande di concessione dei
mutui sul Fondo per il credito peschereccio.

Il Comitato valuta la compatibilità delle
singole iniziative con il piano di cui all'ar-
ticolo 1, nel rispetto delle priorità, dei vin-
coli e degli obiettivi fissati dal piano stesso.

Il Comitato riferisce ogni sei mesi, con
apposita relazione, al Comitato di cui all'ar-
ticolo 3.

Le funzioni di segretario sono affidate ad
un funzionario della Direzione generale della
pesca marittima di livello non inferiore al
settimo coadiuvato da un impiegato di livel-
lo inferiore al settimo.

Le riunioni sono valide con la presenza
deJla metà dei membri.

J.e deliberazioni sono valide quando siano
adottate dalla maggioranza degli intervenu-
ti; in caso di parità prevale il voto del pre-
sidente.

Il presidente può convocare alle riunioni,
1>enza diritto di voto, funzionari del Mini-
stero della marina mercantile, di altre am-
ministrazioni dello Stato o estranei all'am-
ministrazione statale.

(E approvato).

28 GENNAIO 1982

Art. 24.

(Modalità e vincoli per la concessione dei
contributi a fondo perduto per nuove opere

ed acquisti)

Le domande di ammissione a contributi a
fondo perduto devono essere presentate pri-
ma dell'inizio delle opere e prima dell'ac-
quisto dei beni.

Le opere devono, a pena di decadenza,
salvo casi di forza maggiore da accertarsi
a cura del Ministero della marina mercan-
tile, essere iniziate entro 6 mesi dalla data
di comunicazione della concessione del con-
tributo e completate nel termine stabilito
nel provvedimento di concessione. Entro ta-
le ultimo termine devono essere perfezio-
nati gli acquisti.

Le opere e gli acquisti ammessi a con-
tributo sono soggetti, a pena di decadenza,
agli stessi vincoli e penalità previsti dall'ar-
ticolo 19, per la durata indicata al terzo
comma dell'articolo 14, lettere b) e c).

(E approvato).

Art. 25.

(Priorità a favore delle cooperative)

Nella concessione dei contributi a fondo
perduto e dei mutui a tasso agevolato hanno
priorità le richieste delle cooperative dei
pescatori (:; dei consorzi di cooperative di
pescatori che provvedono direttamente alla
distribuzione, alla commercializzazione e alla
lavorazione del pescato o dei prodotti della
acquacoltura.

(E approvato).

Art. 26.

(Organizzazione
delle iniziative promozionali)

Il programma per l'organizzazione di cam-
pagne e di iniziative promozionali deve es-
sere finalizzato al raggiungimento dei se-
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guenti obiettivi, tenuto conto delle indica-
zioni fornite dal piano di cui all'articolo 1:

a) incremento del consumo dei prodotti
della pesca marittima, in particolare del pe-
sce azzurro e di altre specie massive poco
utilizzate;

b) spostamento della domanda dalle spe-
cie cosiddette pregiate di alto prezzo verso
le specie abbondanti di prezzo più acces-
sibile.

Il programma è predisposto sulla base del-
le indicazioni e dei dati forniti dalle asso-
ciazioni dei produttori e dalle cooperative
dei pescatori e loro consorzi.

Esso è articolato in progetti operativi con
la specifica indicazione dei tempi e dei mezzi
pubblicitari ritenuti più efficaci anche in
relazione alle particolari esigenze regionali
e locali.

(È approvato).

Art. 27.

(Organizzazione di corsi per il personale
civile e militare addetto alla pesca

marittima)

Il personale dell'Amministrazione centra-
le e quello degli Uffici periferici addetto ai
servizi riguardanti la pesca marittima par-
tecipa ai corsi di formazione professionale
e di aggiornamento organizzati dal Mini-
stero della marina mercantile in collabora-
zione con gli istituti scientifici e laboratori
riconosciuti ai sensi della legge 14 luglio
1965, n. 963.

(È approvato).

Art. 28.

(Norme di attuazione)

Con decreto del Ministro della marina
mercantile, di concerto con il Ministro del
tesoro, da emanare entro tre mesi dalla en-
trata in vigore della presente legge, saran-
no stabilite le particolari modalità tecniche

per la concessione dei finanziamenti e dei
contributi previsti dalla presente legge.

(È approvato).

Art. 29.

(Commissione consultiva centrale
per la pesca marittima)

L'articolo 6 della legge 14 luglio 1965,
n. 963, è sostituito dal seguente:

« La Commissione consultiva centrale, pre-
:-,ieduta dal Ministro della marina mercan-
tile o da un suo delegato, è così composta:

a) il direttore generale della pesca ma-
ri ttima;

b) il vice direttore generale della Dire-
zione generale della pesca marittima;

c) tre funzionari del Ministero della
marina mercantile aventi qualifica non in-
feriore a quella di primo dirigente;

d) un rappresentante del Ministero del
tesoro;

e) un rappresentante del Ministero delle
finanze;

f) un rappresentante del Ministero del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato;

g) un rappresentante del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste;

h) un rappresentante del Ministero del
commercio con l'estero;

i) un rappresentante del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale;

l) due rappresentanti del Ministero del-
la sanità, rispettivamente della Direzione ge-
nerale servizi veterinari e della Direzione
generale igiene degli alimenti e nutrizione;

m) un rappresentante del Consiglio su-
periore della marina mercantile;

n) un rappresentante dell'Istituto ita-
liano della nutrizione;

o) -il direttore dell'Istituto centrale per
le ricerche scientifiche e tecnologiche appli-
cate alla pesca marittima;

p) il direttore del Laboratorio di idro-
biologia del Ministero dell'agricoltura e del-
le foreste;
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q) quattro esperti scelti tra docenti uni~
versitari e cultori di discipline scientifiche,
giuridiche, economiche applicate alla pesca
di cui due designati dal Consiglio naziona-
le delle ricerche e due dal Consiglio superio-
re della pubblica istruzione;

r) tre rappresentanti clella cooperazio-
ne peschereccia scelti tra terne designate da
ciascuna delle associazioni cooperativistiche
a base nazionale;

s) un rappresentante dell'Unione italia-
na delle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura;

t) un rappresentante dei commercianti
in prodotti ittici;

ti) quattro rappresentanti dei lavoratori
della pesca scelti tra terne designate da cia-
scuna delle ass0ciazioni sindacali a base
nazionale;

v) tre rappresentanti dei datori di lavo-
ro della pesca scelti tra teme designate da
ciascuna delle associazioni sindacali a base
nazionale;

z) un rappresentante della pesca sporti~
va designato dalla organizzazione nazionale
della pesca sportiva.

I componenti della Commissione sono no-
minati con decreto del Ministro della mari-
na mercantile e durano in carica un trien-
nia; quelli di cui alle lettere m), n), q), r),
s), t), ti), v) e z) possono essere riconfermati
una sola volta.

Le sedute della Commissione sono valide
con l'intervento di .almeno la metà dei mem-
bri in prima convocazione o di almeno un
terzo in seconda convocazione.

Possono essere chiamati a partecipare ai
lavori della Commissione senza ,diritto di
voto persone particolarmente espeFte in ma-
teria di pesca nonchè i rappresentanti di en~
ti interessati ai problemi postLall'ordine del
giorno.

Le funzioni di segretario della Commis~
-sione sono affidate ad un funzionario del
Ministero della marina mercantile di livello
non inferiore al settimo ».

.(E approvato).

Art. 30.

(Commissioni consultive locali
per la pesca marittima)

Il terzo comma dell'articolo 8 della legge
14 luglio 1965, n. 963, è modificato come
segue:

«I membri della Commissione sono no-
minati dal capo del compartimento marit~
timo e durano in carica un triennia; i com.
ponenti di cui alle lettere f), h), i), l), m) e
q) possono essere confermati una sola volta.
Le sedute della Commissione sono valide con
l'intervento di almeno la metà dei membri
in prima convocazione e di almeno un terzo
in seconda convocazione ».

(E approvato).

Art. 31.

(Composizione del Consiglio superiore
della marina mercantile)

Il numero dei rappresentanti dell'arma-
mento peschereccio in seno al Consiglio su-
periore della marina mercantile, istituito con
decreto del Capo provvisorio dello Stato 15
settembre 1947, n. 1177, è elevato a due,
di cui uno appartenente al movimento coo-
perativo.

(E. approvato).

Art. 32.

(Abrogazioni espresse)

Sono abrogate tutte le norme in contrasto
od incompatibili con la presente legge.

(E approvato).

Art. 33.

(Oneri finanziari)

Per l'attuazione del piano di cui all'arti~
colo 1 della presente legge relativo al perio-
do 1981-1983 è autorizzata la spesa comples~
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siva di lire 60 miliardi, che verrà iscritta
neno stato di previsione del Ministero della
marina mercantile secondo quate da deter-
minare in sede di legge finanziaria, di cui al-
l'articala 11 della legge 5 agasta 1978, n. 468.

La quota relativa all'anna 1981 viene de-
terminata in lire 2 miliardi.

(E approvato).

Art. 34.

(Copertura finanziaria)

All'anere di lire 2 miliardi derivante dal-
l'applicaziane della presente legge nell'an-
n'O finanziaria 1981 si pravvede mediante
carrispandente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitola 9001 dello stato di pre-
visione del Ministera del tesoro per l'anno
finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 35.

(Norme transitorie)

Il primo piano nazionale della pesca è pre-
disposto entro 12 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, tenuto conto
delle indicazioni che le regiani potranno
fornire entro 6 mesi dalla predetta data.

In attesa del campimento delle fasi neces-
sarie per l'elaborazione e l'approvazione del
primo piano nazionale, il Ministro della ma-
rina mercantile è autorizzato, per il periodo
di 12 mesi dalla data di emanazione del de-
creto di cui al precedente articalo 28, a con-
cedere mutui sul Fondo centrale per il cre-
dita peschereccio, cantributi a fondo perdu-
ta e contributi per le ricerche scientifiche
e tecnolagiche applicate alla pesca, a condi-
zione che gli interventi siano effettuati:

a) nel rispetta degli obiettivi fissati nel-
l'articola 1;

b) in conformità alle priorità, ai vinco-
li ed alIe linee stabilite in uno schema pre-

liminare di piano approvato entro tre me-
si dall'entrata in vigore della presente leg-
ge dalla Cammissione consultiva centrale
per la pesca marittima e adottato dal Mini-
stro della marina mercantile con proprio
decreta.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegna di legge nel sua com-
plessa.

N E P I. Damanda di parlare per dichia-
razione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E P I. Signar Presidente, il Gruppo del-
la Democrazia cristiana riconosce nel disegno
di legge illustrato dalla relazione del senata-
re Avellone la validità degli 'Obiettivi e degli
strumenti indicati per far fronte ai prablemi
della pesca marittima italiana. Siama can-
vinti che la normativa al nastra esame, che
raccoglie e armanizza la propasta di inizia-
tiva governativa e quelle di iniziativa parla-
mentare, corrisponde alle più urgenti attese
degli operatari del settare e al più generale
interesse dell'ecanomia nazianale.

L'avere finalizzato gli interventi nell'ambi-
ta di un piano pluriennale alla gestione delle
risorse bialagiche del mare, alla valorizzazio-
ne delle specie massive proprie della pesca
nazionale, a una moderna razionalizzaziane
del mercato, al miglioramenta della bilancia
cammerciale del settore ittico e al migliora-
menta delle condiziani di vita e del lavara
dei pescatori costituisce !'insieme organica
di un impegno pragrammatoria avente ca-
rattere prioritario e candizionante !'intera
normativa.

L'avere prevista adeguati strumenti di in-
terventa in direziane della ricerca scienti-
fica e tecnologica, della ristrutturazione e
dell'ammodernamenta della flatta pescherec-
cia e dei mezzi di praduziane, dell'incentiva-
ziane e della coapeJ1aziane dei cansorzi di pe-
scatori e delle assaciazioni dei produttari,
dell'O sviluppo dell'acquacaltura nelle acque
marine e dell'ammadernamenta e razianaliz-
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zazione delle strutture a terra, della riorga-
nizzazione e sviluppo del1a rete di conserva-
z,ione e distribuzione dei prodotti ittici rap-
presenta un elemento positivo che risponde
in modo realistico alle esigenze di questo
importante settore dell'economia italiana.

Per il consolidato collegamento e per il for-
te impegno che la Democrazia cristiana ha
sempre mantenuto con il mondo delLa pesca,
a sostegno del progressivo miglioramento
delle condizioni di vita dei lavoratori della
pesca, delle iniziative degli operatori del set-
tore, per il raggiungimento della capacità
competitiva del prodotto ittico nazionale,
esprimiamo un giudizio largamente positivo
su questa legge perchè ne riconosciamo, nei
cont.enuti e nelle prospettive programmati-
che, la capacità di impulso e di rilancio della
pesca marittima corrispondente all'urgenza
e alla profondità dei problemi che essa è chia-
mata a risolvere.

Occorreranno ulteriori norme di coordina-
mento per dare maggiore incisività all'attua-
le normativa, come è stato ricordato anche
in questo dibattito; ma noi riteniamo che il
provvedimento che oggi approviamo. ~ e

sottolineo il dato positivo di una larga con-
vergenza ~ assicuri certezza ed organicità

ad una politica programmata per lo sviluppo
della pesca marittima su cui il Governo di-
mostra un' attenzione ed un impegno che me-
ritano il nostro apprezzamento.

Queste ragioni, che integrano quelle pun-
tualmente esposte dal relatore Avellone e ri-
chiamate in questa sede dal rappresentante
del Governo senatore P'atriarca, moNvano il
voto favorevole del Gruppo della Democrazia
cristiana. (Applausi dal centro. Congratula-
zioni) .

M I T R O T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la motivazione di fondo di
questo mio intervento è l'espressione, da
parte del mio Gruppo, di un assenso al signi-
ficato che noi annettiamo a questo provve-
dimento, ovvero la conferma attraverso un

atto legislativo di un inizio di programma-
zione per il settore della pesca. Ed è in que-
sta ottica che io anticipo il voto favorevole
del Movimento sociale italiano-Destra na-
zionale; ma devo al tempo stesso rile-
vare come il provvedimento si presti a
considerazioni di non lieve portata, tenu-
to conto dei riflessi che esso avrà nel set-
tore della pesca. Non meraviglierà, quindi,
se dalle considerazioni che farò in quest' Aula
emergeranno critiche nei confronti dello stes-
so provvedimento. Ho inteso formulare que-
sta chiarificazione iniziale anche per sottoli-
neare l'attesa che ormai il settore aveva ma-
nifestato da tempo e che è stata anear più
ingigantita per gli addetti alla pesca da un
profluvio di norme di carattere regionale che
hanno teso più a burocratizzare il lavoro del-
la pesca che a facilitarne lo svolgimento.

Come prima considerazione devo rilevare
come, tristemente, questo disegno di legge
riposi nello stesso alveo di burocratizzazio-
ne già richiamato per il settore della pesca.
Ma prima di accingermi ad una disamina un
po' particolare (per la quale chiedo in anti-
cipo al Presidente di poter disporre di qual-
che minuto in più anche perchè ho evitato di
intervenire, per dichiarazione di voto, su ogni
articolo proprio perchè alla fine dovevo
esprimere un voto favorevole), prima di fare
delle considerazioni sull'articolato, devo ri-
levare come le stesse dichiarazioni del rela-
tore muovano a considerazioni critiche. Si
tratta di dichiarazioni che confermano la per-
sistenza di un modello assistenziale, l'esi-
stenza di una legislazione di marcata casua-
lità, che attestano, ancora, che è stata lascia-
ta in ombra la questione degli strumenti am-
ministrativi così come accertano che non
esistono !.trutture di controllo ed, ancora,
fanno notare la mancata previsione di eventi
forse prevedibili, l'assenza di una rilevazio-
ne statistica sistematica e l'impossibilità, ad-
dirittura, del Ministero della marina mercan-
tile di effettuare controlli, vigilanza ed ela-
borazioni statistiche.

Come si vede vi è sufficiente materia per
poter capire il deficit della bilancia commer-
ciale che per il settore è stato di 700 miliardi.

Sarebbe stato doveroso cogliere e fare co-
gliere ~ oltre che elencare le carenze çh~
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hanno portato a questo pesante deficit ~

anche le responsabilità delle carenze stesse.
Non mi soffermerò su quelle che io ho de-

finito aspirazioni di fondo del disegno di leg-
ge, perchè mi sembra che esse raccolgano le
indicazioni che, in diversi momenti, si sono
avute nelle conferenze specifiche per i pro-
blemi del settore. Devo solo rilevare come
un intervento di tale portata meritava di es-
sere raccordato e di essere reso congruente
con un più vasto intervento di attuazione
della legge n. 382 in fatto di completamento
sul versante statale. L'accenno ~che se ne è
fatto in relazione non trova alcune connes-
sioni nel testo normativa. Peraltro mi sembra
che questo disegno di legge muova e percor-
ra il suo itinerario normativa unicamente sul
binario dei problemi della pesca anche se
questi problemi sono stati qualificati fino al-
la soglia della ricerca scientifica e tecnolo-
gica per il settore.

Ma devo anticipatamente rilevare, perchè
poi sarò costretto a dirlo in modo particola-
re per alcune enunciazioni della norma, co-
me utopistiche finiscano con l'essere certe
previsioni e certe intenzioni del legislatore
se a coralI aria di queste intenzioni e delle
norme che le traducono non si realizzino o
non si consolidino quelle strutture che sono
tese ad inglobare il problema e la sua soluzio-
ne all'interno del più vasto tessuto della pro-
blematica nazionale; altre ammissioni, quale
l'assenza di una visione organica per i pro-
blemi del settore, mi sembra che possano es-
sere stemperate almeno nel tentativo di rior-
ganizzazione operato con questo disegno di
legge. Non dedicherò a questo problema altre
considerazioni se non quelle che ineriscono i
settori sindacali (che sono stati elevati a di.
gnità di interlocutori diretti del Ministero)
che mi sembra abbiano scoperto l'uovo di
Colombo quando hanno suggerito il raffor-
zamento di strutture che loro ben sapevano
e ben sanno fatiscenti. Forse la cronaca di
questi giorni impone un altro richiamo in
fatto di strutturare, impone una riflessione
sulla situazione dei Ministeri: non starò qui
ad indicarli per competenza anche perchè
mi sembra che tutti possano essere collocati
sul den<;>minatore comune di una disgrega-

zione interna di strutture, di un allentamen-
to della sensibilità di quanti sono preposti a
funzioni e a responsabilità se è vero, come è
vero, che, in presenza di una deplorevole iner-
zia dei vertici responsabili dei Ministeri stes-
si, la magistratura è stata costretta ad inter-
venire per restituire ai singoli la dignità di
lavoratori e per richiamarli, al tempo stesso,
ai doveri cogenti che essi hanno nei confron-
ti dello Stato.

Devo anche dire, riprendendo quanto ho
osservato in Commissione, che sarebbe stato
auspicabile leggere attraverso questa norma-
tiva un raccordo con altra legislazione che ad
essa doveva essere raccordata; voglio in par-
ticolare riferirmi alla legge sulla difesa del
mare ed alla legislazione regionale alla quale
ho avuto già modo di ricollegarmi con qual-
che richiamo.

In particolare, per quanto riguarda la legge
sulla difesa del mare, devo dire che poteva
essere raccordato con la legge già varata dal
Parlamento il problema dell'assistenza a ter-
ra. Non sta a me prendere in quest'Aula lo
spunto da questo problema specifico, ma ri-
tengo che se si aprisse un dibattito su questo
problema vi sarebbero ore ed ore da dedicar-
vi per passare in rassegna situazioni defici-
tarie fino al limite del rischio della vita di
quanti operano sul mare.

L'ultimo naufragio che ha subìto l'Italia
ha dato la dimostrazione eclatante dei vuoti
che si sono aperti (e che sono diventati falle)
in determinate situazioni di pericolo.

Devo altresì dire come non risulta colta
neanche in quest'occasione la problematica
connessa all' assistenza sanitaria a bordo del-
le navi da pesca e come fino ad oggi il legi-
slatore non abbia dimostrato sensibilità suf-
ficiente per intravvedere una normativa che
consenta l'utilizzazione a bordo di persona-
le paramedico, perlomeno per la flotta di
medio tonnellaggio. Di certo si dirà qui che
tale problema è competenza del Ministero
della sanità che presiede alla riforma sani-
taria; ed in questo palleggio si perde tempo
e si svilisce l'attenzione su problemi non ri-
tenuti prioritari e per i quali tal uni rischia-
no la vita lavorando sul mare.

Non risulta neanche colta la possibilità di
offrire agli operatori della pesca condizioni
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di ristoro (ho voluto chiamarlo «premio»)
per i recuperi archeologici a mare; anche
questa è una connessione che poteva essere
colta, perchè è anche di questi giorni la pub-
blica denuncia del depauperamento dei no-
stri beni culturali e archeologi ci che soggiac-
ciono ad un'assenza totale di controlli e quin-
di ad un saccheggio che anno per anno ne
rende minore la consistenza.

Devo anche dire che occasione di raccordo
tra la legislazione esistente e incompleta e
quella che è al varo poteva essere 1'esame
della situazione delle capitanerie lungo la co-
stae come fosse possibile intravvedere per
esse un salto qualitativo delle loro funzioni,
in raccordo sempre con le prospettive della
legislazione che tende anch'essa ad effettua-
re un salto in avanti in senso qualitativo.

Il raccordo è mancato anche con la legisla-
zione regionale, che largamente ormai ha fat-
to suoi temi quali il sostegno dei costi di
gestione della pesca marittima e i problemi
dell'acquacoltura; l'aver legiferato con il di-
segno di legge in esame in ritardo rispetto
agli stadi avanzati della legislazione regiona-
le svuota di significato un testo normativo
che, per tale motivo, difficilmente porterà
alla revi&ione di certi orientamenti regionali
e cadrà, come tanti altri suggerimenti del
Parlamento, nel dimenticatoio delle singole
regioni.

Vorrei, anche per dare più tono e significa-
to al commento critico cui mi sono riferito
prima, effettuare qualche considerazione sul-
la normativa in esame. Ritengo che sia sfuggi-
ta ai colleghi la considerazione di quante
tappe intermedie e innovative il provvedi-
mento inserisce in un processo di riordino
del problema della pesca. Ne elencherò alcu-
ne e mi fermerò quando avrò segni di stan-
chezza da parte di chi cortesemente mi
ascolta.

Si è detto che bi&ognava e bisognerà ef-
fettuare una pianificazione triennale, e siamo
al primo appuntamento. Al tempo stesso,
sono state previste anche « eventuali modifi-
che» del piano; quindi è questa una secon-
da occasione decisionale e perciò di blocco
dell'attività di intervento dello Stato. :£ stato

altresì deliberato (e sarà questa la norma)
che bisognerà realizzare per gli interventi un
bilancio preventivo (e questo sarà un appun-
tamento che richiederà dei tempi) ed è stato
detto, poi, che prima dell'operatività del pia-
no sarà necessaria una relazione annua del
Ministro; e siamo già a 4 tappe di arresto
temporaneo della operatività degli inter-
venti.

È stato detto, altresì, che verrà istituito
un comitato di esame nazionale, con la tra-
sformazione dell'esistente commissione con-
sultiva centrale per la pesca marittima: sia-
mo al quinto intervento normativo di filtrag-
gio operativo. Sono stati previsti dei gruppi
di lavoro: e siamo, con tale ulteriore frazio-
namento dell'impegno, alla sesta tappa. È
stato previsto un gruppo di lavoro all'interno
dell'organizzazione ISTAT: siamo al &ettimo
frazionamento di responsabilità. Sono stati
previsti dei concorsi pubblici per le assunzio-
ni: siamo all'ottava tappa da dover assolvere
nelil'ottica di un pieno adempimento del pia-
no. È stato previsto un comitato di coordina-
mento per la ricerca scientifica: nono assol-
vimento sempre per il completamento degli
interventi. Non sto citando le decretazioni
e i pareri da intercalare perchè li elencherò
dopo.

È stato istituito !'istituto centrale per le
ricerche scientifiche: siamo al decimo assol-
vimento che viene richiesto per rendere at-
tuabile la legge. Di questo passo, fino all'isti-
tuzione del fondo centrale per il credito, sia-
mo all'inserimento di unidici momenti di esa-
me e/o decisionali dell'azione governativa di
sostegno della pesca.

Non ho citato gli interventi di decretazione
e i pareri e non sono pochi! Abbiamo il de-
creto, per il varo del regolamento interno
del Comitato; abbiamo il decreto per l'ap-
provazione del modello della licenza; abbia-
mo la delibera del Presidente dell'I STAT per
quanto riguarda il gruppo di lavoro nomina-
to per le statistiche della pesca; abbiamo il
parere che il Ministero della marina mercan-
tile richiede al comitato per il coordinamen-
to della ricerca scientifica; vi sono le desi-
gnazioni dei membri del comitato ed il de-
creto del Ministro per la nomina dei mem-
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bri; vi sono le nomine dei componenti dei
gruppi di lavoro costituiti all'interno del
comitato; vi sono l'elenco delle ricerche ed il
decreto del Ministro per il varo dell'elenco
delle ricerche.

Ritengo che la noia che vi avrò regalato
con questo rosario di adempimenti sgretoli
la graniticità che, in positivo, qualcuno po--
trà aver colto da una legge di programmazio-
ne per il settore della pesca.

Le considerazioni svolte meritano un'atten-
ta riflessione, ancor più se correlate ad alcu-
ne indicazioni specifiche che è possibile trar-
re dall'articolato in esame. Anzitutto (e di-
cendo questo non dico cose nuove, ma ri-
prendo considerazioni dei colleghi che sono
su -altre sponde politiche) i problemi della
pesca non sono problemi che consentono so-
luzioni a breve termine; essi peraltro neces-
sitano di impegno operativo costante in un
arco adeguato di tempo; talchè, aver previsto
una struttura di intervento talmente fram-
mentata comporterà unicamente una mag-
giore lentezza del meccanismo di intervento
che, ove dovesse incepparsi in uno solo degli
ingranaggi che i vari articoli innestano, por-
terebbe (in un arco di tempo che si allunghe-
rebbe a dismisura) a vanificare ogni concreto
risultato che è legittimo, da parte degli addet-
ti al settore, attendersi e che è doveroso, per
un legislatore, promuovere attraverso ade-
guata articolazione normativa. Peraltro la
norma, così come è articolata, non ha posto
premesse a garanzia di una sua attuazione
(premesse che dovrebbero essere consolidate
prima ancora del varo della norma stessa)
perchè ritengo che tutti insieme possiamo
essere concordi nell'affermare che, prima an-
cora di poter vedere concretato il primo pro-
gramma triennale, ci ritroveremo nelle con-
dizioni di dover superare il primo e forse il
secondo triennio unicamente aHe prese con
i problemi di realizzazione delle strutture in-
traviste e previste.

Desta meraviglia ~ consenti temi di dido
~ constatare come si sia potuto esprimere,
da altra parte politica, convinzione e direi
certezza circa l'operatività di queste norme.
Potrebbe sembrare altresì strano che alle con-

siderazioni inizialmente formulate (che ten-
devano a chiarire una posizione di assenso
della mia parte politica) stiano facendo se-
guito queste cons-ideraizoni critiche, ma ri-
tengo che la doverosità di un esame oggetti-
vo della realtà, correlata all'articolazione del-
la norma, imponga un atteggiamento siffatto.

P RES I D E N T E. Senatore Mitrotti,
le ho permesso di andare oltre il doppio del
tempo normalmente concesso per la dichia-
razione di voto. La prego di concludere.

M I T R O T T I. Concludo, signor Presi-
dente. Un altro aspetto mi preme rilevare ed
è quello che mette in risalto la fiscalità del
provvedimento nei confronti della pesca.
L'istituzione degli agenti delle statistiche del-
la pesca e la possibilità di applicazione di pe-
ne pecuniarie riposano su una voluta igno--
ranza della realtà del settore. Chi al settore
doverosamente si è accostato, chi al settore
ha guardato per leggerne l'attuale realtà, le
sue linee di tendenza, avrà ben visto come i
lavoratori del mare oggi siano succubi di or-
ganizzazioni cooperative; siano succubi per-
chè questa è gente che, vivendo la propria
giornata di lavoro di notte, è costretta a ri-
posarsi di giorno e a delegare adempimenti
connessi alla propria attività a queste orga-
nizzazioni. Del resto ~ e voglio chiamare il
Ministero delle finanze in causa ~ la mia
denuncia ormai risulta accertata agli atti dei
vari uffici finanziari che sono intervenuti per
verifiche presso queste cooperative (a segui-
to di correlazione dei consumi di gasolio con
il pescato); l'aver voluto chiudere deliberata-
mente gli occhi di fronte a questa realtà non
ha portato nè sollievo al problema della pe-
sca nè soluzione dei problemi dello Stato. Sa-
rebbe stato auspicabile che un intervento ef-
fettivamente sollecito si fosse risolto, ad
esempio, nell'apertura di « conti di credito»
per i pescatori che consentissero a costoro,
ad esempio, al momento del rifornimento del
carburante, di beneficiare di aiuti dello Stato
senza anticipazioni di capitali propri e sen-
za il ricorso a fondi ed a marchingegni o alla
legislazione regionale.
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Presidenza del vice presidente M O R L I N O

(Segue M I T R O T T I). Peraltro l'aver
inserito l'agente delle statistiche della pesca
come controllore e il non aver posto' questi
operatori dello Stato nelle condizioni di be~
neficiare di una struttura in cui muoversi e
per la quale agire vanificherà l'intento delle~
gislatore di controllare anche il settore della
pesca con l'aggravio peraltro, sul fronte della
spesa, dei costi.

Mi fermo 'a queste considerazioni ritenen~
do di aver anche abusato del tempo a mia
&)posizione. Voglio chiudere con l'esortazio~
ne a quanti sono responsabili, in questo mo--
mento, del varo di questa legge ~ e noi ci
riteniamo al pari responsabili con costoro ~

di non restare appagati del solo varo della
normativa. Mi sembra che il problema della
pesca richieda un' attenzione costante. E poi~
chè tutti assieme possiamo avere la certezza
che le norme al varo non sposteranno gran~
chè in meglio la situazione che oggi tutti co-
nosciamo, vi deve essere, da parte di ciascu-
no, l'impegno costante di una verifica della
operatività delle norme stesse al fine di pro--
muovere, ove la realtà lo consigliasse, quei
tempestivi interventi di rimedio tesi a razio~
nalizzare e a snellire un intervento che, arti~
colato sul piano della burocratizzaizone ~

com'è leggibile attraverso questo provvedi~
mento ~ è destinato a disperdere nei rivoli
delle competenze che tante volte si sovrap-
pongono, nella palude delle responsabilità
che mai vengono a galla, oltre che ogni buon
intento, anche quelle risorse economiche del~
la povera nazione Italia che in questo mo-
mento invece impongono a tutti maggiore
oculatezza e doverosa responsabilità d'im-
piego.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge n. 1626 nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Restano pertanto assorbiti i disegni di leg~
ge nn. 1179 e 1657.

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
a seguito di richieste che mi sono pervenute,
dispongo, ai sensi dell'articolo 56, terzo com~
ma, del Regolamento, l'inversione deH'ordine
del giorno, nel senso di procedere immediata-
mente alla discussione dei disegni di legge
nn. 959, 492, 765, 953, 984 e 1569, riguardanti
il settore edilizio e, successivamente, alla di~
scussione del disegno di legge n. 1487.

M O R A N D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R A N D I. Signor Presidente, natu-
ralmente non voglio fare eccezioni, ma mi
sembra abbastanza singolare il modo in cui
questa seduta pomeridiana si sta svolgendo.
Posso capire che vi è una quantità di esi~
genze, peraltro a me ignote, però voglio far
presente alla Presidenza che questo non è un
modo ragionevole di procedere. :t!.chiaro che
ci sono degli interessi contrapposti ma, quan-
do si sa di un programma, c'è chi si assume
degli impegni. Di conseguenza, siccome è sta-
to invertito l'ordine del giorno ed è stato det-
to all'ultimo momento, non voglio fare altro
che sottolineare che questo non è un metodo
accettabile. Detto questo, mi rimetto all'As~
semblea.

P RES I D E N T E. Lei non può rimet-
tersi all'Assemblea, si deve rimettere alla re-
sponsabilità della Presidenza, che ha rite.
nuto opportuno accogliere le richieste di in-
versione dell'ordine del giorno per soddisfare
esigenze ampiamente motivate.
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Discussione dei disegni di legge:

« Modifiche ed integrazioni all'articolo 15
della legge 28 gennaio 1977, n. IO, recante
sanzioni amministrative in materia edili-
zia ed urbanistica. Disciplina e recupero
delle opere abusive realizzate prima del~
l'entrata in vigore della medesima legge»
(959 ) ;

« Modifiche alle disposizioni vigenti in ma-
teria urbanistica e sanatoria degli abusi
edilizi a determinate condizioni» (492),
d'iniziativa del senatore Schietroma e di
altri senatori;

« Norme per il recupero e il riordino urba-
nistico edilizio» (765), d'iniziativa del se-
natore Damagio e di altri senatori;

« Norme sulla disciplina urbanistica e il re-
cupero di costruzioni edilizie abusive»
(953), d'iniziativa del senatore Tanga;

« Norme per il rilancio del settore ediU-
zio» (984), d'iniziativa dei senatori Ma~
lagodi e Fassino;

{( Nuove norme suIt' ordinamento dei servizi
urbanistici per il rllancio del settore edi-
lizio» (1569), d'iniziativa del senatore
Crollalanza e di altri senatori.

Approvazione, con modificazioni, del di-
segno di legge n. 959. Stralcio degH arti-
coli 1 e 2 del disegno di legge n. 492.
Stralcio degli articoli 1, 2 e 3 del disegno
di legge n. 953. Stralcio degli articoli da 1
a 6 e da 8 a 16 del disegno di legge n. 984.
Stralcio degli articoli da 1 a 26 e da 37
a 56 del disegno di legge n. 1569

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge: « Mo-
difiche ed integrazioni all'articolo 15 della
legge 28 gennaio 1977, n. 10, recante sanzioni
amministrative in materia edilizia ed urbani-
stica. Disciplina e recupero delle opere abu~
sive realizzate prima dell'entrata in vigore
della medesima legge»; « Modifica alle dispo-
sizioni vigenti in materia urbanistica e sana-
toria degli abusi edilizi a determinate condi-

zioni », d'iniziativa dei senatori Schietroma,
Cioce e Parrino; « Norme per H recupero e il
riordino urbanistico edilizio », d'iniziativa dei
senatori Damagio, Del Ponte, D'Amelio e Sa-
porito; « Norme sulla disciplina urbanistica
ed H recupero di costruzioni edilizie abu-
sive », d'iniziativa del senatore Tanga; « Nor~
me per H rilancio del settore edilizio », d'ini~
ziativa dei senatori Malagodi e Fassino;
« Nuove norme sull' ordinamento dei servi~
zi urbanistici per H rHancio del settore edi-
lizio », d'iniziativa dei senatori Crollalanza,
Filetti, Finestra, Franco, La Russa, Marchio,
Mitrotti, Monaco, Pecorino, Pisanò, Pistolese,
Pozzo e Rastrelli.

Dichiaro aperta la discussione generale. :t?
iscritto a parlare H senatore Ottaviani. Ne ha
facoltà.

O T T A V I A N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, non riprenderò in questo
mio breve intervento tutti i temi, pure im-
portanti, che sottostanno allo specifico ar~
gomento oggetto di questo disegno di legge
sull'abusivismo edilizio.

Non affronterò H problema più generale
della situazione dell'abitare in Italia, della
crisi edilizia che da lungo tempo attraversia~
mo, dei provvedimenti che sono stati posti
in essere, anche recentissimi, come il decre-
to-legge bis rinnovato in questi giorni dal
Governo, eccetera. Nè riprenderò le cose che
sono state dette, con molta chiarezza, dal re-
latore Degola nella relazione scritta che ac-
compagna questo disegno di legge. Farò solo
alcune brevi considerazioni.

La prima è questa. Il fenomeno dell'abusi-
vismo ha assunto nel nostro paese dimensio-
ni spaziali e temporali notevoli; viene da lon~
tana e ha praticamente interessato tutto il
territorio nazionale, con maggiore gravità nei
territori del centro e, in modo particolare,
del sud del nostro paese.

Ha finito, quindi, questo fenomeno con
l'assumere una rilevanza politica e sociale ta-
le da far ritenere ormai impossibile che p<r
tesse essere in qualche modo &ottoposto a
controllo attraverso l'applicazione di misure
che fossero meramente amministrative o re-
pressive.
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Da qui la necessità per il Parlamento di af-
frontare, sia pure con ritardo, lo dobbiamo
riconoscere, la materia e avviarla a una qual-
che soluzione.

C'è ritardo, ho detto, e mi pare che a sotto-
lineare questo riconoscimento c'è il fatto che
già alcune regioni, &otto l'incalzare della si-
tuazione, dinanzi al diffondersi incontrollato
dell'abusivismo edilizio, hanno dovuto corre~
re in qualche modo ai ripari e assumere del-
le normative di carattere regionale. Da qui
un altro motivo d'urgenza ad intervenire per
il legislatore nazionale per evitare che si con-
solidasse una legislazione regionale, estrema-
mente differenziata. Da qui la necessità per
il Parlamento di fissare alcuni princìpi e di
approvare una legge-quadro che potesse co-
stituire la cornice entro la quale armoniosa-
mente le regioni avrebbero potuto affrontare
e risolvere il problema dell'abusivismo edili-
zio. Da qui nasce il carattere, dunque, del di-
segno di legge che stiamo esaminando.

Il testo base è quello del disegno di legge
proposto dal Governo; dobbiamo però an-
che dire che questo disegno di legge è stato
a lungo meditato da parte dell'8a Commissio-
ne sia in Commissione plenaria che in co-
mitato ristretto, ed esso ha subìto una serie
di modifiche e integrazioni che oggi ragio-
nevolmente ci portano a sostenere che ci tro-
viamo in presenza di una legge che può as-
solvere bene il compito che si era prefissato.

Il Parlamento consegna dunque agli altri
operatori del settore dell'urbanistica e della
edilizia, in modo particolare alle regioni e ai
comuni, uno strumento legi&lativo chiaro ed
efficace. Molto dipenderà dall' applicazione
che di questa normativa si vorrà fare per ve-
dere quali risultati positivi potranno essere
raggiunti.

Voglio anche sottolineare, almeno per
quanto riguarda la nostra parte politica, un
altro carattere di questa legge che come ho
già detto, consideriamo una legge chiara, ra-
zionale, utile.

È probabile che nell'impatto con la società,
dinanzi a un fenomeno così diffuso e com-
plesso e che nasce da una molteplicità di
cause, che vanno da bisogni reali insoddi-

sfatti a spinte speculative, è probabile ~ di-

co ~ che questa legge possa manifestare al-
cuni limiti, ed anche alcune astrattezze. Può
accadere che non riuscirà a tradursi in stru-
menti, nelle mani degli operatori, veramente
risolutori. Di qui il carattere anche sperimen-
tale che vogliamo attribuire a questa legge.
Sarà l'esperienza, in un certo arco di tempo
e attraverso l'applicazione da parte delle re-
gioni e dei comuni, a suggerire al legislatore
nazionale quali ulteriori accorgimenti si po-
tranno porre in essere per avere una legisla-
zione la più appropriata ed efficace possibile.

Desidero solo, avviandomi a concludere,
brevemente ricordare alcuni fondamentali a-
spetti di questa legge che non erano contenu-
ti nel provvedimento originario del Gover~
no: intanto lo sforzo di riordinare tutta la
materia delle sanzioni amministrative pre-
v.ista dalla legge n. 10 per rendere queste
sanzioni più chiare, meglio leggibili e anche
più severe, in modo da scoraggiare in parten-
za il fenomeno dell'abusivismo.

Mi preme in particolare sottolineare alcune
norme che puntano a stroncare alla radice il
fenomeno dell'abusivismo. L'articolo 13, in-
fatti intende porre un ostacolo decisivo a
chi vuole violare la legge dichiarando annul-
labili i negozi giuridici relativi alla compra-
vendita di edifici e nulli i contratti giuridici
relativi all'acquisto di suoli abusivamente lot~
tizzati.

Pregio di questo disegno di legge è quello
di avere definito per la prima volta in modo
chiaro il concetto di lottizzazione abusiva ri-
confermando il principio che i suoli di lot-
tizzazioni abusive, riconosciute tali per sen-
tenza passata in giudicato, sono acquisiti al-
la pubblica amministraizone.

Per quanto si riferisce alla sanatoria dell'a-
busivismo pregresso ricordo le due nor-
me principali: l'una, in base alla quale tutto
il fenomeno dell' abusivismo anteriore al
1967, anno in cui ci fu in Italia, dopo una
lunga, troppo lunga interruzione di norma-
tiva urbanistica, il rilancio della legislazione
urbanistica, con la legge n. 765 viene sanato
ope legis. Per le opere abusive realizzate suc-
cessivamente è prevista una serie di norme,
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che non intendo richiamare in dettaglio, im-
perniate fondamentalmente sul principio del
recupero urbanistico, e cioè della facoltà, ri-
conosciuta con legge regionale ai comuni, di
procedere ad apportare varianti ai loro stru-
menti urbanistici per recuperare i nuclei abi-
tativi più o meno grandi che sono stati co-
struiti abusivamente e reinserirli in un tes-
suto urbano civilmente organizzato e nel qua-
le sia possibile costruire i servizi necessari
per recuperare anche queste aree ad una
qualità di vita urbana attualmente carente.

Sono questi i punti fondamentali, insieme
ad altri, che tendono a dare con la legge pos-
sibilità di spazi operativi ai comuni, in mo-
do da risolvere una serie di problemi, dando
concrete risposte a quell'abusivismo di biso-
gno che spesso costringe la gente, per la in-
sufficienza dell'azione amministrativa degli
enti, a delinquere. Ricordo, per esempio, la
possibilità per i comuni di procedere a per-
mute, fra lotti edificabili e abusivi, l'obbli-
go di dotarsi di piani di zona ex legge 167, per
avere disponibilità di aree da mettere a di-
sposizione anche di coloro che vogliono co-
struire per sè alloggi economici e popolari.

Si tratta quindi di una legge alla quale ab-
biamo cercato di dare un contributo di pro-
poste e di idee che sono nate dalla esperien-
za che si è realizzata nel nostro paese e sulla
quale si è svolto un dialogo aperto e costrut-
tivo. Si tratta di una legge-quadro che il Par-
lamento consegna ad altri operatori; noi ab-
biamo la consapevolezza di aver fatto un
buon lavoro. Probabilmente ci potranno es-
sere lacune e si potranno incontrare al mo-
mento dell'applicazione pratica delle diffi-
coltà, ma riteniamo che l'esperienza concre-
ta che la legge stimolerà (sia nelle due re-
gioni che finora hanno affrontato il proble-
ma, come il Lazio e la Sicilia, che in tutte le
altre dove il fenomeno dell'abusivismo è lar-
gamente diffuso) avvierà un processo di recu-
pero materiale ma anche di cambiamento di
costume e di comportamento di tutti gli ope-
ratori in modo che per l'avvenire si costrui-
scano città, o pezzi di città, che siano in ar-
monia con i livelli di civiltà urbana a cui il
nostro popolo è storicamente abituato. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
il relatore.

D E G O L A, relatore. Signor Presidente
non ho da aggiungere nulla alla relazione
scritta se non questo: che ho predisposto una
serie di emendamenti, che do per illustrati,
unitamente all'emendamento 7.1 della Com-
missione, dovuti alla necessità di tenere con-
to del nuovo parere espresso dalla Com-
missione affari costituzionali.

Debbo inoltre far presente che la Commis-
sione propone lo stralcio degli articoli 1 e 2
del disegno di legge n. 492, degli articoli del
disegno di legge n. 953, ad eccezione del 4 e
del 5, degli articoli del disegno di legge nu-
mero 984, ad eccezione del 7, degli articoli
del disegno di legge n. 1569, ad eccezione de-
gli articoli da 27 a 36, che andranno 'a for-
mare autonomi disegni di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

C A S A L I N U O V O, sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Signor Presiden-
te, onorevoli senatori, prendo la parola sol-
tanto per sottolineare l'importanza del di-
segno di legge al nostro esame che questa se-
ra va in approvazione con un largo consenso
che sta a dimostrare appunto l'importanza
del provvedimento medesimo e sta a sottoli-
neare la rilevanza dei suoi contenuti.

Mi pare che gli obiettivi che il Governo si
prefiggeva con il disegno di legge che è stato
posto a base dei lavori della competente
Commissione del Senato si siano ben delinea-
ti attraverso la formulazione di precise e spe-
cifiche disposizioni che sono volte, da una
parte, a rendere le -sanzioni amministrati'Ve,
previste dalla legge Bucalossi, più adeguate
alle molteplici forme in cui l'abusivismo edi-
lizio si è manifestato ed anche più severe e
a disciplinare, dall'altra parte, le situazioni
diverse nate dal diffuso abusivismo degli an-
ni passati.

Il disegno di legge del Governo è stato lar-
gamente approfondito in Commissione che
vi ha apportato alcune modificazioni che
debbo senz'altro definire migliorative (e di
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questo ringrazio la Commissione stessa),
fermi rimanendo i due capi principali
sui quali il disegno di legge si articolava e che
ho sommariamente ricordato. La Commis-
sione ha poi ritenuto di aggiungere un terzo
capo relativamente a disposizioni di caratte-
re generale e di carattere fiscale ed anche su
questo il Governo ha dato e dà questa sera
il suo assenso. Le modificazioni apportate,
ripeto, sono da noi condivi&e e anche il Go-
verno si augura che questo complesso dise-
gno di legge, che tende a combattere l'abusi-
vismo edilizio che in questi ultimi anni parti-
colarmente ha dilagato in maniera così im-
pressionante nel nostro paese, valga appunto
a porvi un freno.

Certo, si tratta di sperimentare talune nuo-
ve disposizioni, anche a confronto con quelle
del pas&ato, con quelle della legge n. 10. Ma
sono sicuro che si tratta di disposizioni assai
pertinenti, che indubbiamente porteranno a
modificare e a migliorare l'attuale situazione.

Quindi, concludendo, ringrazio la Com-
missione, ringrazio il suo Presidente, ringra-
zio il relatore, che ha presentato una
relazione scritta, completa sotto ogni profi-
lo, alla quale mi riporto integmlmente in
questo momento conclusivo del dibattito,
esprimendo la &oddisfazione del Governo per
!'importante tappa che questa sera si rag-
giunge nell'Aula del Senato.

P RES I D E N T E . Quindi, onorevo-
le Sottosegretario, lei ha già espresso parere
favorevole sugli emendamenti presentati dal
relatore?

C A S A L I N U O V O , sottosegretario
di Stato per i lavori pubblici. Sì, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E . Metto anzitutto ai
voti le proposte di stralcio avanzate dal re-
latore.

Chi le approva è pregato di alzare la mano.

Sono approvate.

Passiamo all'esame degli articoli del dise-
gno di legge n. 959, nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

CAPO I

MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL' AR-
TICOLO 15 DELLA LEGGE 28 GENNAIO
1977, N. 10, RECANTE SANZIONI AMMI-
NISTRATIVE IN MATERIA EDILIZIA ED

URBANISTICA

Art. l.

(Sostituzione di norme)

Le disposizioni recate dall'articolo 15 del-
la legge 28 gennaio 1977, n. 10, concernente
norme per la edificabilità dei suoli, sono
sostituite da quelle di cui ai successivi ar-
ticoli della presente legge.

(E approvato).

Art.2.

(Ritardato od omesso versamento del
contributo afferente alla concessione)

Il mancato versamento, nei termini di leg-
ge, dei contributi di cui agli articoli 5, 6 e
10 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, com-
porta:

a) la corresponsione degli interessi le-
gali di mora se il versamento avviene nei suc-
cessivi sessanta giorni;

b) la corresponsione di una penale pari
al doppio degli interessi legali qualora il
versamento avvenga negli ulteriori sessan-
ta giorni;

c) l'aumento di un terzo del contributo
dovuto, quando il ritardo si protragga oltre
il termine di cui alla precedente lettera b).

(E approvato).

Art.3.

(Vigilanza sulle costruzioni)

La vigilanza sulle costruzioni è esercitata
dal sindaco ai sensi dell'articolo 32 della
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legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive
modificazioni.

(E approvato).

Art.4.

(Responsabilità solidale)

Il titolare della concessione, il costruttore
e il direttore dei lavori sono responsabili
della conformità delle opere alla concessio~
ne di edificare e alle modalità esecutive che
siano stabilite da]]a medesima.

(E approvato).

Art. S.

(Opere eseguite in assenza
o in totale difformità dalla concessione)

Salvo quanto disposto nel comma se-
sto del presente articolo, le opere ese-
guite in assenza di concessione o in totale
difformità dalla concessione medesima deb-
bono essere demolite, a cura e spese del pro--
prietario, entro il termine fissato dal sinda-
co con ordinanza. In caso di mancata demo-
lizione, le predette opere sono acquisite gra-
tuitamente con l'area su cui insistono ed
entrano a far parte del patrimonio indispo--
nibile del comune che le utilizza ai fini pub-
blici, compresi quelli di edilizia residenziale
pubblica.

L'area da acquisire gratuitamente con
l'opera abusiva è quella di pertinenza secon-
do le prescrizioni dello strumento urbani-
stico.

L'acquisizione gratuita si effettua con or-
dinanza del sindaco, che costituisce titolo
per la trascrizione nei registri immobiliari
e per l'immissione nel possesso.

Qualora contrasti con rilevanti interessi
urbanistici o ambientali ovvero non possa
essere utilizzata per fini pubblici, l'opera,
acquisita gratuitamente, ai sensi del p~
dente primo comma, viene demolita. Al pa-
gamento delle spese di demolizione sono soli-
dalmente obbligati il proprietario, il costrut-
tore e il diret10re dei lavori qualora non ab-
bia contestato ai detti soggetti e comuni-

cato al comune Ja totale difformità de1le ope-
re rispetto alla concessione.

Sono opere eseguite in totale difformità
quelle che comportano variazioni essenziali
al progetto oggetto della concessione.

Qualora 1'opera eseguita in assenza di
concessione o in totale difformità da essa
sia conforme agli strumenti urbanistico--edi-
lizi vigenti nel momento in cui è sia-
ta realizzata, l'interessato può ottenere, in
sanatoria, la concessione corrispondendo il
relativo contributo in misura doppia di quel-
la prevista ai sensi degli articoli 5, 6 e 10
della legge 28 gennaio 1977" n. 10.

Nel caso di totale difformità quando la
concessione in sanatoria sia rilasciata entro
i termini di validità della concessione ori-
ginaria, dal contributo di concessione è de-
tratto quello già versato.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al terzo comma dopo la parola: « sin-
daco )} inserire le altre: « non sottoposta al-
l'esame dell'organo regionale di controllo ».

5.1 MUR..\1URA,SICA, COLELLA,de' COC-
CI, BERLANDA,AGRIMI, ROSI, DEL
NERO

Al quarto comma, alla fine del primo pe-
riodo, inserire il seguente: « I comund pos-
sono, previa accordo con la competente auto-
rità militare, avvalersi per le demolizioni
del Genio, militare ».

5.2 MURMURA, SICA, COLELLA,de' COC-
CI, BERLANDA,AGRIMI, ROSI, DEL
NERO

All'ultimo comma, sostituire la parola:
« rilasciata» con l'altra: « richiesta ».

5.3 DEGOLA

P RES I D E N T E Stante l'assenza
dei presentatori, dichiaro decaduti gli emen-
damenti 5. 1 e 5.2.
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Senatore Degola, mantiene il suo emenda-
mento 5.3?

D E G O L A, relatore. Lo mantengo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 5.3, presentato dal senatore
Degola. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art.6.

(Interventi di restauro ed altri interventi)

Salvo quanto previsto nei commi succes-
sivi, le opere di restauro e di risanamento
conservativo, di ristrutturazione edilizia e
quelle che comportano mutamenti di de-
stinazione d'uso, eseguite in assenza di con-
cessione edilizia quando dovuta, debbono
essere demolite ovvero rimosse o ricondotte
a conformiÙ degli strumenti urbanistici ed
edilizi entro il termine precisato dal sindaco
con ordinanza. La mancata esecuzione della
ordinanza del sindaco comporta il pagamen-
to di una sanzione pecuniaria da lire 300 mi-
la a lire un milione ove l'esecuzione avven-
ga negli ulteriori 30 giorni; ,la sanzione è au-
m€ntata; di un decimo dell'importo per ogni
dieci giorni di. ritardo.

Qualora le opere siano conformi alla nor~
ma.tiva urbanistico-edilizia vigente nel mo-
mento in cui sono state realizzate, il pro-
prietario può ohiedere, in sanatoria, la con-
cessione corrispondendo ill relativo: contribu-
to neLla misura doppia di quella prevista ai
sensi. degJi articoli 5, 6 e 10 della legge 28
gennaio 1977, n. 10. Per gli interventi di cui

aLl'articolo 9; lettere a), b), c), e), f) e g), del-
la citata rlegge 28 gennaio 1977, n. 10, il con-
tributo per la concessione in sanatoria vie-
ne corrisposto nella misura prevista dagli ar-
ticoli 5 e 6 della stessa legge.

Per gli interventi di manutenzione straor-
dinaria eseguiti in assenza dell'autorizzazio-
ne del sindaco, prevista dall'articolo 48 del-
la legge 5 agosto 1978, n. 457~ il proprieta-
rio può chiedere, in sanatoria, il rilascio del-
l'autorizzazione, corrispondendo una sanzio-
ne pecuniaria da lire 100 mila a lire 500 mila.

(E approvato).

Art.7.

(Annullamento della concessione)

In caso di annullamento della concessio-
ne, qurulora non sia possibi!le la rimozione
dei vizi delle procedure amministrative o la
riduzione in pristino, il sindaco applica una
sanzÌone pecunÌaria che, per le opere ri-
guardanti edifici destinati alla residenza, è
pari al valore locativo calcolato nei modi
stabiliti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392,
aggiornato annualmente in misura pari alla
variazione, accertata dall'Istituto centrale di
statistica, dell'indice del costo di costruzio-

I

ne dei fabbricati residenziali, verificato si nel-

!

l'anno precedente. Negli altri casi la sanzio-
ne è pari al valore venale determinato dal-

; l'ufficio tecnico erariale. L'atto contenente
I la stima è notificato alla parte dal comune

I

e diviene irrevocabile decorsi i termini d'im-
pugnativa. La sanzione è rapportata alle ope-

I

re o alle loro parti abusivamente eseguite.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura,

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Dopo le parole: «edifici destinati alla re-
sidenza )), inserire le altre: ({ siti nei comuni
nei quali si applica la legge 27 luglio 1978,
n. 392 ».

7. l LA COMMISSIONE
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P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 7 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 8.

(Opere eseguite in parziale difformità
da7la concessigne)

Sono opere eseguite in parziale difformità
quelle che comportano variazioni non essen-
ziali al progetto oggetto della concessione.

Salvo quanto disposto nel comma successi-
vo le opere eseguite in parziale difformità
dalla concessione sono demolite a spese del
concessionario; ovvero, quando non posso-
no essere demolite senza pregiudizio della
parte conforme, sono assoggettate dal sin-
daco ad una sanzione pari al doppio del
valore venale del1a parte dell'opera realiz-
zata in difformità dalla concessione.

Qualora la parte difforme dal progetto
oggetto della concessione risulti conforme
alle disposizioni urbanistico-edHizie vigenti
al momento del rilascio dell'originaria con~
cessione, il proprietario, nei termini di vali-
dità, può richiedere la variante della con-
cessione stessa versando l'eventuale congua.
gJio del contributo concessorio. Scaduti detti
termini il proprietario può richiedere una
nuova concessione in sanatoria, per la par-
te difforme.

(È approvato).

Art.9.

(Opere eseguite su suoli di proprietà dello
Stato o di enti territoriali)

Le opere eseguite da terzi, in totale dif-
formità dalla concessione o in assenza di
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essa, su suoli di proprietà dello Stato o di
enti territoriali, sono gratuitamente acqui-
site, rispettivamente al demanio dello Stato
e al patrimonio indisponibile degli enti stes-
si, salvo il potere di ordinarne la demoli-
zione, da effettuarsi a cura e spese del co-
struttore entro sessanta giorni, qualora
l'opera contrasti con rilevanti interessi ur-
banistici ed ambientali. In caso di mancata
esecuzione dell'ordine, alla demolizione prov~
vede il comune con recupero delle spese ai
sensi del testo unico delle disposizioni di
legge relative alla riscossione delle entrate
patrimoniali dello Stato, approvato con re-
gio decreto 14 aprile 1910, n. 639.

Qualora le opere siano solo parzialmente
difformi dalla concessione si applica il di-
sposto del secondo comma del precedente
articolo 8.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

« Le disposi:zJioni di cui ai precedenti com-
mi non si applicano nel comune di Vibo
Valentia relativamente al compendio dema-
niale "Pennello" di cui alla legge 23 mar~
zo 1973, n. 81 ».

9.1 MURMURA,SICA, COLELLA,de' Coc~
CI, BERLANDA, AGRIMI, ROSI, DEL

NERO

P RES I D E N T E . Stante l'assenza dei
presentatori, dichiaro decaduto questo emen-
damento.

Metto ai voti l'articolo 9. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 10. Se ne
dia lettura.
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!
C O L O M B O V I T T O R I N O (V.), '

segretario:

Art. 10.

(Varianti autorizzate)

Non si procede alla demolizione ovvero
all'applicazione della sanzione di cui agli ar-
ticoli precedenti nel caso di realizzazione
di varianti che non modifichino la misura
del cantributa di concessiane, purchè esse
non siano. in .contrasta con gli strumenti
urbalJ1ristici V'igenti e non modifichino la sa-
goma, Je superfici utHi e la destinazione
d'uso del~e costruzioni per le quali è stata
rilasciata la concessione. Le varianti do-
vranno comunque essere autorizzate prima
del rilasoio della iLicenza di abitabilità.

P RES I D E N T E . Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere le parole: «che non modifi-
chino la misura del contributo di conces-
sione }}.

10.2 DEGOLA

Sopprimere le parole: « non siano in
contrasto con gli strumenti urbanistici v,i-
genti e ».

10.1 MURMURA, SICA, COLELLA, de' Coc-
CI, BERLANDA, AGRIMI, ROSI, DEL

NERO

All'ultima riga sostituire le parole: «licen-
za di abitabilità }}con le parole: «certifica-
to di abitabilità }}.

10.3 DEGOLA

P RES I D E N T E Stante l'assenza
dei presentatori dichiaro decaduto l'emenda-
mento 10. 1.

Metto ai voti l'emendamento 10.2, pre-
sentato dal senatore Degola. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

~ approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 10.3, presen-
tato dal senatore Degola. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti 1'articolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 11.

(Riscossione)

I contributi, le sanzioni e le spese di cui
alla legge 28 gennaio 1977, n. 10, vengono
riscossi con l'ingiunzione prevista dall'arti-
colo 2 del testo unico delle disposizioni di
legge relative alla riscossione delle entrate
patrimoni ali dello Stato, approvato con re-
gio decreto 14 aprile 1910, n. 639, che è
emessa dal sindaco del comune interessato.

(È approvato).

Art. 12.

(Determinazione delle variazioni essenziali
e non essenziali)

Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del-
la presente legge il Ministro dei lavori pub-
blici, sentite le Regioni, stabilisce con pro-
prio decreto quali sono le variazioni essen-
ziali ai fini di cui ai precedenti articoli 5,
8 e 9, tenuto conto che l'essenzialità della
variazione ricorre quando vi sia:

mutamento della destinazione d'uso di
interi edifici o in violazione delle previsioni
degli strumenti urbanistici;

ovvero un consistente aumento della
cuba tura, da valutare in relazione al volume
appravato;
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ovvero sostanziale modifica dei parame-
tri urbanistico~edilizi fondamentali;

ovvero mutamento delle caratteristiche
dell'intervento edilizio concesso, in relazione
alla classificazione di cui all'articolo 31 del-
la legge 5 agosto 1978, n. 457.

Sono, in ogni caso, da considerare varia-
zioni essenziali quelle che riguardano inter-
venti su immobili sottoposti, ai sensi delle
vigenti leggi statali e regionali e delle nor-
me degli strumenti urbanistici comunali, a
vincoli di tutela storica, artistica ed ambien-
tale, quando le variazioni contrastino con
le finalità del vincolo.

Non possono ritenersi, comunque, varia-
zioni essenziali quelle che incidono su aspet~
ti estetici delle costruzioni, sull'entità delle
cubature accessorie e sui volumi tecnici.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al primo comma dopo le parole: « le Re-
gioni» inserire le altre: « e l'ANCI ».

12. 1 MURMURA, SICA, COLELLA,de' COC-
CI, BERLANDA, AGRIMI, ROSI, DEL

NERO

P RES I D E N T E . Stante l'assenza dei
presentatori, dichiaro decaduto questo emen-
damento.

Metto ai voti l'articolo 12. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 13. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 13.

(Contratti di vendita - Frazionamenti -
Lottizzazioni abusive ~ Relative sanzioni)

Gli atti giuridici tra vivi a.venti per og~
getto trasferimento o costituzione o sciogli-

mento della comunione: di diritti reali su
edifici o loro parti sono annullabili ove da
essi non risultino:

per gli edifici realizzati dopo il 30 gen~
naia 1977, gli estremi della concessione di
edificare ovvero della concessione in sana-
toria rilasciata ai sensi della presente legge;

per gli edifici realizzati dopo il 1o set~
tembre 1967 e fino al 30 gennaio 1977, gli
estremi della licenza edilizia o della conces"
sione in sanatoria rilasciata ai sensi della
presente legge, ovvero della relativa doman-
da, ovvero di un attestato del sindaco dal
quale risulti che il proprietario ha corri-
sposto ovvero ha chiesto di corrispondere
la sanzione pecuniaria' di cui all' articolo 19
della presente legge;

per tutti gli altri edifici, una dichiara~
zione sostituiva di atto notorio, rilasciata

I

dal proprietario o altro avente titolo ai
sensi e per gli effetti dell'articolo 4 della

I

legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante che

: l'edificio esisteva in data anteriore al 1° set~
I tembre 1967. Tale dichiarazione può essere

I
ricevuta ed inserita nello stesso atto di tra~

I

sferimento o di costituzione o di sciogli-

'I
mento della comunione di diritti reali. Se

, redatta su documento separato, questo de-
i ve allegarsi all'atto medesimo.

Gli atti giuridici tra vivi aventi per og-
getto trasferimento o costituzione o sciogli-
mento della comunione di diritti reali su
terreni sono nulli ove da essi non risulti,
per dichiarazione dell'alienante, la destina-
zione urbanistica dei terreni stessi secondo
gli strumenti urbanistici, ove esistenti.

In caso di terreni edificabili gli atti sud-
detti devono indicare se, ai sensi del piano
regolato re generale ovvero del programma
di fabbricazione, esiste, per la zona in cui
i terreni sono situati, la necessità di stru-
menti urbanistici attuativi ai fini della
realizzazione dello scopo edilizio.

Le disposizioni di cui ai commi preceden~
ti non si applicano agli atti costitutivi di
diritti reali di garanzia.

I frazionamerrti catastali di terreni non
possono essere iscritti al catasto senza esi~
bizione di una copia della domanda o del

! relativo tipo di frazionamento ch€. risulti,
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notificata al sindaco a norma degli arti-
coli 138 e seguenti del codice di procedura
civile.

I pubblici ufficiali che vengono richiesti
di ricevere o autenticare atti aventi per og-
getto il trasferimento, anche senza frazio~
namento catastale, di appezzamenti di ter~
reno di superficie inferiore a 5.000 metri
quadrati debbono trasmettere, entro 30 gior-
ni dalla data di registrazione, copia dell'atto
da loro ricevuto o autenticato al sindaco
del comune competente per territorio.

I pubblici ufficiali, ottemperando a quan-
to disposto nel presente articolo, sono eso-
nerati da ogni responsabilità inerente alla
suddivisione e al trasferimento dei terre-
ni stessi.

L'osservazione delle formalità di cui ai
commi precedenti tiene anche luogo del rap-
porto di cui all'articolo 2 del codice di proce-
dura penale.

Le disposizioni dei commi precedenti si
applicano agli atti stipulati ed ai fraziona~
menti presentati dopo l'entrata in vigore
della presente legge.

Si ha lottizzazione abusiva di terreni a
scopo edilizio quando vengono abusivamen~
te iniziate opere che comportano trasforma~
zione urbanistica o edilizia dei terreni stessi.

Per le zone nelle quali gli strumenti urba-
nistici individuano il piano di lottizzazione
come presupposto necessario per il rilascio
delle concessioni di edificare, si ha lottizza~
zione abusiva altresì quando al frazionamen~
to catastale dei terreni in lotti si procede
prima del conseguimento della prescritta
autorizzazione alla lottizzazione.

I terreni compresi in una lottizzazione
abusiva a scopo edilizio, risultante da sen~
tenza passata in giudicato per il reato pre-
visto dall' articolo 17, lettera b), della legge
28 gennaio 1977, n. 10, sono acquisiti di
diritto e gratuitamente come effetto della
sentenza stessa al patrimonio indisponibile
del comune, ferma restando la responsabi~
lità dell'alienante. La sentenza sarà trascrit-
ta, a cura del cancelliere, nei registri immobi-
liari ai sensi dell'articolo 2643, numero 14,
del codice civile.

Il quarto comma dell' articolo 31 della leg-
ge 17 agosto 1942, n. 1150, come modifica-

to dall'articolo 10 della legge 6 agosto 1967,
n. 765, è abrogato.

È vietato a tutte le aziende erogatrici di
servizi pubblici di somministrare le loro for~
niture per l'esecuzione di opere prive di ,con~
cessione.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati numerosi emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« (Negozi giuridici - Frazionamenti
Lottizzazione abusiva - Relative sanzioni)

Gli atti giuridici tra vivi aventi per og-
getto trasferimento o costituzione o sciogli-
mento della comunione di diritti reali rela-
tivi ad edifici o loro parti sono annullabili
ove da essi non risultino;

gli estremi della concessione di edifi~
care per gli edifici realizzati dopo il 30 gen-
naio 1977, ovvero della concessione in sana-
toria rilasciata ai sensi della presente legge;

gli estremi della licenza edilizia per quel~
li reaÌizzati dopo il 10 settembre 1967 e fino
al 30 gennaio 1977 o della concessione in
sanatoria rilasciata ai sensi della presente
legge, ovvero della relativa domanda, ovvero
di un attestato del sindaco dal quale risulti
che il proprietario ha corrisposto ovvero ha
chiesto di corrispondere la sanzione pecu~
niaria di cui all'articolo 19 della presente
legge;

per gli edifici realizzati anteriormente
allo settembre 1967 gli estremi della licenza
edilizia ovvero una dichiarazione sostitutiva
di atto notorio, rilasciata dal proprietario
o altro avente titolo ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, attestante che l'edificio esisteva in
data anteriore allo settembre 1967. Tale
dichiarazione può essere ricevuta ed inserita
nello stesso atto di trasferimento o di costi-
tuzione o di scioglimento della comunione
di diritti reali. Se redatto su documento
separato questo deve allegarsi all'atto me-
desimo.
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Gli atti giuridici tra vivi aventi per oggetto
trasferimento o costituzione o scioglimento
della comunione di diritti reali relativi a ter.
reni sono nulli ove da essi non risulti per di-
chiarazione dell'alienante la destinazione ur~
banistica dei terreni stessi secondo gli stru~
menti urbanistici, ovvero la dichiarazione di
inesistenza degli stessi. In caso di terreni
edificabili gli atti suddetti devono indicare
se, ai sensi dello strumento urbanistico, sia
richiesta per la zona in cui i terreni sono ubi-
cati la preventiva autorizzazione alla lottiz-
zazione ai fini della realizzazione dello scopo
edilizio.

Le disposizioni che precedono non si ap-
plicano agli atti costitutivi di diritti reali
di garanzia o di servitù.

Gli atti giuridici di cui ai precedenti com-
mi possono essere convalidati anche da una
sola delle parti in essi convenute mediante
atto giuridico posto in essere nella stessa
forma dell'atto da convalidare e nel quale
siano riportati gli estremi o le dichiarazioni
omessi.

I frazionamenti catastali dei terreni non
possono essere iscritti al catasto se non
hanno allegato copia della domanda o del
reJativo tipo notificato al sindaco del co~
mune ove è sito il terreno, a norma degli
articoli 138 e seguenti del codice di proce-
dura civile.

I pubblici ufficiali che ricevono o auten-
ticano atti aventi per oggetto il trasferimen-
to, anche senza frazionamento catastale, di
appezzamenti di terreno di superficie infe~
riore a 5.000 metri quadrati debbono tra-
smettere, entro trenta giorni dalla d,ata di
registrazione, copia dell'atto da loro rice.
vuto o autenticato al sindaco del comune
ove è sito !'immobile.

I pubblici ufficiali, ottemperando a quan-
to disposto nel presente articolo, sono eso-
nerati da ogni responsabilità inerente al tra-
sferimento o alla divisione dei terreni stessi.

L'osservanza delle formalità di cui ai com~
mi precedenti tiene anche luogo del rappor-
to di cui all'articolo 2 del codice di proce-
dura penale.

Le disposizioni dei commi precedenti si
applicano agli atti stipulati e ai fraziona~
menti presentati ai competenti uffici del

catasto dopo l'entrata in vigore della pre-
sente legge.

Si ha lottizzazione abusiva di terreni a
scopo edilizio quando vengono abusivamen~
te iniziate opere che comportino trasforma-
zione urbanistica o edilizia dei terreni stessi.

Per le zone nelle quali gli strumenti urba-
nistici individuano il piano di lottizzazione
come presupposto necessario per il rilascio
delle concessioni di edificare, si ha lottiz-
zazione abusiva altresì quando si procede al
frazionamento catastale dei terreni in lotti
prima del conseguimento della prescritta
autorizzazione alla lottizzazione.

I terreni compresi in una lottizzazione
abusiva a scopo edilizio, ai sensi dei commi
precedenti, risultante da sentenza passata
in giudicato per il reato previsto dall'arti~
colo 17, lettera b), della legge 28 gennaio
1977, n. 10, sono acquisiti di diritto e gra-
tuitamente, come effetto della sentenza stes~
sa, al patrimonio indisponibile del comune
ove sono siti, ferma restando la responsa-
bilità del venditore.

La sentenza sarà trascritta a cura del can-
celliere nei registri immobiliari ai sensi del~
l'articolo 2643, n. 14, del codice civile.

Il quarto comma dell'articolo 31 della
legge 17 agosto 1942, n. 1150, come modi-
ficato dall'articolo 10 della legge 6 agosto
1967, n. 765, è abrogato.

È vietato a tutte le aziende erogatrici di
pubblici servizi di somministrare le loro for-
niture per l'esecuzione di opere prive della
concessione di edificare ».

13. 1 SJCA, CERAl\H, Coco, CENGARLE,
TRIGLIA, DEL PONTE, ROMEI,

V ALIANTE

Sostituire la rubrica con la seguente:
{( (Negozi giuridici relativi ad immobili. Fra-
zionamenti. Lottizzazioni abusive. Relative

sanz.ioni) ».

13.2 DEGOLA

Al primo comma, sostituire il primo pe~
riodo con il seguente: « Gli atti giuridici
tra vivi aventi per oggetto trasferimento o
costituzione o scioglimento della comunione
di diritti reali relativi a edifici o loro parti



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19441 ~

28 GENNAIO 1982368a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

sono annullabili su istanza dell'avente cau-
sa ove da essi, per dichiarazione dell'alie-
nante, non risultino: ».

Alla line dell'ultimo comma, dopo la pa-
rola: {(concessione» aggiungere le altre:
« di edificare».

13.3 DEGOLA 13. 11 DEGOLA

Al primo comma, quarto alinea, sostituire
le parole: «per tutti gli altri edifici» con
le altre: «per gli edifici realizzati anterior-
mente allo settembre 1967 ».

13.4 DEGOLA

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

«Gli atti giuridici di cui al comma prece-
dente possono essere convalidati, anche da
una sola delle parti in essi convenuta, me-
diante atto giuridico, posto in essere nella
stessa forma dell'atto da convalidare, nel
quale siano riportati gli estremi o le dichia-
razioni prescritti ed omessi ».

13.5 DEGOLA

Al secondo COlnl'rza,sostituire le parole:
«su terreni» con le altre: «relativi a ter-
reni ».

13.6 DEGOLA

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

«Le disposizioni di cui ai commi prece-
denti non si applicano agli atti giuridici
aventi per oggetto diritti reali di garanzia
o di servitù».

13. 7 DEGOLA

Al quinto comma, dopo le parole: «noti-
ficata al sindaco» inserire le altre: «del
comune ove è sito l'immobile ».

13.8 DEGOLA

Alla fine del sesto comma sostituire le
parole: «competente per territorio» con le
altre: ({ove è sito !'immobile ».

13.9 DEGOLA

Al dodiccsimo comma, dopo le parole:
« abusiva a scopo edilizio» inserire le altre:
{(ai sensi dei commi precedenti ».

13.10 DEGOLA

D E G O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E G O L A, relatore. Signor Presidente,
ritiro gli emendamenti 13.2, 13.3, 13.4, 13.5,
13.6, 13.7, 13.8, 13.9, 13. 10 e 13. 11 e fac-
cio mio l'emendamento 13.1, che dovrebbe
essere dichiarato decaduto per assenza dei
presentatori, modificandolo come segue:

Sostituire l'articolo con il seguente:

(N egozi giuridici - Frazionamenti

Lottizzazione abusiva - Relative sanzioni)

Gli atti giuridici tra vivi aventi per og-
getto trasferimento o costituzione o sciogli-
mento della comunione di diritti reali rela-
tivi ad edifici o loro parti sono annullabili
ove da essi non risultino, per dichiarazione
dell' alienan te:

gli estremi della concessione di edifi-
care per gli edifici realizzati dopo il 30 gen-
naio 1977, ovvero della concessione in sana-
toria rilasciata ai sensi della presente legge;

gli estremi della licenza edilizia per quel-
li realizzati dopo il 1° settembre 1967 e fino
al 30 gennaio 1977 o della concessione in
sanatoria rilasciata ai sensi della presente
legge, ovvero della relativa domanda, ovvero
di un attestato del sindaco dal quale risulti
che il proprietario ha corrisposto ovvero ha
chiesto di corrispondere la sanzione pecu-
niaria di cui all'articolo 19 della presente
legge;

per gli edifici realizzati anteriormente
allo settembre 1967 gli estremi della licenza
edilizia ovvero una dichiarazione sostitutiva
di atto notorio, rilasciata dal proprietario
o altro avente titolo ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968,
n. IS, atte stante che l'edificio esisteva in
data anteriore allo settembre 1967. Tale
dichiarazione può essere ricevuta ed inserita
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nello stesso atto di trasferimento o di costi-
tuzione o di scioglimento della comunione
di diritti reali. Se redatto su documento
separato questo deve allegarsi all'atto me-
desimo.

Gli atti giuridici tra vivi aventi per ogget-
to trasferimento o costituzione o sciogli-
mento della comunione di diritti reali rela-
tivi a terreni sono nulli ove da essi non ri-
sulti, per dichiarazione dell'alienante, la de-
stinazione urbanistica dei terreni stessi se-
condo gli stmmenti urbanistici, ovvero la
dichiarazione di inesistenza degli stessi. In
caso di terreni edificabili gli atti suddetti
devono indicare se, ai sensi dello strumento
urbanistico, sia richiesta per la zona in cui
i terreni sono ubicati la necessità di stm-
menti urbanistici attuativi ai fini della rea-
lizzazione dello scopo edilizio.

Le disposizioni che precedono non si ap-
plicano agli atti costitutivi di diritti reali
di garanzia o di servitù.

Gli atti giuridici di cui ai precedenti commi
possono essere convalidati anche da una so-
la de1le parti in essi convenute mediante at-
to giuridico posto in essere nella stessa for-
ma dell'atto da convalidare e nel quale sia-
no riportati gli estremi o le dichiarazioni
omessi.

l frazionamenti catastali dei terreni non
possono essere iscritti al catasto se non han-
no a1legato copia della domanda o del re-
lativo tipo notificato al sindaco del comune
ove è sito il terreno, a norma degli .articoli
138 e seguenti del codice di procedura civile.

I pubblici ufficiali che ricevono o auten-
ticano atti aventi per oggetto il trasferimen-
to, anche senza frazionamento catastale, di
appezzamenti di terreno di superficie infe-
riore a 5.000 metri quadrati debbono tra-
smettere, entro trenta giorni dalla -data di
registrazione, copia dell'atto da loro -rice-
vuto o .autenticato al sindaco del comune
ove è sito l'immobiJe.

I pubblici ufficiali, ottemperando a quan-
to disposto nel presente articolo, sono eso.
nerati da 0gni -responsabilità inerente al tra-
sferimento o alla divisione dei terreni stessi.

L'osservanza delle formalità di cui ai com-
mi precedenti tiene anche luogo del rappor-

to di cui all'articolo 2 del codice di proce-
dura penale.

Le disposizioni dei commi precedenti si
applicano agli atti stipulati e ai fraziona-
menti presentati ai competenti uffici del
catasto dopo l'entrata in vigore della pre-
sente legge.

Si ha lottizzazione abusiva di terreni a
scopo ediìizio quando vengono abusivamente
iniziate opere che comportino trasforma-
zione urbanistica o edilizia dei terreni stessi.

Per le zone nelle quali gli stmmenti urba-
nistici individuano il piano di lottizzazione
come presupposto necessario per il rilascio
delle concessioni di edificare, si ha lottiz-
zazione abusiva altresì quando si procede al
frazionamento catastale dei terreni in lotti
prima del conseguimento della prescritta
autorizzazione alla lottizzazione.

I terreni compresi in una lottizzazione
abusiva a scopo edilizio, ai sensi dei commi
precedenti, risultante da sentenza passata
in giudicato per il reato previsto da1l'arti-
colo 17, lettera b), della legge 28 gennaio
1977, n. IO, sono acquisiti di diritto e gra-
tuitamente, come effetto della sentenza stes-
sa, al patrimonio indisponibile del comune
ove '3ono siti, ferma restando la responsa-
bilità dell'alienante.

La sentenza sarà trascritta a cura del can-
ceWere nei registri immobiliari ai sensi del-
l'articolo 2643, n. 14, del codice civile.

Il quarto comma dell'articolo 31 della leg-
ge 17 agosto 1942, n. 1150, come modifica-
to dall'articolo 10 della legge 6 agosto 1967,
n. 765, è abrogato.

È vietato a tutte le aziende erogatrici di
pubblici servizi di somministrare le loro for-
niture per l'esecuzione di opere prive della
concessione di edificare.

13.1

o T T A V I A N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o T T A V I A N I . Vorrei fare un' os-
servazione per rendere più coerente il testo
dell'emendamento, visto che ora è stato rior-
dinato. Al quarto comma, le parole: «Gli at-
ti giuridici di cui ai precedenti commi» mi
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sembra debbano essere sostituite dalle altre:
« Gli atti giuridici di cui al primo comma ».

D E G O L A , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E G O L A , relatore. L'osservazione
ael senatore Ottaviani mi sembra pertinente.
Accetto pertanto la rettifica da lui proposta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 13. 1, sostitutivo dell'intero articolo,
con la modifica proposta dal senatore Otta~
viani. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 14. Se ne
dia lettura.

COLOMBO VITTORINO
segretario:

I(V.), :
I
I
I
i
I

i
I

ìCAPOII

DISCIPLINA E RECUPERO DELLE OPE-
RE ABUSIVE REALIZZATE PRIMA DEL

6 MAGGIO 1980

Art. 14.

(.4mbito di applicazione)

Ai fini delle disposizioni di cui al presen~
te Capo sono abusive le opere, ultimate dopo
il 1° settembre 1967 e prima del 6 maggio
1980, che siano state realizzate:

senza licenza o senza concessione edi-
lizia o senza autorizzazione ai sensi dell'ar~
ticolo 48 della legge 5 agosto 1978, n. 457,
ovvero in difformità dalle stesse;

in base a licenza o concessione edilizia
o autorizzazioneannu:Hata, decaduta o co-
munque divenuta inefficace.

Agli effetti della presente legge si intendo~
no ultimate le opere aventi i requisiti del-
l'abitabilità o <dell'agibilità.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «6
maggio 1980» con le altre: «31 agosto
1981 ».

14.1 CAI_ARCO,VINCELLI,Coco, SCARDAC-
ClONE, SANTALCO, GENOVESE

S A N T A L C O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S A N T A L C O . L'emendamento 14.1
tende a spostare l'ambito temporale di ap~
plicazione della sanatoria alla data di amni-
stia e di indulto penali. Questo è lo scopo
dell' emendamento.

O T T A V I A N I . Domando di parlare.

P RES ID E N T E . Ne ha facoltà.

O T T A V I A N I . A noi pare che l'emen-
damento 14.1 deroghi dalla natura del prov-
vedimento. Abbiamo detto che è una legge-
quadro, di ,princìpi; abbiamo anche detto che
il termine che è stato previsto nella legge è
del tutto astratto perchè il termine per sana-
re i fatti abusivi è stato fissato alla data
in cui il Governo ha presentato il suo dise-
gno di legge. Non è da escludere che nell'ul-
tima fase della discussione in Parlamento
questa data possa anche in qualche modo
slittare ma prevedere due date diverse per
fatti sostanzialmente analoghi ci pare che
tolga valore ad una normativa che deve es-
sere di princìpi, di carattere generale e non
particolare.

Quindi siamo contrari all'emendamento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

D E G O L A, relatore. Pur rendendomi
conto delle ragioni per le quali è stato pre-
sentato l'emendamento 14.1, la Commissio-

P RES I D E N T E . Su questo articolo ne non è favorevole perchè un conto è la
è stato presentato un emendamento. Se ne ' sanatoria urbanistica per i fatti abusivi, per
dia lettura. ' la quale è stata fissata la data del 6 maggio
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1980, un conto è la sanatoria penale, per la
quale non mi pare sia essenziale dover fare
coincidere la data con quella dell'amnistia.
Nel primo capo della legge, si prevede la
possibilità di sanatorie anche per il futuro,
a regime, ma solo per le opere che sono
corrispondenti alla normativa urbanistica vi-
gente e a determinate condizioni.

Siccome abbiamo istituito il capo terzo che
è applicabile all'intera legge, la sanatoria pe-
nale è applicabile anche a quelle sanatorie
che verranno fatte in applicazione del capo
primo. Pertanto, non mi sembra essenziale
che le due date, quella dell'amnistia e quella
della sanatoria urbanistica, debbano coin-
cidere.

Invito perciò a ritirare l'emendamento.

C A S A L I N U O V O, sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Il Governo con-
corda con il parere espresso dal relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Santalco,
insiste per la votazione dell' emendamento?

S A N T A L C O . Ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 14. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 15.

(Non perseguibilità delle opere abusive
ultimate prima della legge 6 agosto 1967,

n. 765)

Alle opere ultimate prima dello settem-
bre 1967, diverse da quelle indicate nel suc-
cessivo articolo 20, non si applica alcuna
sanzione amministrativa, purchè gli interes-
sati provvedano a presentare, entro un anno
dall'entrata in vigore della presente legge,
la domanda di iscrizione al catasto.

A tali opere non si applicano le disposi-
zioni di cui all'articolo 15 della legge 6 ago-
sto 1967, n. 765.

(È approvato).

Art. 16.

(Concessione in sanatoria per Ie opere ulti-
mate prima del 30 gennaio 1977 e conformi
alla normativa urbanistica vigente alla stessa

data)

I proprietari o gli altri aventi titolo ai
sensi dell'articolo 4 della legge 28 gennaio
1977, n. 10, per le opere di cui al precedente
articolo 14, ultimate prima del 30 gennaio
1977 e conformi alle prescrizioni e previsioni
degli strumenti urbanistico-ediHzi nonchè
alle disposizioni di legge vigenti alla data
del 30 gennaio 1977, possono conseguire la
concessione in sanatoria senza la correspon-
siane del relativo contributo. La concessione
è in ogni caso subordinata al pagamento
dell'onere relativo alle opere di urbanizza-
zione primaria ovvero all'impegno del pro-
prietario, o degli altri aventi titolo, da assu-
mere con atto di obbligo trascritto nei
registri immobiliari, di realizzarle entro un
termine stabilito, qualora tali opere siano
inesistenti ovvero inadeguate.

Ferma restando l'applicazione della nor-
mativa in materia di tutela ambientale e
monumentale, relativa alle opere realizzate
per dotare dei servizi igienico-sanitari le abi-
tazioni che ne sono sprovviste, può essere
rilasciata la concessione ~n sanatoria senza
la corresponsione del relativo contributo.

(È approvato).

Art. 17.

(Concessione in sanatoria per le opere con-
formi alla normativa urbanistica vigente al
momento del rilascio della concessione in

sanatoria)

I proprietari, o gli altri aventi titolo, ai
sensi dell'articolo 4 della legge 28 gennaio
1977, n. 10, per le opere di cui al precedente
articolo 14 conformi alle prescrizioni e pre-
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visioni degli strumenti urbanistico~edilizi
nonchè alle disposizioni di legge vigenti al
momento del rilascio della concessione in
sanatoria, possono conseguire la concessio-
ne medesima previa corresponsione del rela-
tivo contributo.

La misura del contributo e le modalità per
la sua corresponsione sono determinate a
norma della legge 28 gennaio 1977, n. 10,
salvo il disposto del terzo comma del suc-
cessivo articolo 18.

Per le opere parzialmente difformi dalla
licenza o concessione edilizia, costituite da
edifici attualmente soggetti a regime di con~
dominio, i contributi ed oneri di sanatoria,
nonchè le sanzioni pecuniarie previste dalla
presente legge, gravano soltanto sui proprie-
tari delle parti d'edificio realizzate in dif.
formità dalla licenza o concessione.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Alla fine del secondo comma, sopprimere
le parole: «salvo il disposto del terzo com-
ma del successivo articolo 18 ».

17.1 DEGOLA

D E G O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E G O L A, relatore. Signor Presidente,
pregherei di esaminare e votare prima l'ar-
ticolo 18, perché l'emendamento 17.1 è su-
bordinato alla approvazione dell'emenda-
mento 18. 1.

P RES I D E N T E . D'accordo. Passia-
mo all'esame dell'articolo 18. Se ne dia let-
tura.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 18.

(Procedure. - Det er111inazione del contributo)

La concessione in sanatoria deve essere
richiesta entro dodici mesi dall'entrata in vi-
gore della presente legge, ed è rilasciata se-
condo ,le modalità di cui al primo comma
dell'articolo 4 della Jegge 28 gennaio 1977,
n.lO.

Trascorso detto termine si applicano le
sanzioni di cui all'articolo 15 della legge
28 gennaio 1977, n. 10, come modificato ed
integrato dal Capo I della presente legge.

Per i soggetti in possesso dei requisiti pre-
visti per l'assegnazione di alloggi di edilizia
residenziale pubblica possono essere stabi-
lite, con legge regionale, misure più favore-
voli, e comunque non inferiori a quelle pre-
viste per l'edilizia residenziale pubblica, per
il contributo di concessione, per la rateiz-
zazione del contributo medesimo e per gli
oneri di urbanizzaizone di cui ai precedenti
articoli 16 e 17 in relazione alla tipologia,
alla destinazione d'uso, alla localizzazione
dell'intervento semprechè gli stessi soggetti
si impegnino, mediante convenzione o atto
d'obbligo unilaterale, a praticare prezzi di
vendita e canoni di locazione degli alloggi
concordati con il comune.

Al momento del rilascio della concessione
l'istante, per poterla ritirrare, deve produrre
al comune un certificato comprovante l'av~
venuta presentazione della domanda d'iscri.
zione dell'immobile nel catasto.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

(' Per le opere di cui all'articolo 14 della
presente legge destinate alla realizzazione di
edilizia abitativa, ivi comprese quelle sugli
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edifici esistenti, il contributo di concessione
per il rilascio della concessione in sanatoria
è ridotto alla sola quota di cui all'articolo 5
della legge 28 gennaio 1977, n. lO, qualora
il concessionario si impegni, a mezzo di una
convenzione con il comune, redatta con le
modalità di cui agli articoli 7 e 8 della legge
28 gennaio 1977, n. lO, a praticare prezzi di
vendita e canoni di locazione degli alloggi
concordati con il comune stesso ».

18.1 DEGOLA

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

C A S A L I N U O V O, sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Parere favorevole.

~PRES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 18. l, presentato dal senatore Deg<r
la. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 18 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
n1ano.

È ~approvato.

Riprendiamo l'esame dell'articolo 17 e del-
l'emendamento 17. l, precedentemente accan-
tonati.

Metto ai voti l'emendamento 17. l, pre-
sentato dal senatore Degola. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È-approvato.

Metto .ai voti l'articolo 17 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 19. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

~Art. 19.

(Opere abusive assoggettate alla sanzione
pecuniaria di cui all'articolo 13 della legge

6 agosto 1967, n. 765)

I proprietari delle opere di cui al prece-
dente articolo 14 'in contrasto con le prescri-
zioni, le previsioni e le norme degli stru-
menti urbanistici ed edilizi, vigenti al mo-
mento del rilascio della concessione in
sanatoria, sono assoggettati alla sanzione
pecuniaria di cui all'articolo 13 della legge
6 agosto 1967, n. 765. Qualora le opere abu-
sive riguardino edifici destinati alla resi-
denza, tale sanzione, rapportata alle opere
abusive eseguite, è determinata dal sindaco
ed è pari al valore locativo calcolato nei
modi stabiliti dalla legge 27 luglio 1978,
n. 392, e aggiornato, annualmente, in mi-
sura pari alla variazione, accertata dal-
l'Istituto centrale di statistica, dell'indice
del costo di costruzione dei fabbricati resi-
denziali verificatasi nell'anno precedente.

La legge regionale prevede i casi in cui
la misura della sanzione pecuniaria può es-
sere ridotta, in misura non inferiore alla
metà, ed il pagamento può essere rateizzato
in relazione alla tipologia edilizia realizzata,
alla destinazione d'uso, alla localizzazione
dell'intervento ed alle condizioni reddituali
dei proprietari purchè questi si impegnino,
mediante convenzione o atto d'obbligo uni-
laterale, a praticare prezzi di vendita e ca-
noni di locazione concordati con il comune.
Sono escluse comunque da tali benefici le
costl'UZioni destinate ad abitazioni di lusso,
ai sensi del decreto ministeriale 2 agosto
1969.

Le disposizioni dei precedenti commi tro-
vano applicazione semprechè gli interessati
presentino apposita istanza entro dodici me.
si dall'entrata in V\igore della presente legge.
Qualora entro il termine predetto l'istanza
non sia stata presentata, si applicano le san-
zioni previste dall'articolo 15 della legge
28 gennaio 1977, n. W, come modificato ed
integrato dal Capo I della presente legge.
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P RES. l n E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al secondo periodo del primo comma,
dopo le parole: «edifici destinati alla resi-
denza» inserire le altre: «siti in comuni
nei quali si applica la legge 27 luglio 1978,
n. 392 ».

19.1 DEGOLA

Alla fine del' primo comma, aggiungere
il seguente- periodo: «Nei comuni nei quali
la legge 27 luglio 1978, n. 392, non si applica,
tale sanzione è determinata dal sindaco con
le modalità di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 13 della legge 6 agosto 1967, n. 765 ».

19.2 DEGOLA

Al secondo comma, sopprimere le parole:
«in misura non inferiore alla metà».

19.3

Degola. Chi l'approv.a è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 19.2, presen-
tato dal senatore Degola. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 19.3, presen-
tato dal senatore Degola. Chi l'approva è
pregato di alzare la marra.

t!: approvato.

L'emendamento 19.4 è. ritirato.
Metto ai voti l'articolo 19 nel testo emen.

dato. Chi l'approva è pregato di alzare- la
mano.

t!: approvato.

Dopo l'articolo 19 è stato proposto un ar-
ticolo aggiuntivo con l'emendamento 19. 0.1.
Se ne dia lettura.

DEGOLA C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al <;econdocornma, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: «La legge. regionale
potrà stabilire ulteriori agevolazioni a fa-
vore di emigranti che abbiano costruito
nella provincia di provenienza un alloggio
per abitazione propria o della propria fa-
miglia ».

19.4 DEGOLA

D E G O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E G O L A, relatore. Solo per dire che
l'emendamento 19.4 è subordinato all'even-
tuale reiezione del 19.3. Ove questo emen-
damento venisse approvato, il19. 4 si intende
ritirato .

P R B S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 19: 1, presentato dal senatore

« Nei comuni colpiti dal fenomeno sismi-
co del 1980 il termine del 6 maggio 1980 di
cui al presente capo è prorogato al 23 no-
vembre 1981 per gli edifici non aventi carat-
teristiche di lusso, costruiti dal proprietario
del suolo sul quale insistono ed abitati dallo
stesso proprietario, purchè l'abitazione non
abbia' carattere di provvisorietà o tempora-
neità e semprechè gli stessi non contrastino
con interessi di carattere artistico, storico,
paesistico, ambientale e idrogeologico ».

19;0.1 SICA, CERM!l1, CENGARLE, V ALIAN-

TE, TRIC..J,IA, RDMEI, Coca, DEL

PONTE

P RES I D E N T E . Stante l'assenza
dei presentatori, dichiaro decaduto tale
emendamento.

Passiamo all'esame dell'articolo 20. Se ne
dia lettura.
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C a L a M B a V I T T a R I N a (V.),
segretario:

Art. 20.

(Opere abusive in contrasto con vincoli
di interesse generale e con destinazioni

urbanistiche di carattere pubblico)

Le opere di cui al precedente articolo 14,
anche se ultimate prima dello settembre
1967, sono in ogni caso assoggettate alla
':>anzione della demolizione ai sensi dell'ar~
tiwlo 13 dcl1a legge 6 agosto 1967, n. 765,
qualora:

siano in contrasto con vincoli imposti
in base a leggi statali o regionali, ovvero
previsti da strumenti urbanistico~edilizi in
attuazione di dette leggi;

siano in contrasto con le norme urba-
nistico~edilizie che prevedano la destinazio~
ne a sede pubblica o a spazi pubblici;

siano state realizzate da terzi su suoli
di proprietà dello Stato o di enti territoriali
senza il consenso da parte dell'ente titolare
del bene, quando l'ente medesimo non ri-
tenga di acquisire gratuitamente le opere
stesse.

ave il comune non provveda aHa demoli-
zione entro 180 giorni decorrenti da:1l'entra~
ta in vigore della presente legge ovvero,
qualora non -sia ancora intervenuto l'accer~
tamento deU'abuso, dalla data dell'accerta~
mento medesimo, l'ordine reLativo è impar-
tito dal presidente della Giunta regionale
o dall'Amministrazione dello Stato nel cui
interesse è stato imposto il vincolo violato.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

C a L a M B a V I T T a R I N a (V.),
segretario:

.41 primo comma. dopo la parola: «qua-
lara}} inserire le altre: «anche dopo gli
eventuali provvedimenti di recupero urba-

nistico di cui all'articolo 21 della presente
le@:ge».

20.1 DEGOLA

Al primo comma, sopprimere l'ultimo
alinea.

20.2 DEGOLA

Sopprimere il secondo comma.

20.3 DEGOLA

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 20.1, presentato dal senatore De~
gola. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 20.2, presen-
tato dal senatore Degola. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 20. 3, presen~
tato dal senatore Degola. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 20 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Dopo l'articolo 20 sono stati proposti due
articoli aggiuntivi, con gli emendamenti
20. 0.1 e 20. O.2. Se ne dia lettura.

C a L a M B a V I T T a R I N o (V.),
segretario:

«(Opere abusive realizzate su aree di
proprietà dello Stato o di enti pubblici)

Per le opere di cui al precedente artico-
lo 14 eseguite da terzi su aree di proprietà
dello Stato o di enti pubblici territoriali il
rilascio della concessione in sanatoria è su-
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bordi nato, oltre che al verificarsi delle con-
dizioni previste dalla presente legge, alla
disponibilità dell'ente proprietario a conce-
dere l'uso del suolo dove insiste la costru-
zione. In assenza di tale disponibilità si ap-
plica il disposto dell'articolo 9 della presente
legge ».

20.0.1 DEGOLA

({(Lotti di terreno vincolati a destinazioni
pubbliche ed edifici da de111.olire)

I proprietari di lotti di terreno che, a se-
guito delle varianti di cui al primo comma
del successivo articolo 21, risultassero vin-
colati a destinazioni pubbJiche, possono
chiedere al comune, in alternativa all'inden-
nizzo di esproprio, l'assegnazione di altro
lotto di terreno edificabile nell'ambito dei
piani di zona di cui alla legge 18 aprile 1962,
n. 167, al fine di realizzarvi l'alloggio per
l'abitazione propria o della propria famiglia.

I soggetti abitanti, a titolo di proprietà
o di locazione decorrente da data anteriore
all'entrata in vigore della presente legge, in
edifici dei quali sia eventualmente prevista
la demolizione in seguito all'approvazione
degli strumenti di recupero urbanistico di
cui al successivo articolo 21, possono chie-
dere l'assegnazione di un corrispondente al-
loggio economico e popolare, qualora abbia-
no i requisiti di legge previsti per l'asse-
gnazione di aIJoggi di edilizia residenziale
pubblica.

In tal caso, la demolizione non può aver
luogo prima dell'avvenuta consegna dell'al-
loggio assegnato o di altro allogp:io prov-
visorio )}.

20.0.2 DEGOLA

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 20. 0.1, presentato dal sena-
tore Degola. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

:£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 20. O.2, pre-
sentato dal senatore Degola. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 21.

(Recupero urbanistico
di insediamenti abusivi)

Gli insediamenti realizzati in tutto od in
parte abusivamente possono formare ogget-
to di apposite varianti al fine di realizzarne
il recupero urbanistico.

Le Regioni, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, disci-
plinano la formazione delle varianti per il
recupero urbanistico, che sono consentite
quando ricorrano le seguenti condizioni:

sussista la possibilità di realizzare una
soddisfacente dotazione di opere di urba-
nizzazione, ove queste siano insufficienti;

!'insediamento abbia una rilevanza so-
ciale ed economica, da valutare in riferi-
mento alla sua utilizzazione a scopo pro-
duttivo o di residenza permanente, tale da
giustificarne il recupero, con esclusione de-
gli insediamenti di lusso;

si tratti di insediamenti che non contra-
stino con interessi di carattere artistico, st~
rico, paesistico, ambientale, idrogeologico;

~ia possibile realizzare un razionale in-
serimento dell'insediamento nel territorio e
nell' organismo urbano.

La legge regionale inoltre:

stabilisce i criteri e i termini ai quali
debbono attenersi i comuni per l'individua-
zione e la perimetrazione degli insediamenti
abusivi;

precisa i casi in cui l'adozione delle va-
rianti sia obbligatoria e quindi non sotto-
posta ad autorizzazione regionale;

precisa in quali casi sia da imporre la
formazione di consorzi o comparti obbliga-
tori tra proprietari di aree e manufatti ai
fini della ripartizione di oneri e vantaggi
derivanti dall'attuazione della variante di
recupero urbanistico;

prescrive la formazione di un piano fi-
nanziario di massima.



Senato della Repubblica ~ 19450 ~

368" S£D.uTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

I comuni che procedono all'adozione del-
le varianti di cui al presente articolo de~
vano provvedere, ancorchè non obbligati
ai sensi delle l1Grme vigenti, alla forma~
zione dei piani di zona di cui alla legge
18 aprile 1962, n. 167, e successive modifi~
cazioni ed integrazioni, ovvero procedere, ai
sensi dell'articolo 2 della legge 28 gennaio
1977, n. 10, agli opportuni ampliamenti dei
piani già approvati.

I comuni non dotati, alla data di entrata
in vigore della presente legge, di piano rego-
latore generale o di programma di fabbri~
cazione dovranno, in sede di adozione del
proprio strumento urbanistico, prevedere
espressamente il recupero urbanistico dei
nuclei edilizi prcventivamente individuati e
perimetrati.

Nell'ambito degli insediamenti individuati
dai comuni ai fini della loro inclusione nelle
varianti di recupero urbanistico autorizzate
dalla Regione, è sospesa l'applicazione deHe
sanzioni amministrative fino all'approvazio~
ne delle varianti stesse.

Per quanto riguarda gli effetti penali tro~
vano applicazione le disposizioni del suc~
cessivo articolo 23.

Le somme ev,entualmente corrisposte a ti~
tala di sanzione pecuniaria sono scompu~
tate dal contributo di concessione.

I termini per la presentazione delle istan~
ze di concessione in sanatoria decorrono
dalla data di approvazione delle varianti di
recupero urbanistico.

(E approvato).

Art. 22.

(Immobili gravati da vincoli diversi)

Per le opere realizzate su terreni soggetti
in base a leggi statali o regionali a vincoli
imposti a tutela di interessi artistici, storici,
paesistici, ambientali, agrari, idrogeologici
e ad ogni altro vincolo, le concessioni in
sanatoria non potranno essere rilasciate sen-
za il parere delle competenti amministra~
zioni, ove esso sia richiesto dalle norme
vigen ti.

(E approvato).

Vl II Legislatura

28 GE1SINAI0~19.8£.

CAPO III

DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

Art. 23.

(Sospensione ed estinzione
dell'azione penale)

Qualora venga rilasciata ai sensi della pre-
sente legge la concessione in sanatoria e il
concessionario provveda ai relativi adempi-
menti, o venga rilasciata, in sanatoria, l'au~
torizzazione di cui all'articolo 48. della legge
5 agosto 1978, n. 457, ovvero vengano auto-
rizzate le varianti di cui al precedente arti-
colo 10, si estinguono i reati previsti dalle
norme vigenti al momento dell'esecuzione
dell'opera abusiva e, se vi è stata condanna
ne cessa l'esecuzione. Si estingue altresì il
reato quando, a seguito della presentazione
dell'istanza, il proprietario abbia pagato la
sanzione pecuniaria..

L'esercizio dell'azione penale rimane so~
speso finchè il procedimento amministrativo
non sia esaurito.

La sospensione è disposta dal giudice an~
che d'ufficio con ordinanza, in qualsiasi sta~
to e grado del procedimento, sulla base della
comunicazione della pendenza del procedi-
mento amministrativo.

Il pretore comunica immediatamente l'or-
dinanza di sospensione al procuratore della
Repubblica.

(E approvato).

Art. 24.

(Concessione in sanatoria in caso di
lievi difformità rispetto agli strumenti

urbanistico-edilizi)

Per le finalità di cui alla presente legge,
il comune stabilisce con deliberazione' con-
siliare i criteri in base ai quaLi può conse-
guirsi la concessione in sanatoria per lievi
difformità di carattere edilizio rispetto alle
prescrizioni e previsioni degli strumenti
urbanÌstico-edilìzi, purchè tali difformità
non sian,) superiori al 5 per ceu'to delle
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misure riguardanti l'altezza, i distacchi, le
superfici utili, il volume e, comunque, non
comportino aumento del numero dei vani
abitabili.

(E approvato).

Art. 25.

(Benefici fiscali)

In caso di rilascio della concessione in
sanatoria ai sensi della presente legge, non
si applicano le disposizioni di cui all'arti-
colo 15 della legge 6 agosto 1967, n. 765.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Dopo l'articolo
25 è stato proposto un articolo aggiuntivo
con l'emendamento 25. 0.1. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

«(Interpretazione autentica Jell' articolo 27
della legge 5 agosto 1978, n. 457)

L'ultimo comma dell'articolo 27 della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 457, è sostituito dal
seguente:

"Sempre nel caso in cui gli strumenti
urbanistici generali subordinino il rilascio
della concessione alla formazione del piano
particolareggiato e quest'ultimo manchi, gli
interventi di restauro e di ristrutturazione
edilizia che riguardino globalmente edifici
costituiti da più alloggi sono consentiti, con
il mantenimento delle destinazioni d'uso re-
sidenziali, purchè siano disciplinati da con-
venzione o da atto d'obbligo unilaterale,
trascritto a cura del comune e a spese del-
l'interessato, mediante il quale il concessio-
nario si impegni a praticare prezzi di ven-
dita e canoni di locazione degli alloggi con-
cordati con il comune ed a concorrere negli
oneri di urbanizzazione ai sensi della legge
28 gennaio 1977, n. 10"».

25\0.1 DEGOLA

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 26. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

(Leggi regionali)

Le leggi regionali eventualmente già pro-
mulgate e che non fossero conformi alla pre-
sente legge dovranno essere opportunamen-
te adeguate ad essa entro sei mesi dalla sua
entrata in vigore.

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo complesso.

B A USI . Domando di parlare per dichia-
zione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà, con
la preghiera di attenersi ai tempi previsti dal
Regolamento per le dichiarazioni di voto.

B A USI . Signor Presidente, accolgo il
suo invito e sarò, spero, molto breve. Il
Gruppo della Democrazia cristiana esprime
il proprio voto favorevole su questo disegno
di legge, ma sente l'obbligo di esprimere an-
che alcune riserve che derivano dalle seguen-
ti brevi considerazioni. L'abusivismo edilizio
ha generalmente due motivazioni: una di ca-
rattere speculativo, l'altra determinata dal
desiderio o dalla speranza di trovare un tet-
to da parte di chi non lo ha, nè per sè, nè per
la propria famiglia.

Ambedue queste motivazioni sono all'origi-
ne di una deformazione grave nella vita delle
città che diventano via via invivibili, nella
misura in cui manca una programmazione
del loro divenire e nella misura in cui na-
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scono case senza i servizi, nascono case sen-
za un programma, nascono delle case, appun-
to, sempre meno vivibili. In queste città vie-
ne meno un elemento basilare: quello che
viene definito comunemente la qualità del-
la vita.

Però ci rendiamo anche conto che negli
ultimi anni, accanto a questi tipi di abusi-
vismo, ne è nato uno minore che potremmo
definire abusivismo formale, abusivismo cioè
derivante dal mancato rispetto di certe rego-
le formali e in ordine al quale ci domandia-
mo se maggiore responsabilità sia da attri-
buire all'opera di coloro che svolgono la lo-
ro attività come costruttori o come utenti
nel settore dell'edilizia, o viceversa ad una ec-
cessiva macchinosità o ad una oscurità delle
leggi che ne rende difficile l'applicazione.

Mi consenta, signor Presidente, di ricorda-
re che spesse volte sentiamo rimproverare
anche al Governo una mancanza di presenza
nel settore dell'edilizia. A questo proposito
vorrei ricordare a me ed ai colleghi ai quali
eventualmente fosse sfuggito che, per esem-
pio, per quanto riguarda le iniziative del pia-
no decennale dell' edilizia (legge n. 457 del
1978), per il primo biennio erano a disposi-
zione dell'edilizia sovvenzionata 1.425 miliar-
di e ne sono stati accreditati soltanto 875 e
che nel biennio 1980-1981, a fronte di 1.900
miliardi programmati, ne sono stati accredi-
tati soltanto 113. Ora ci domandiamo se que-
sti ritardi, che sarebbe ingiusto addebitare
generalmente al Governo, non siano il frut-
to di una eccessiva complessità delle proce-
dure, di una macchinosità che in qualche mo-
do rende, se non giustificabile, almeno com-
prensibile qualche forma di intervento abu-
tivo, di quell'abusivismo minore cui poco
prima mi sono riferito. Basti ricordare a que-
sti effetti che, in base a una statistica che,
mi rendo conto, è difficile effettuare, ma
che tuttavia credo non pecchi se non per
difetto, per ottenere in Italia una concessio-
ne per qualsiasi intervento di carattere edi-
lizio occorrono, come tempi medi, non me-
no di due anni.

Pertanto, sotto questo profilo noi consi-
deriamo questo disegno di legge non tanto
come un colpo di spugna sul passato, quan-
to come !'impegno di far sì che vengano me-

no le cause che forse in grande misura han-
no determinato questo abusivismo minore,
facendo scomparire quella macchinosità del-
le leggi per lasciare il posto a formulazioni
più chiare, più razionali, più logiche, più ade-
renti non solo alle necessità della popola-
zione, ma anche alle esigenze degli enti lo-
cali che spesso si trovano in autentiche dif-
ficoltà interpretative, al fondo delle quali
vi sono a volte anche dei procedimenti penali.

Signor Presidente, signor rappresentante
del Governo, ci auguriamo quindi che que-
sto nostro voto di consenso al disegno di
legge sia non tanto e non soltanto un voto
di consenso per una sanatoria pur necessa-
ria del passato, quanto un impegno per una
legislazione più chiara in materia edilizia,
chiarezza che per la verità non riteniamo di
aver trovato neanche nell'ultimo decreto-leg-
ge che va sotto il nome Nicolazzi, special-
mente per quanto riguarda alcune modifiche
che sono state apportate tra la prima e la
seconda edizione.

E proprio sotto questo profilo debbo espri-
mere a nome del Gruppo la gratitudine e
l'apprezzamento nei confronti del relatore e
anche del comitato ristretto, che insieme a
lui ha lavorato, perchè sono riusciti a dare
sostanza ad un'ipotesi di prospettive legi-
slative chiare in materia edilizia. Per que-
sto e con queste motivazioni esprimo il no-
stro voto favorevole. (Applausi dal centro).

M I T R O T T I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I T R O T T I . Devo esplicitare il voto
favorevole della mia parte politica sul prov-
vedimento in esame al quale abbiamo con-
corso con il nostro disegno di legge n. 1569.

Devo ricordare come da parte nostra vi
fosse stato uno sforzo propositvo che an-
dava oltre l'ambito entro il quale si è dovuto
far rientrare il disegno di legge al varo. Ri-
tenevamo e continuiamo a ritenere ~ ed è
questa la riserva che esprimo in uno con
il voto favorevole ~ che una soluzione in-
tegrale dei problemi del settore edilizio non
possa viaggiare in forma disgiunta dalla so-
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luzione dei tanti problemi collaterali che
ci eravamo sforzati di individuare in una re-
visione degli strumenti urbanistici, in diver-
se direttive dell'ordinamento urbanistico re-
gionale e, non ultimo, nella riforma degli
istituti autonomi per le case popolari. Ave-
vamo anche aggiunto disposizioni che ineri-
vano il settore fiscale che non è di secon-
do momento rispetto alla normativa al varo.

Dobbiamo ora rilevare come parte delle
aspettative e delle aspirazioni che erano sta-
te tradotte nel nostro articolato siano state
riprese, sia pure integrate dal concorso di
quanti hanno partecipato ai lavori in Com-
missione e nella Sottocommissione. Prenden-
do atto di questo sforzo congiunto, auspi-
chiamo che, parallelamente al rimedio nor-
mativo, vi sia sul piano normativo, da parte
dello Stato e delle regioni, un intervento a
supporto che possa essere tradotto in un si-
stematico rilievo aereofotogrammetrico del
territorio nazionale; uno strumento, questo,
indispensabile per una corretta operatività
dei comuni e del quale, purtroppo, tanti co-
muni sono ancora privi o per indisponibilità
di mezzi economici, oppure per mancanza di
vedute in tal senso.

VogHo anche ricordare come sia auspica-
bile, dalla nostra parte politica, una risco-
perta dell'iniziativa privata; riscoperta a li-
velli media-bassi, a livelli di piccola e media
impresa artigiana.

Dobbiamo quindi lamentare come tutt'al-
tre aspettative ci vengono offerte dalle so-
luzioni anticipate dal ministro De Michelis
(che ha assunto contatto con holdings fi-
nanziarie e grandi accorpamenti di società
immobiliari) e come, a livello regionale, si
stiano promuovendo finanziarie che dovreb-
bero monopolizzare interventi nel settore edi-
lizio. Paventiamo queste soluzioni come una
possibile fossa per quella iniziativa privata
che è stata l'elemento motore, nel settore edi-
lizio, in tanti piccoli e medi comuni dell'Ita-
lia. Sollecitiamo altresì l'attenzione di quan-
ti hanno la responsabilità di essere legisla-
tori in questo momento, perchè queste so.
luzioni non battano strade purtroppo già le-
gislativamente avviate, sia tramite i tentativi
~ che furono in passato operanti al momen-
to del varo di decreti fiscali ~ della costi tu-

zione di fonti d'incentivazione della meta-
nizzazione (che altro non erano se non co-
perture economiche per iniziative che si po-
nevano fuori dalla logica di mercato, dalla
logica di lavoro, dalla logica di guida di de-
terminati interventi) e sia tramite il varo di
quella legge sulle società di ingegneria che
dava l'imprimatur alla firma di simili pro-
grammatori.

Nell'invitare, pertanto, i colleghi ad essere
attenti sul piano della legislazione verso
queste soluzioni più di danno che di bene-
ficio per il settore edilizio, rinnovo l'assenso
della mia parte politica al varo del provve-
dimento in esame.

B O Z Z E L L O V E R O L E. Doman-
do di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O Z Z E L L O V E R O L E. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, ho chiesto la
parola, sia pur brevemente, per esprimere

I il parere del Gruppo socialista su questo
I

I

importante disegno di legge che il Governo
ha proposto.

Il fenomeno dell'abusivismo edilizio, che
in questi ultimi anni ha raggiunto punte non
più sopportabili nel nostro paese, va affron-
tato, a nostro avviso, non solo in termini
legislativi di recupero e di repressione a
posteriori, ma anche e soprattutto in termini
economici e sociali preventivi, tenendo pre-
sente il reale fabbisogno di edilizia residen-
ziale, specie nelle grandi aree metropoli-
tane.

È inutile nascondere che il processo di mi.
grazione dal Sud al Nord ha prodotto ef-
fetti negativi nel settore edilizio, già carente
a soddisfare i fabbisogni delle popolazioni
esistenti. Riteniamo quindi giunto il mo-
mento per una seria riflessione circa la ca-
pacità degli attuali strumenti a definire con-
temporaneamente un' efficace disciplina del-
l'uso del suolo e un realistico soddisfacimen-
to dei fabbisogni di edilizia residenziale. Que-
sta riflessione, a nostro giudizio, deve par-
tire da una considerazione circa la strate-
gia operata in questi ultimi anni nel settore
economico-produttivo e nel settore della pia-
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nificazione territoriale delle grandi aree ur-
bane per il raggiungimento di più equili-
brati valori distributivi di popolazione nel
nostro paese.

Certo dobbiamo constatare che fino ad og-
gi non molto si è fatto in favore dell'edilizia
residenziale. I vari provvedimenti che si so-
no succeduti dopo il primo periodo d'incer-
tezza di applicazione e di rodaggio comin-
ciano solo ora a produrre effetti positivi.

Fatte queste considerazioni, ritengo a que-
sto punto opportuna l'adozione di una legge
di regolamentazione della complessa materia
dell'abusivismo. :E:necessario introdurre in-
fatti un quadro di riferimento entro cui pos-
sa esplicarsi l'autonomia legislativa degli en-
ti locali. Con il disegno di legge che stiamo
discutendo si introduce una sanatoria degli
abusi edilizi e determinate condizioni che
noi socialisti speriamo servano a mettere
ordine una volta per sempre in questo set-
tore.

Ritengo il provvedimento abbastanza ar-
ticolato in quanto opportunamente distin-
gue, tra le diverse forme di abusivismo, le
sanzioni relative a ciascuna casistica tenen-
do conto del tipo di abuso commesso. A
mio avviso va messa in evidenza l'attribu-
zione alle regioni della facoltà di stabilire
misure più favorevoli per il contributo di
concessione e per la rateizzazione per le con-
cessioni in sanatoria, la sospensione della
azione penale per le opere per le quali è
in corso il provvedimento di rilascio della
concessione in sanatoria e l'estinzione della
pena una volta rilasciata la concessione, una
particolare normativa per il recupero urba-
nistico di interi insediamenti abusivi e infine
norme intese a favorire la realizzazione delle
opere di urbanizzazione negli insediamenti
residenziali che ne sono privi.

Nel complesso il nostro giudizio sul prov-
vedimento in discussione è senza dubbio po-
sitivo, fermo restando l'auspicio di non do-
ver più legiferare in questa materia. Ciò
sarà possibile solo se si affronterà in modo
diverso il problema della casa, attraverso
un programma straordinario di emergenza,
dotato di adeguate disponibilità finanziarie
e se si promuoverà un processo di raziona-
lizzazione e valorizzazione del patrimonio

abitativo esistente. È di questi giorni l'ulti-
mo provvedimento in materia edilizia che
se da una parte servirà ad affrontare con
tempestività situazioni già manifestatesi, dal-
l'altra suscita perplessità là dove affronta
la tematica delle licenze di costruzione. In-
fatti così come è posta, rischia di togliere
ai comuni e alle regioni un potere conqui-
stato dopo anni di lotta, quello di controllo
e di sviluppo ordinato del territorio, e nel-
lo stesso tempo potrebbe ridare spazio a
quei fenomeni di abusivismo, penalizzando
in questo senso i comuni che hanno lavo-
rato in modo ordinato, intervenendo pre-
ventivamente contro le speculazioni e appli-
cando le leggi emanate dalle regioni.

Questo decreto, che ha come scopo im-
mediato quello di procrastinare il regime
straordinario della sospensione degli sfrat-
ti, si pone anche l'obiettivo del rilancio del-
l'edilizia. Le misure urbanistiche che vi so-
no contenute però, soprattutto con riferi-
mento al silenzio-assenso, non dovrebbero
più creare un alibi all'abusivismo indotto dai
ritardi amministrativi per la concessione
delle dovute licenze, stimolando invece gli
enti locali ad un più tempestivo esame del-
le richieste che vengono sottoposte ad auto-
rizzazione. Esiste comunque, a nostro avvi-
so, l'esigenza di chiudere un periodo, eli-
minare vecchie pendenze che assorbono gran
parte della capacità dell'intervento degli en-
ti locali al fine di incrementare la lotta al-
l'abusivismo.

Da parte socialista, inoltre, molta impor-
tanza riveste la revisione organica della le-
gislazione programmatoria del settore nel-
l'ambito degli ulteriori finanziamenti del pia-
no decennale. Il provvedimento che stiamo
discutendo è il risultato di un acceso dibat-
tito in Commissione, dove il testo governa-
tivo è stato esaminato congiuntamente ad
altri testi di iniziativa parlamentare. Ed io
credo sia doveroso dare atto allo sforzo del
collega Degola per il lavoro che ha svolto,
unificando le diverse proposte parlamentari
con quelle del Governo e cercando consensi
che in verità ha trovato da parte di tutte
le forze politiche. Quindi il lavoro della Com-
missione è stato finalizzato alla necessità di
varare una legge più rispondente possibile
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alle situazioni createsi nel settore dell' edili.
zia. Questo disegno di legge, come giusta~
mente ha messo in evidenza il relatore, ri-
sponde alla necessità di combattere gli abu-
si con maggiore rigore distinguendo tra for-
me di abusivismo compatibili con le leggi
urbanistiche e forme incompatibili con esse.
Noi, ripeto, abbiamo molto apprezzato lo
sforzo del Governo e del relatore e, quindi,
nell'auspicare che questa proposta di legge
venga approvata il più rapidamente possi~
bile anche dall'altro ramo del Parlamento,
diamo il nostro voto favorevole.

P RES I D E N T E. Prima di passare
alla votazione finale del disegno di legge,
metto ai voti la proposta di coor-dinamento
del relatore Degola tendente ad unificare
gli ultimi due cammi dell'articolo 5. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvata.

Metto ai voti il disegno di legge n. 959
nel suo complesso. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

t!: approvato.

A 'seguito dell'approvazione del disegno di
legge n. 959 restano assorbiti ÌIl disegno di
legge n. 765, H disegno di ,legge n. 492, limi~
tatamente agli articoli 3, 4, 5, 6 e 7, con
straloio degli articoli 1 e 2, che andranno
a fonnare un disegno di legge a .sè, con il
seguente titolo: «Modifiche alle disposizio~
ni vigenti in materia urbanistica» (492-bis);
il disegno di legge n. 953, limitatamente agli
articoli 4 e 5, con stralaiodei rimanenti ar~
ticoli, che andranno a formare un disegno
di Jegge a sè, con il titolo: «Norme sulla
disciplina urbanistica» (953-bis); ill disegno
di legge n. 984, Limitatamente all'articolo 7,
constra.ilcio dei rimanenti articoli, che an-
dranno a formare un disegno di legge a sè,
con iJ titolo: «Rilancio del settore ecHlizio »

(984~bis); d] disegno di Jegge n. 1569, limita-
tamente agli articoli da 27 a 36, con stralcio
dei r'Ìmanenti articoli, che andranno a forma-
re un disegno di legge a .sè, con il titolo:
«Norme suM'ordinamento dei servizi urba~

nistici ~ il ,rilancio del settore edilizio»
(1569-bis).

I predetti disegni di legge risultanti dagli
stralci restano assegnati alla 8a Commissio-
ne permanente in sede referente.

Discussione del disegno di legge:

« Agevolazioni ai turisti stranieri in materia
di pedaggi autostradali» (1487)

Approvazione con modificazioni con il se-
guente titolo:

«Agevolazioni ai turisti stranieri»

P RES I D E N T E. L'or-dine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Agevolazioni ai turisti stranieri in mate~
ria di pedaggi autostradali ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Morandi.

Ne ha facoltà.

M O R A N D I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, abbiamo già avuto occa-
sione di esprimere un voto di astensione
in Commissione, desidero ora dichiarare in
Aula sul provvedimento sottoposto al nostro
esame il mantenimento di quel voto. Vo-
gliamo però accompagnare, sia pure breve-
mente, questa nostra dichiarazione con al-
cune considerazioni sforzandoci di motivarla.

Che il provvedimento dovesse passare era
determinato dall'esigenza di ripristinare age-
volazioni atte a favorire i flussi di turismo
straniero in Italia. Un'altra ragione che ci
ha spinto a far passare un provvedimento
di questa natura era dettata dall'urgenza di
far scattare queste provvidenze. Desidero
cogliere subito l'occasione anche per rispon-
dere al collega Foschi 'e al suo garbato invi-
to fattomi in Commissione fondato sull'in-
terrogativo se non potevamo giungere a un
voto positivo. Mi vedo obbligato a mante-
nere la nostra posizione e dirò il perchè.
È una posizione che nasce dalla convinzione
che occorreva un provvedimento diverso, ca~
pace di allargare l'orizzonte dell'intervento,
con una visione più unitaria, con agevola~
~ioni più incisive, tale da essere dunque ca-
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pace di incidere di più e sopra punti diver-
si. In sostanza nel corso di un lungo e at-
tento lavoro della Commissione è emersa
una questione di fondo che è questa: non
si inverte la tendenza negativa del turismo
con una politica che per tanti segni si rivela
insu£ficiente. Sia pure in modo sommario,
per ragioni di brevità, devo dire che questa
politica appare soprattutto scoordinata e,
ancora di più, non dotata dei mezzi di inve~
stimento adeguati.

Nel fronteggiare un processo di progres-
sivo calo dei flussi turistici dall'estero cre-
do che dobbiamo avere preoccupazioni più
serie di quel1le ",he sono state espresse. Vi
è qualcosa di più s.i!gnificativo di una sempli-
ce spia. E questo lo dico a proposito del co-
me è stato definito m:calo dellle due annate
che ci sono !più vicine. Tanto per dime una,
dai banchi di quest' Aula voglio dichiarare
che non sono d'accordo con quanto il presI-
dente d~ll'ENIT ha dichiamto su un quoti-
diano romano sostenendo che saremmo di
fronte ad « una contrazione in termini tran-
quHla:mente sopportabili ». I:l calo d~l dieci
per cento rispetto al 1980, anno ohe fu già
difficile, Isia pure sulla base di dati niente
affatto sicuri, riflette una perdita secca del-
l'ordine di grandezza, per iil nostro paese, eli
1.000 miliardi.

Ho poc'anzi detto che si sta andando per
una strada, quella degli investimenti, che
appare del tutto insufficiente. Credo di non
coinvolgere più di tanto l'onorevole Mini-
stro, se dico che in sede di discussione in
Commissione il livello insufficiente degli in-
vestimenti è stato rIconosciuto anche da
parte del rappresentante del Governo.

Come i colleghi avranno potuto notare
e senza cLilungarmi, il provvedimento in esa-
me ha una dotazione di 117 miliardi cui si
aggiungerebbe un miliardo e 250 milioni se
l'emendamento presentato in tal senso ver-
rà accolto. Ci pare che una cifra di questo
livello non rappresenti l'indicazione della
volontà politica di modificare il rapporto
tra costo degJi investimenti e produttività
dei medesimi. Sto pensando ovviamente, e
non semplicemente, al recupero dei flussi
perduti e di quei 1.000 miliardi cui ho
fatto cenno. Penso soprattutto ~ e qui in~

vece convengo con .tI presidente deH'ENIT
~ ohe è finito il tempo dello « sviluppo
spontaneo », del turismo cosiddetto « all'ita-
Hana» (confesso che io non amo troppo
queste aggettivazioni ma le cito tanto per
intenderci). A me ha colpito profondamen~
te il fatto ~ e credo che questa Assemblea
debba averne consapevolezza ~ che il fat-
turato prodotto dalll turlS<mo è pari a quat~
tro volte quello della FIAT. Quindi ci tro-
viamo di fronte ad un fenomeno i cui ,riflessi
economici sono di una tale serietà e di un
tale peso che verso di essi non possiamo
muover ci prendendo ile cOlSe 'Sotto gamba.

Ecco perchè credo, così come si è convenu-
to in Commissione, che una poHtica orga-
nica, costruita su un rapporto ,di maggior
consenso con gli operatori del settore, sia
l'unica possibile e capace di parare i colpi
duri, che peraltro aumenteranno nella loro
durezza, che ci vengono dalle grandi con-
centrazioni multinazionali. Anche su questo
so di invitare ad un confronto di grande
interesse lo stesso onorevole Ministro, il
quale ha a sua disposi:lJione dei dati inop-
pugnabili che ci dimostrano come, se i na-
stri interventi non saranno complessivi, or-
ganici e penetranti, di£ficilmente il nostro
paese riuscirà a reggere all'urto e alla pres-
sione di queste grandi concentrazioni.

Ribadisco eon estrema franchezza ~ e
riutilizzerò in questa sede un termine che
non so se sia sufficientemente adeguato o
corretto ~ che il Minis.tero del turismo e
dello spettacolo ha effettivamente ras.chia~
to il barile dei fondi a sua disposizione. Ma
allora il iproblema è di altra natura e credo
che quest'Assemblea abbia di fronte a sè
la responsabilità di chiamare in causa l'Ese-
cutivo nella sua collegialità, perchè o si in-
veste molto di più in questo campo o altri-
menti la partita nella quale siamo chiamati
ad esprimere il nostro gioco è difficilmente
vinoibile.

Anche qui per brevità citerò soltanto al-
cuni punti. Mi scuso per lo schematismo:
esso semmai è dovuto alle ragioni per le
quali, signor Presidente, mi sono per.rnesso
di protestare, poichè immaginavo che sa-
remmo arriva1:i ad una strozzatura delle
possibilità di confronto e di dibattito. Ciò
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nondimeno, quali sono le esigenze che si
presentano per il paese? In primo luogo
bisogna vÌiI1cere una Sli:tuazione logorante in-
sorta nel proces.so d1 riforma, che fa capo
alla legge quadro la quale dovrebbe affron-
tare il riassetto complessivo del settore e
della quale dif.ficilmente si può immaginare
una conclusione in tempi brevi.

Credo che pro,prio in questa situazione
alcuni fenomeni, alcune carenze, alcuni vuo-
ti e distorsioni si ,sono venuti determinan-
do. Tanto per fare qualche esempio: dopo
il raggiungimento di risultati anche interes-
santi come la riorganizzazione dell'ENIT,
mi pare che siamo di fronte ad un caso
esplosivo: mi riferisco alla questione della
Compagnia italiana per il turismo che di
recente è deflagrata davanti alla Commis-
sione trasporti della Camera. È una storia
di dissesti, è una storia che implica persino,
in certe fasi, fenomeni di canalizzazione ver-
so la P2; ed è pertanto una questione sulla
quale il Parlamento ha l'obbligo e il dovere
di intervenire.

Voglio richiamare un altro problema, an-
che qui sinteticamente, tanto più che credo
sia alla conoscenza dell' onorevole Ministro.
Si tratta della vicenda che ha interessato
un"iniziativa che poteva essere di grande
rilevanza: mi riferisco all',iniziativa lanciata
congiuntamente dal Ministero per il Mezzo-
,gior:no e dal Ministero dei beni culturali.
Una illiÌziativa che doveva essere dotata di
1.000 miLiardi e puntava a mettere in moto
11 itinerari, a costruire infrastrutture, a
riorganizzare una serie di patrimoni arti-
stici di beni culturali 'restaurandoH. Ebbene,
dei 1.000 miliardi annunciati per questa ini-
ziativa si è giunti, in una seconda fase, a
300 ed io ho tutta la sensazione che questo
pallone che sta già diventando un palloncino
presto riceverà il co1po di spillo finale, con
il risultato che al nostro paese resterà sol-
tanto dell'aria fDitta.

Tutto questo fa pensare ad una situazio-
ne neiH.a qualIe ~ nonostante gli sforzi, che
io voglio riconoscere, prodotti nell'ultima
fase da patrte del Ministro ~ le cose si muo-
vano scoordinate e senza alcuna guida.

Forse questa è apparenza ma, anche se
le cose non stanno così, per evitare fainten-

dimenti, desidero riconoscere formalmente
a lei, onorevole Ministro, di essersi trovato
sulle spalle un'eredità assai pesante. Anche
per questi retaggi la possibiHtà di invertire
la tendenza circa il modo di gesvire gli in-
terventi nel turismo risulta certamente cosa
aJssai: dif£iIOHe. So che lei ha apprezzato i
tentativ,i e lo sforzo di ricerca fatti in Com.
missione ed è per questo che noi ci siamo
collocati su una posizione di astensione, pur
avendo tutti quei dubbi che ho denunciato
e l'amarezza di non vedere accolte le pro-
poste ohe avevamo presentato. Circa il modo
di muoversi nel campo del tUDismo e nel
lavoro del Ministero riconosco lo sforzo da
lei tentato con impegno e serietà, a diffe-
renza di quanto fece qualche altro suo pre-
decessore che amava di :più gli aspetti della
spettacolarità.

Sulla questione della dotazione dei mezzi
per far fronte ai problemi che investe l'or-
ganizzazione turistica del nostro paese, il
problema non può essere risolto chiedendo
al Mini,stero dello spettacdlo e del turismo
di compiere sforzi che non può fare. Alcuni
dati di fatto hanno reso inoppugnabile l'i,dea
che siamo di fronte all'esigenza di mettere
in piedi un programma organico di natura
economica, polivica e culturale, il solo ca-
pace di affrontare con il necessario vigore
le questioni del turismo. Senza di ciò è dav-
vero impensabile la possibilità di raggiun-
gere dei riSU'ltati a breve termine. E in pri-
mo luogo, per quanto concerne gli effetti
della legge finanziaria e il modo come la
maggioranza ha inteso la questione degli
investimenti, questo non era forse un set-
tore che meritava di ricevere più investi~
menti? Tanto più se si considera in quale
modo si sia discusso in Commissione del
rapporto tra costi e produttività! Ma ad
aggravare le cose sono intervenuti anche
altri fenomeni: in alcune aree dei settori
turistici statali si sono potute notare ma-
nifestazioni di lottizzazione: da qui l'urgen-
za di una nuova poliHca complessiva, di
quel'la legge quadro cui ho fatto riferimento,
ma anche di un confronto circa il modo
come si devono attuare i compiti dell'Ese-
cutivo, inteso nella sua collegialità. È alla
luce di queste considerazioni che abbiamo
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giudicato urgente il provvedimento, anche
se l'abbiamo ritenuto macchinoso e tn~ppo
farragi'l1oso. Abbiamo proposto delle vie per
risolvere in modo più snello questo tipo di
interventi; abbiamo chiesto pedaggi gratuiti
sull'intera rete autostradale; concentrazione
al Sud degli sconti dei buoni benzina; faci~
litazioni privilegiate per le roulottes; l'emis-
sione dei « pacchetti di agevola:z;ioni » legati
ad un rapporto più stretto con l'accesso
gratuito al patrimonio artistico~ulturale di
cui disponiamo. Abbiamo proposto di crea-
re una situazione che in modo eqUlilibrato
risolvesse i problemi degli afflussi nel Cen-
tro~Norde nello stesso tempo aiutasse flussi
più larghi e penetranti nel Sud. Ed è da
questo punto di vista che prendiamo atto
come, nel contesto dell'mdine del giorno
pro,posto, alcuni dei nostri. suggerimenti for~
niti in Commi'ssione siano stati recepiti.
Devo dare atto al relatore, senatore Del
Ponte, ed ai colleghi del comitato ristretto
che questo sforzo faticoso ha prodotto un
documento che può avere anche qualche
significato

Mi scusi, singor Ministro, se le dico che
ho una naturale ,diffidenza nei confronti
degli oI1dini del giorno. Lei che è stato su
questi banchi prima di diventare Mini'stro
mi insegna che il I1ischio degli ordini del
giorno è quello di restare appesi per aria,
senza i piedi per terra, assai esposti all'oblio.
Ed allora, supponendo che ella vorrà accet~
tare l'ordine del gioI1llo proposto dana Com~
missione, le chiedo di esprimers,i in modo
circostanziato sulla possibilità <li tener fede
e di impegnarsi, come Ministro della Repub-
blica e come rappresentante del Governo,
a fare quanto è in suo potere perchè lo stes-
so ordine del giorno possa trovare in con~
creto la necessaria attuazione.

Credo [1 questo punto di poter giungere
ad una conclusione. L'ordine del giorno co-
stituisce dunque un atto importante poichè
prevede uno sforzo volto a determinare una
svolta. È importante poichè collega lo svi-
luppo ad un rapporto più corretto con il
risparmio energetko e ad un legame più
profondo con le vocazioni più specifiche
del nostro paese (che sono quelle detel'l11i~
nate non solo dal :paesaggio, ma dal patri-

monio artistico e culturale). Può essere una
base seria per cercare una ,serie di vie nuo-
ve per lo sviluppo del turismo: dalle poli-
tiche coordinate a 'livello europeo, ai mecca-
nismi di reciprocità, ad un uso diveI1so dei
vettori per lo spostamento di quel turismo,
cosiddetto di massa, che coinvolge grandi
flussi (mi riferisco ai pullmans, ai treni,
agli aerei, ai mezzi marittimi). Qui bisogna
fare un grande sforzo per creare tutte quelle
forme ,di incentivazione che siano capaci di
favorire gli interscambi e tali da dare luogo
a reali punti di forza capaci di :parare i colpi
che verranno sferrati dalle grandi concen~
trazioni multinazionali e che ci metteranno
in condizione di gettare in campo tutte le
pos'sibilità e le ,disponibilità sulle quali il
paese può contare.

È dunque con questo spirito, che io credo
non pos,sa essere frainteso, che riconfermo
il nostro voto di astensione; ed è con que-
sto stesso spirito ~ ribadisco la risposta

aàcollega Foschi ~ che la mia parte poli~
tica, che ha dimostrato di voleI1si assumere
con serietà tutte le sue responsabilità, mo-
tiva questo voto. Nello stesso tempo però
rivendica nel nome degli interessi del paese
di poter avere i margini di un confronto
più serio: e ciò deve avvenire sull'intero
quadro e su di un progetto di politioa gene-
rale di interventi che siano capaci davvero
di invertire una pericolosa tendenza, per~
mettendo al turismo di dare il suo contri-
buto allo svHuppo e al superamento della
crisi che investe il paese.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare i:l senatore Foschi. Ne ha facoltà.

F O S C H I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, mi :pare
di poter brevemente rilevare che questa set-
timana, intensa di impegni parlamentari, co-
sì come intensa è stata questa giornata par-
lamentare, oaratterizzata anche da provve-
dimenti legislativi di profondo significato
e portata politica, 'si chiuda con un provve-
dimento non meno significativo e non meno
importante di altri che hanno preceduto

l'esame di questo disegno di legge.
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Un gruppo di senatori democristiani pre-
sentò un'interpellanza al Presidente del Con-
siglio e al Ministm del turismo proprio per
sollecHare l'esame e l'appravaziane del di-
segno di ,legge che l'onarevole ministro Si-
gnorello presentò, nel maggio dei11981. Ecco,
oggi constato che al pasto di una risposta,
che spesso non può che essere evanescente, a
questa interpellanza c'è una risposta con i
fatti, una ris;posta positiva, almeno nella
misura in aui questa è stato possibile.

Vado a flashes dando per scontato tutto
quanto si dovrebbe dire sulla prablematica
del turismO'. Avremo mO'do di farlo, mi au-
guro, nell'esame della legge quadro suil tu-
rismo. Esprimo l'auspicio che questa legge
venga esaminata quanto prima, in modo da
trattare ed affrontare più organicamente
tutti i problemi del nostra turismo. Premet-
tO'che manca ancara una politica e una cul-
tura del turismo, come dice spesso il nostro
MinistrO'. Infatti questa sera il senatore Mo-
randi se ne lamentava, ma guardando come
sono vuoti i vari settori dell'Aula, è sinto-
matico che nan è solo da una parte che non
c'è ancora sufficiente sensibilità (senza vo-
Ierne ai colleghi), verso l'ecanomia turi-
stica.

Pertanto sono di avviso alquanto diverso
dal senatore Morandi perchè tutti abbiamo
constatata con mano che questa provvedi-
mentO', avente carattere contingente e spe-
rimentale, castituisce tutto il massimo pos-
sibile in questo mO'mento con uno scarso fi-
nanziamento di 117 miliardi, ma anche, di-
rei, come prudente reinserimenta di questo
esperimentO' dopo alcune deilusi<mi, anche a
cavallo degli anni '70, per ciò che ha riguar-
dato abusi che si sono verificati. Incomincia-
mo introducendo queste agevolaziani in ma-
niera graduale per cui vedremo aHa fine di
questa stagione come sarannO' andate le ca-
se. Infatti accanto ai cantenuti, che sano di
tutto rispetta, va aggiunto che il provvedi-
mento ha anche una sua portata psicolagica
non indifferente. Tanto è vero che anche in
questi giarni, mentre si è svolta la fiera turi-
stica a Stoccarda, la nastra arganizzaziane
cooperativa è stata tempestata di telefonate
per sentire se il Parlamento approvava o me-
no queste annunciate agevolaziani per il tu-
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risma. Questo significa che in piena Fiera
di Stoccarda c'è un interesse tra i tour ape.
rators de~le varie nazioni straniere per que-
stO' provvedimentO'.

Tralascia di dire che il provvedimentO'
stesso è largamente atteso, che è efficace
per ill nostro turismo, che è proficua, come
è stata detto dal relatare nella sua relazio-
ne, per l'accupazione, la valuta pregiata e
quant'altra. Pertanto ci interessa oggi avere
consapevalezza che stiamo di fronte all'evol-
versi di una damanda turistica sempre più
diversificata. In questo discoI"sO di turismo
diversificata, quello individuale e motariz-
zato assume più larghe dimensioni, così co-
me questo turismO' vuole essere sempre di
più esoursionistico. Dobbiamo ,stare attenti
a questo tiJpo di domanda che viene avanti
per collegare !'intero paese, con in primo
luogo, il Sud, con i suoi tesori d'arte e pae-
saggistici, attraverso quegli itinerari turi-
stici ClUifaceva cenno prima il senatore Mo-
randi.

Ciò che al mio Gruppo fa valutare posi-
tivamente il provvedimento è anche il con-
testuale impegno del Governo contenuto nel-
l'ordine del giorno che andremO' a vatare.
Noi lo voteremo per gli impegni in esso
contenuti. Esso rap.presenta il frutto di uno
sforzo comune che ha colto l'essenza, il pro-
blema vero al quale sono collegati gli studi
che il Gaverno (rapidamente ci auguriamo),
farà perchè ci possa prospettare indicazioni
e soluzioni più arganiche e più funzionali.
Certamente possiamo andare nella direzia-
ne de1la gratuità delle autostrade ed in quel-
la della estensione di queste agevolazioni
per quanta cancerne i trasporti sulle fer-
rovie, sugli aerei e suNe vie marittime.

Sattolinea l'impegno di coardinare me-
glio anche la « di,~onibilità » dei musei. Og-
gi, signar MinistrO', onorevolj- calleghi, per
questiani sindacali dei dipendenti dei mu-
sei, nan riusciamO' ad avere orari campati-
bili con le richieste del turista che si tro-
va nel nostro paese e che desidera visitare
i nostri musei. Occarre quindi un collega-
mento, carne ha avvertito sensibilmente il
Ministro, con il Dicastero dei beni cultu-
rali per rendere questo servizio più dispo-
nibile.
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L'arrnonizzazione del settore con i paesi
europei è un altro fatto, collega Morandi,
sul quale siamo pienamente d'accordo. Ri~
teniamo che ~ e mi avvio rapidamente al-
la conclusione ~ il Ministero del tun.smo,
per quanto possibile, debba fare una spe.-
cie di analisi conoscitiva per quanto ri-
guarda, nell'intero paese, le incentivazioni
e le agevolazioni poste in atto da parte del-
le regioni, degli enti locali e di quanti altri
spesso fanno cose ripetitive, a pioggia, che
non hanno l'efficacia che potrebbero avere.
Non si tratta qui di interferire nell'autono-
mia altrui, ma di coondinare al meglio quel~
le poche risorse di cui oggi disponiamo, per
trame il mas-simo di efficacia e di incisività
per quanto riguarda la promozione del no-
stro turismo all'estero.

Ci auguriamo che il fenomeno degli abu-
si non si ripeta. Abbiamo posto in atto de~
gli strumenti, come la carta carburante, che
ci forniscono sostanziali garanzie, ma, come
ho già detto in Commissione, dovranno es~
sere le categorie degli operatori, le associa~
zioni, il movimento cooperativo, oltre al-
l'ente pubblico, a vigilare contro tentativi
di speculazione nei confronti di queste prov-
videnze.

Nell'annunciare il voto favorevole della
Democrazia cristiana su questo provvedi-
mento, mi auguro che anche l'altro ramo
del Parlamento approvi questo testo come
noi lo licenziaJmo, non per non voler misco-
noscere la sovranità dell'altra Camera, ma
per l'urgenza di concludere l'iter di questo
provvedimento. Mi hanno detto varie per~
sone qualificate in materia di turismo che
almeno per la grande Borsa di Berlino dei
primi di marzo dovrebbe essere definitiva-
mente approvato questo provvedimento, in
modo da arricchire il pacchetto dell'offer-
ta turistica dei nostri operatori e di tutti
coloro che vendono le nostre possibilità tu-
ristiche alla clientela straniera.

In questo spirito e con questo impegno
il nostro Gntppo si accinge a esprimere vo-
to favorevole. Sento il dovere di associar~
mi agli apprezzamenti espressi nei confron-
ti del Ministro che, carne si è capito da una
battuta del senatore Morandi, ha «rasohia-
to il barile}} del Ministero per reperire il

finanziamento per questa legge. L'onorevo-
le Ministro segue con passione, capacità e
impegno questo settore e di ciò dobbiamo
dargli atto anche in questa occasione. Es:pri~
mo analogo a;pprezzamento nei confronti
del relatore, senatore Del Ponte, ohe ha svol-
to un lavoro non facile, portato avanti con
lucidità e con una capadtàdi mediazione
che va ascritta a suo merito. Concludo au-
gurandomi che questo provvedimento segni
conoretamente un'altra tappa nella strada
del potenziamento del nostro turismo na-
zionale. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Il disegno di legge ha avuto il parere fa-
vorevole sia della 1a che de1la sa Commis-
sione. Tuttavia, poicihè ulteriori emenda-
menti sembrano avere una chiara incidenza
finanziaria, pregherei il senatore Colella di
confermare, di fronte a tali emendamenti,
il ,parere positivo già espresso in data 21
gennaio dalla sa Commissione.

C O L E L L A. Signor Presidente, la
Commissione bilancio in sede ristretta ave-
va già espresso parere favorevole sul dise-
gno di legge n. 1487 e sugli emendamenti
trasmessi dalla Commissione di merito che
sarebbero poi stati accolti nel testo pro-
posto per l'Assemblea.

Si tratta ora di esprimere parere su un
nuovo emendamento presentato direttamen-
te in Assemblea, inteso ad elevare a lire un
miliardo e duecentocinquanta milioni, a de~
correre dall'anno finanziario 1982, lo stan-
zia mento annuo relativo al contributo del~
lo Stato a favore di enti pubblici per ini-
ziative e manifestazioni di carattere nazio-
nale e pluriregionale che interessano il mo-
vimento turistico, previste dalla legge 4
agosto 1955, n. 702.

La copertura, in quanto riferita ad. calpi-
tolo 6856 dello ,stato di previsione del Te-
soro del 1982 appare validamente assicu-
rata in quanto l'accantonamento che si in-
tende utilizzare parzialmente e cioè «inter-
venti straordinari a sostegno dell'attività
musicale, cinematografica, di prosa e per
il potenziamento dell'ofìferta turistica» mo-
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stra di avere capienza sufficiente per con~
tenere questa ulteriore spesa anche sulla
base delle prenotazioni sin qui intervenute.
Si può pertanto esprimere parere favorevo-
le, rilevando che peraltro occorre di con~
seguenza modificare J'articolo 8 secondo
quanto proposto con J'emendamento 8.1,
presentato dai senatori FOIschi, Bozzello Ve~
role ed altmi.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il relatore che invito anche a svol~
gere l'ordine del giorno presentato dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

« Il Senato,

considerato il ruolo che il turismo ha
ormai acquisito quale fattore di accresci~
mento del prodotto nazionale lordo, di equi~
librio valutario con un apporto, nell'ordine
di 8.500 miliardi di entrate, stimabile nel
1981, e di formazione di nuovi spazi occupa-
zionali, con particolari prospettive nel Mez-
zogiorno e nell'ambito giovanile;

rilevato che nel 1980 il bilancio del set~
tore si è chiuso con un tasso di sviluppo ze~
ro, al quale è seguito nell'81 un saldo nega-
tivo dovuto alla domanda estera, che ha vi-
sto decrescere la sua quota sul totale ed ha
segnato una flessione nell'ordine dellO per
cento, contro un tasso medio di espansione
dei traffici turistici internazionali del 4 per
cento;

ravvisata l'opportunità che il turismo sia
messo in condizione di sviluppare le rilevan-
ti possibilità produttive e di occupazione del~
le 250.000 imprese del settore, di fornire un
apporto valutario su basi di crescita annua-
le non inferiore ai tassi di incremento della
spesa mondiale e di concorrere ad un consi~
stente assorbimento di nuove forze di lavo~
ro, opportunamente qualificate;

ritenuto necessario porre in essere solle-
citamente tutte le misure più appropriate
per un rilancio della domanda estera, spe-
cialmente della componente più vitale co-
stituita dalle correnti motorizzate che uti-
lizzano il sistema viario nazionale' ,

preso atto:

del disegno di legge di iniziativa gover~
nativa recante « agevolazioni ai turisti stra~
nieri », che testimonia lo sforzo del Paese,
per compiere un primo passo conoreto nel~
l'ambito di una incisiva politica diretta a
stimolare ed a favorire il movimento turi-
stico proveniente dall'estero,

impegna il Governo:

a porre allo studio, con la maggiore
urgenza possibile, ulteriori iniziative e stru-
menti normativi ed operativi, che rendano
fattibili nuovi sistemi e meccanismi agevo~
lativi a vantaggio del movimento turistico
estero, formulando idonee proposte che ten~
gano conto anche dell' esigenza di perseguire
l'obiettivo di garantire la percorrenza gra-
tuita della rete autostradale italiana da par~
te di autoveicoli e motocicli con targa estera,
ivi comprese le roulottes, le caravans e i
bus operators, sempre con targa estera,

raccomanda al Governo:

a) l'adozione di misure immediate per
ii potenziamento, sin dal corrente anno 1982,
del servizio di soccorso stradale gratuito
in favore dei turisti esteri, senza soluzioni
di continuità, lungo !'intera rete stradale
nazionale, rendendo maggiormente funzio-
nali i centri di intervento;

b) l'estensione e 10 sviluppo delle age~
volazioni in atto nel sistema pubblico dei
trasporti, promuovendo nuovi tipi di agevo~
lazioni tariffarie nel settore del trasporto
aereo, ferroviario e marittimo specialmente
a favore dei giovani e degli anziani, con
particolare riguardo all'esigenza di un in-
cremento delle attività charteristiche inter-
nazionali verso l'Italia con incentivi che fa-
voriscano soprattutto le correnti dirette ver-
so il Mezzogiorno d'Italia;

c) l'adozione di misure urgenti tese a
garantire la piena fruibilità, da parte del~
l'utenza turistica italiana ed estera, dei mu~
sei, delle gallerie, degli scavi archeologici
dello Stato e di tutto il patrimonio storico,
artistico e culturale;

d) la promozione di una iniziativa vol-
ta ad armonizzare i vari sistemi e provve-
dimenti in atto presso i diversi Paesi della
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Comunità economica europea, a favore del
turismo internazionale, nell'intento di ga-
rantire, a livello europeo, una omogenità del-
l'offerta turistica, in grado di soddisfare
compiutamente la domanda mondiale di tu-
rismo.

9.1487.1

D E L P O N T E, relatore. Signor Pre-
sidente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
io non andrò a flashes, ho tagliato !'inter-
vento e tiro solo le conclusioni.

Tralasciando altre considerazioni che so-
no state già riprese nella discussione, dal-
l'esame dei dati statistici che sommariamen-
te sono indicati nella stessa relazione scrit-
ta ma che hanno costituito elemento di
riferimento costante anche per l'ampia do-
cuumentazione fornitaci in proposito dal
Ministero, in corso di discussione e in
Cornrn1ssione e in sede di comitato ristret-
to, il relatore ritiene che il quadro così
delineato non lasci spazio a soverchie per-
plessità circa gli interventi da operare, con-
dizionato come è da una serie di riscontri
oggettivi quantificati per giunta in cifre uf-
ficiali. Pertanto non può ovviamente essere
del tutto d'accordo con il senatore Morandi
che parla di una politica scoordinata e pri-
va .di mezzi adeguati, ma tanto meno potreb-
be essere d'accordo con il presidente de!-
l'ENIT qualora fosse vero che abbia dichia-
rato che siamo davanti ad un calo soppor-
tabile per quello che riguarda la presen-
za di turisti stranieri in Italia. In partico-
lare il relatore fa ancora osservare: 1) che
il sistema proposto è l'unico al momento
attuabile stante la non possibilità tecnica
allo stato dell'organizzazione del sistema au-
tostradale della visualizzazione delle targhe
e quindi anche dell'applicazione di tariffe
ridotte o servendosi di altri strumenti che
non siano l'ACI o l'ENIT; 2) che va tenuto
presente, soprattutto per quella che appare
la complessità delle operazioni richieste, che
il pacchetto è stato creato per offrire una
serie di agevolazioni ai servizi che hanno
un indubbio valore promozionale se consi-
derati globalmente ed è calibrato in modo
tale da offrire vantaggi diretti e immediati
solo con il regolare utilizzo delle varie ,pre-

stazioni in esso contenute; 3) che per il re-
golare utilizzo dei buoni autostradali è stato
previsto cheiù turista apponga sugli stessi
il numero di targa coI1rispondente a quello
dell' autovettura per la quale i buoni sono
stati rilasciati: ciò comporta a livello psi:
cologico una notevole remora a commettere
eventuali illeciti e consente altresì di veri-
ficare la regolarità dell'uso; 4) che, d'accor-
do col Ministero, è assicurato il servizio di
soccorso stradale gratuito alle autovetture
con targa straniera su tutta la rete stradale
nazionale attraverso una convenzione da far-
si con l'ACI, evitando quindi che il pacchet-
to abbia anche l'aggravio dei previsti due
buoni di soccorso stradale gratuiti.

In generale, stante quanto già emerso in
sede di Commissione e in corso di discus-
sione generale, rilevata la reale necessità di
un intervento più snello e soprattutto più
incisivo per la materia al nostro esame, pur
rendendosi conto delle obiettive difficoltà
che esistono sul piano finanziario e tecnico,
la Commissione ha ritenuto che il Parla-
mento e il Governo debbano dare un segnale
più marcato in ordine alle iniziative pro-
mosse per il settore turistico. E pertanto a
nome della Commissione ho presentato un
ordine del giorno che (è già stato distribui-
to a tutti i colleghi e ritengo si illustri .da
sè) d'altra parte richiama analiticamente
molte indicazioni sviluppate nell'intervento
deI senatore Morandd, a dimost,razione che,
se nel Parlamento italiano il confronto e il
dibattito può apparire a volte strozzato, di-
rei che questo non è certamente voluto; mi
sia consentito di aggiungere anzi che proprio
quanto e come si è operato su questo dise-
gno di legge in sede di Commissione e di
comitato ristretto, con la piena collabora-
zione e tanta sensibilità da parte del Go-
verno e quindi del Ministro e dei funziona-
ri ministeriali, starebbe e sta a dimostrare
il contrario.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
par.lare il Ministro del turismo e dello
spettacolo.

S I G N O R E L L O, ministro del tu-
rismo e dello spettacolo. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, desidero e81Primere- sen-
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timenti di viva gratitudine al relatore col-
lega Del Ponte per il suo generoso e costan-
te impegno e ai fini di un approfondimento
di tutti gli aspetti del disegno di legge e
allo scopo di realizzare H più ampio con-
senso possibile sul disegno di legge stesso.
Un sentito ringraziamento desidero, inol-
tre, manifestare ai colleghi Morandi e
Foschi.

Il senatore Morandi ha fatto osservazioni
stimolanti ed ha espresso una posizione
complessiva assai responsabile, di là di va-
lutazioni .particolari che possono o no es-
sere condivise. Voglio assicurare il coUega
Morandi che l'accettazione dell' ordine del
giorno che il collega Del Ponte ha presen-
tato, in nome de1la Commissione, da rparte
mia non è formale. Il mio impegno è di ope-
rare in modo continuo e serio coerentemen-
te a~le indicazioni fissate nell'ordine del
giorno. Il collega Foschi ha qui sottolineato
aspetti di grande interesse e il suo apporto
e la sua collaborazione sono stati preziosi.

Desidero anch'io, associandomi alla ma-
nifestazione di gratitudine es.pres.sa al co-
mitato ristretto, sottolinearne il particolare
ruolo svolto. La nostra discussione qui può
apparire <limitata e contenuta, ma debbo di-
re che questo disegno di legge è frutto di
un lavoro molto intenso. Si può dire che
questo disegno di legge è stato sottoposto
ad una sorta di vera e propria radiografia,
sia in comitato ristretto che in Commissio-
ne. È stato questo lavoro, spesso puntiglio-
so, con giliisforzi che tutti insieme abbiamo
fatto, che ha consentito di arrivare al-
l'odierna riunione con posizioni chiare, co-
struttive e .concrete.

Per il resto, onorevoli colleghi, il senso
del provedimento è stato ampiamente illu-
strato. Come è stato sottolineato nei vari
interventi, la finalità del provvedimento è
quella di incentivare il flusso turistico stra~
niero. La domanda che ci si può porre è
sull'utilità e necessità di questo provvedi-
mento. Su questo al1gomento sarò estrema-
mente sintetico; debbo però far presente
che il tema va considerato nel quadro gene-
rale dello sviluppo del turismo non solo
ital.iano, ma europeo e mondiale. Vorrei per-
ciò ricordare che il movimento turistico
mondiale, interno ed estero, si aggira intor-

no ad oltre 2 miliardi e 600 milioni di ar-
rivi: questo per dare un'idea della dimen-
sione del fenomeno. Su scala mondiale id
turismo internazionale ha mantenuto un rit-
mo di crescita relativamente stabile nel 1981
in rapporto all'anno precedente, con un to-
tale di 290 milioni di arrivi, ossia .con un
aumento del 4 per cento rispetto al 1980.
In Europa, nonostante le difficoltà e.cono-
miche, il totale degli arrivi turistici nazio-
nali ed internazionali è stimato a più di 1.700
milioni nel 1981, ossia un aumento del 22
per cento rispetto al 1980. Il totale degli
arrivi internazionali in Europa nel 1981 è
stimato a 202 mHioni, il che equivale ad
un aumento del 3,6 per cento rispetto al
1980. Per quanto riguarda l'Italia, sulla ba-
se dei dati, che ormai abbiamo quasi defi-
nitivi, si può dire che nel complesso abbia-
mo registrato un aumento del movimento
degli italiani dell'l,4 per cento per gli arrivi
e dello 0,7 per cento per le presenze ed una
diminuzione del movimento degli stranieri
dell'8,8 per cento per gli arrivi e del 10,7
per cento per le presenze. Nel totale, l'atti-
vità degli esercizi ricettivi ha subìto una
contrazione del 2 per cento per gli arrivi e
del 2,9 per cento per le presenze, rispetto
al 1980.

Per quanto riguarda la distribuzione ter-
ritoriale del movimento, occorre rilevare
che le regioni meridionali sono state parti-
colarmente penalizzate. Esse non solo hanno
subìto cali di movimento straniero maggio-
ri (e precisamente dell'ol'dine di meno 14,3
per cento per gli arrivi e di meno 13,8 per
cento per le presenze) delle variazioni medie
nazionali, ma hanno subìto anche un calo,
non particolallmente forte ma significativo,
del turismo di provenienza italiana (meno
1,7 per cento per gli arr,ivi e meno 0,9 per
cento per le presenze).

A questi dati vanno aggiunte alcune in-
formazioni al fine di avere un quadro suffi-
cientemente completo della situazione turi-
stica. Nel 1981, in Spagna, le entrate valu-
tarie relative al turismo 'sono aumentate del-
l'lI per cento, raggiungendo 6.308 milioni
di dollari nei primi undici mesi. Il numero
delle persone in entrata alle frontiere è au-
mentato del 5,5 per cento. In Grecia si è

. registrato, fino al mese di luglio, un au-
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mento del 6,9 per cento dei visitatori, con
un incremento delle entrate valutarie del
5 per cento. Anche in Jugoslavia, nel per.io~
do gennaio-settembre 1981, le entrate valu-
tarie sono aumentate dellO per cento; il nu-
mero di visitatori in entrata del 4 per cento
e quello dei pernottamenti dell'8 per cento.

Come si può vedere, rispetto ad un mo-
vimento mondiale che ha mantenuto tassi
di ÌinCremento certamente rispettabili; in re-
lazione ad una situazione europea che ha
registrato un movi:m.ento turistico, pur nel
quadro di notevoli difficoltà generali, con~
siderevole; rispetto ad alcuni paesi euro-
pei, come la Spagna, la Grecia e la Jugosla-
via, che hanno registrato un incremento dei
f.1ussi turistici stranieri, l'Italia ha subìto
una severa flessione del flusso turistico stra-
niero. In relazione all'importanza per il pae-
se ~ come gli onorevoli colleghi hanno co-
sì ampiamente ed in modo preciso dimo-
strato ~ dell'apporto valutario del movi-
mento turistico, il Governo non .poteva non
porsi l'esigenza di intervenire con qualche
provvedimento di carattere urgente e im-
mediato.

Basta considerare che sul piano dell'in-
troito valutario oggi possiamo registrare,
pur in presenza di un calo significativo e
preoccupante del flusso turi~tico straniero,
un introito che supera gli 8.000 miliardi e
che, se non si fosse verificata questa fles-
sione del movimento turi<;tico straniero,
avremmo forse potuto superare nel 1981 an-
che i 9.000 mi.Iiardi di introito di valuta pre.-
giata per comprendere l'importanza dell'in-
cidenza che il turismo ha sull'equHibrio del-
la bilancia dei pagamenti.

Dunque questo provvedimento non solo è
importante, ma è neces'sario. E sufficiente?
Certamente se avessimo potuto fare U:IlO
sforzo ulteriore sarebbe stato anche auspi-
cabile; però debbo sottolineare che, nel
quadro della situazione economica naziona-
le, il fatto che a favore del turismo estero
in Italia il Governo, il Parlamento impegni-
no il nostro paese ,per una 'Spesa di 117
miliardi non va sottovalutato. L'agevolazi~
ne che, attraverso i meccanismi del disegno
di legge, si prevede di concedere supera le
100.000 lire per gli stranieri motorizzati che
si dirigano verso il Mezzogiorno. Il provve-

dimento, che rappresenta una concreta in-
centivazione dei movimenti turistici stmnie-
ri verso il nostro paese, ha soprattutto un
valore psicologico. Il collega Foschi, ricor-
dando quello che a:vviene sul piano del mer~
cato internazionale e in particolare europeo,
ha ribadito l'esigenza di dare una dimostra-
zione dell'attenzione che l'Italia rivolge ai
turisti stranieri. Da parte degli altri paesi,
soprattutto europei, questo provvedi:m.ento
sui buoni benzina, cui noi aggiungiamo gli
sconti per i pedaggi autostradali e il servi-
zio gratuito ,di pronto soccorso dell'ACI, è
certamente molto atteso. Ad ogni modo,
avviamo un'esperienza che sarà di grande
interesse ai fini di una compiuta strategia
di incentivazione del movimento turistico
internazionale verso le nostre città, le no-
stre regioni.

Associandomi alle considerazioni svolte
dai colleghi, ribadisco che questo provvedi-
mento ha un significato, nel quadro delle
iniziative che stiamo portando avanti, solo
se può concludere il suo iter nei tempi più
brevi possibili; altrimenti, per i meccanismi
propri del movimento turistico, esso potreb-
be essere tardivo. Per questo mi si consenta
di manifestare i sentimenti di .gratitudine
alla Presidenza del Senato per l'attenzione,
la sollecitudine, la sensibiolità con cui ha se-
guito e ha .facilitato ,l'iter del provvedimen-
to in questo ramo del Parlamento. Sono
convinto che anche nell'altt'O ramo del Par-
lamento incontreremo uguale sensibilità,
uguale attenzione.

Agg1ungo infine che questo disegno di
legge non è certamente unico ed isolato
rispetto ad un disegno generale che il Mi-
nistero del turismo sta portando avanti.
Faccio grazia ai colleghi qui presenti, che
conoscono bene il tema, dell'elenco delle
iniziative, a partire dal piano triennale per
lo sviluppo del turismo a finire alla riforma
dell'ENIT, ,provvedimenti tutti tesi non tan-
to a r.appezzare sittllazioni contingenti e par-
ticolari quanto ad impostare un' organica
politica di rilancio del turismo nel nostro
paese. Sono convinto che, con la collabo-
razione deHe forze lD(j)litiohe ~ il '5enso di
responsabili tà che qni è S'tato manifestato
è certamente c0nfortante ~ C0n l'adesione

e il sostegno delle forze sindacali, delle for-
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ze sociaLi,e d. operamri .economici,que-
sta '}M)litica.per W1 rilancio del turismo po-
trà r.ea:lmeJ!1:1ie essere realizzata. :£ con que-
sta s:prenanza che :niamDvoil ringraziamento
agli on0revoli colJeghi.e mi auguro che il
voto di questa Ass.emblea possa essere fa-
vorev<ide. (Applausi dal centro e dalla si-
nistra) .

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'ordine del giorn0 n. 1. Chi l'approva
è prega:Fo di alzare la m~l:llo.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli nel testo
proposto dalla Commissione. Se ne dia let-
tura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 1.

È ripristinata, fino al 31 dicembre 1983,
l'agevolazione prevista alla lettera B), pun-
to 1), della tabella B allegata alla legge 19
marzo 1973, n. 32, per la benzina acquistata
dai turisti, sospesa dallo gennaio 1980 con
il decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 660,
convertito, con modificazioni, nella legge 29
febbraio 1980, n. 31.

La _predetta lettera B), punto 1), è sosti-
tuita dalla seguente:

« B) Benzina:

1) acqmstata con speciali buoni da au-
tom@bi!1i:stie da motociclisti stranieri o ita-
liani :nesidenti all'estero per i viaggi di di-
porto nello Stato effettuati con veicoli con
tar:ga :di :l~egistro estero, con esclusione di
quelli immatricolati negli S't-ati di San Ma-
rino e della Città del Vaticam!) - aliquota
per ettolitro me 27.000.

I buoni per l':acqm:i5to della benzma sono
emessi dall'Ente nazionale italiano per il
turismCi> e dall~utomOOile Club d'Italia e
p(j)S~am.oesser.e venduti soltanto aWestero e
dagli uffici di .frontÌetJa con pagamento in
val\1ta estera. I buoni saranno rilasciati per
UIilquantitaltivo di 150 litr.i per anno solare
utilizzabili nell'intero territorio dello Stato.

Un ulteriore contingente di buoni di ben-
zina corrisPQndente a litri 200 per anno so~
lare può essere acquistato, con le stesse mo-
dalità di cui al comma precedente, per es-
sere utilizzato esclusivamente nelle Regioni
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.

La eventuale mancata utilizzazione, totale
o parziale, dei buoni benzina di cui al pre-
cedenti commi dà diritto al rimborso del-
la somma corrispondente che deve essere
chiesto entro il termine di due anni dalla
data di acquisto dei buoni. Le 'Somme non
restituite devono essere versate all'erario.
Le eventuali differenze di cambio del prezzo
di cessioni dei buoni benzina sono di per~
tinenza deUo Stato.

Con decreto del Ministro delle finanze, di
concerto con i Ministri del tesoro, dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato,
del commercio con l'estero, e del turismo
e dello spettacolo, saranno stabilite le nor-
me per l'applicazione del beneficio e per la
emi'ssione, la ,distribuzione ed il controllo
dei buoni ».

(È approvato).

Art.2.

AH'articolo l2-bis del decreto-legge 5 mag-
gio 1957, n. 271, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 2 luglio 1957, n. 474, è aggiun-
to al primo comma il seguente periodo:
« Con la -~tes.sa pena è punito chiunque viene
trovato in pos-sesso dei predetti buoni senza
averne titolo o in numero superiore a quel~
lo consentito dalle vigenti disposizioni ».

(E approvato).

Art. 3.

L'articolo 20-bis del decreto-legge 5 mag~
gio 1957, n. 271, convertito con modifica-
zioni nella legge 2 ,luglio 1957, n. 474, è so-
stituito dal s~uente:

«I gestori di impianti di distribuzione
automatica di carburanti sono tenuti ad ac-
certarsi dell'esatta corrispondenza dei nu-
meni di serie dei buoni benzina per turisti
che vengono :presentati e di quello di targa
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dell'automezzo da rifornire con i numeri
riportati sulla .carta carburante, prima di
effettuare l'erogazione ».

In caso di inosservanza dell'obbligo di cui
al procedente comma e delle disposizioni
che regolamentano l'agevolazione fiscale pre-
vista per la benzina acquistata dai turisti,
si applica la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da lire 500.000
a lire 5.000.000 salvo che il fatto non costi-
tuisca reato punibile ai sensi dell'articolo
12-bis del decreto-legge 5 maggio 1957, nu-
mero 271, convertito, con modificazioni, nel
la legge 2 luglio 1957, n. 474, e succes,sive
mo.dificazioni.

(E approvato).

Art.4.

In connessione :con Il'acquisto dei buoni
benzina utilizzabili nell'intero territorio del-
lo Stato, sono assegnati buoni pedaggio au-
tostradale, per un valore complessivo di lire
10.000, da utilizzare sulla rete autostradale
italiana posta a nord deHa congiungente
Roma-Pescara.

A ciascun acquirente delJ'uJlteriore contin-
gente di buoni benzina di litri 200, utilizza-
bile nelle Regioni spedfkamente iIldicate
nel precedente articolo 1, sono assegnati ul-
teriori buoni pedaggio autostradali, per un
valore complessivo di lire 16.000, da utiliz-
zare esclusivamente sulla rete autostradale
posta a sud della congiungente Roma-Pe-
S'cara.

I buoni pedaggio di cui al presente arti-
colo sono assegnati a titolo gratuito e la lo-
ro eventuale mancata utilizzazione non dà
diritto ad alcun tipo di rimborso.

(E approvato).

Art. 5.

I soggetti che abbiano acquistato i buo-
ni benzina di cui al precedente articolo 1,
verso esibizione della carta carburante tu-
ristica contenuta nei blocchetti dei buo-
ni benzina e dei buoni pedaggio di cui

al successivo articolo 6, hanno titolo al ser-
vizio di soccorso stradale gratuito ad opera
dei centri di soccorso dell'Automobile Club
d'Italia, illimitatamente nel corso dell'anno
solare cui la carta carburante si riferisce.

Il soccorso è disposto dall'Automobile
Club d'Italia secondo le condizioni generali
disciplinanti il servizio.

Per il rimborso dei costi del servizio de-
rivanti dall'applicazione del presente artico-
lo, il cui onere sarà determinato in misura
globale e forfettizzata per anno solare e sarà
posto a carico del fondo di cui al successi-
vo articolo 7, il Ministro del turismo e del-
lo spettacolo è autorizzato a stipulare appo-
sita convenzione con l'Automobile Club d'Ita-
lia.

(E approvato).

Art.6.

I buoHi benzina di cui al precedente arti-
colo 1 ed i buoni pedaggio di cui al prece-
dente articolo 4 sono contenuti in blocchet-
ti, con riguardo alle diverse modalità di uti-
lizzazione, ed agli stessi è unita una «car-
ta carburante turistica ».

Con il decreto di cui al precedente arti-
colo 1, oltre che sulle rispettive caratteristi-
che dei predetti buoni, saranno emanate le
disposizioni sull'applicazione delle agevo-
lazioni relative ai pedaggi autostradali ed
al soccorso stradale, al rimborso delle som-
me dovute a tale titolo agli enti e società
autostradali ed ai relativi controlli, nonchè
al rimborso degli oneri sostenuti dall'Ente
nazionale italiano per il turismo, dall'Auto-
mobile Club d'Italia e dalle società petro-
lifere !per la gestione del servizio attinente
a ciascuna delle misure incentivanti previ-
ste dalla presente legge.

Alle entrate relative alla gestione del ser-
vizio di cui al precedente comma non si ap-
plicano le disposizioni di cui all'articolo 40
della legge 30 marzo 1981, n. 119.

Per il rimborso alle società autostradali
del controvalore dei buoni pedaggio, il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo è au-
torizzato a stipulare con un istituto banca-
rio di diritto pubblico o di interesse na-
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zionale apposita convenzione, con onere a
carico del fondo di cui al successivo arti-
colo 7.

(E approvato).

Art.7.

Per la concessione delle agevolazioni pre-
viste dai precedenti articoli 4 e 5 è istituito
presso il Ministero del turismo e dello spet-
tacolo un fondo speciale, alimentato dall'ap-
porto statale di cui al successivo articolo 8,
amministrato con gestione fuori bilancio ai
sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre
1971, n. 1041.

Al fondo saranno imputati gli oneri per
il pedaggio autostradale gratuito di cui al~
l'articolo 4 e gli oneri per il soccorso stra-
dale gratuito di cui all'articolo 5.

Al fondo saranno altresì imputati gli one-
ri derivanti dalla gestione dei predetti ser-
vizi a carico dell'Automobile Club d'Italia e
dell'Ente nazionale italiano per il turismo.

Per la gestione del fondo di cui al pri-
mo comma del presente articolo, è istituita,
presso la Tesoreria provinciale dello Stato
di Roma, una contabilità speciale intestata
alla Direzione generale affari generali del
turismo e dello sport~Ministero del turismo
e dello spettacolo.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo aggiuntivo proposto con
l'emendamento 7. 0.1 e dei subemendamen~
ti 7. O. 1/1 e 7. O.2/2. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

Art. ...

A decorrere dall'anno finanziario 1982, lo
stanziamento annuo relativo al contributo
dello Stato a favore di enti pubblici o di di-
ritto pubblico per iniziative e manifestazioni
di carattere nazionale o pluriregionale che in-

teressino il movimento turistico, previsto
dalla legge 4 agosto 1955, n. 702, e successive
integrazioni e modificazioni, è elevato a lire
1 miliardo e 250 milioni per soddisfare anche
le esigenze connesse con il processo di desta-
gionalizzazione del movimento turistico, non~
cbè quelle inerenti all'attuazione di iniziative
di istruzione e qualificazione nel settore del
turismo e dell'industria alberghiera, anche a
livello universitario, e di iniziative promozio-
nali del movimento cooperativo a livello na-
zionale ed internazionale.

Per le finalità di cui sopra sono ammessi
al contributo anche gli enti morali e le or~
ganizzazioni cooperative nazionali debita-
mente riconosciuti.

7.0.1 FOSCHI, BOZZELLO VEROLE, BEVI-
LACQUA, AVELLONE, SCHIANO, No-

CI, ACCILI, ROCCAMONTE

M O R A N D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R A N D I. Ritiro l'emendamento
7. 0.1/1 perchè, a causa delle condizioni di
lavoro che i colleghi hanno già illustrato,
non immaginavo che fosse accolta, nel testo
dell'emendamento del collega Foschi, una
parte che è esplicitata nel mio subemenda~
mento.

Per quanto riguarda l'emendamento
7. O. 1/2, sarei disponibile a ritirarlo e a tra-
sformarlo in ordine del giorno, qualora
l'onorevole Ministro fosse .di'Sposto ad ac-
coglierlo come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

D E L P O N T E, relatore. Sono favo-
revole al 7. O. 1.

S I G N O R E L L O, ministro del tu-
rismo e dello spettacolo. Sono favorevole al
7. 0.1 e accolgo l'ordine del giorno nel qua-
le il senatore Morandi si è dichiarato dispo-
nibile a trasformare il suo emendamento
7. O. 1/2.
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P RES I D E. N T E. Avverto che da
parte del senatore Morandi, che ritira 10
emendamento 7. 0.1/2, è stato presentato il
seguente ordine del giorno:

Il Senato,

impegna il Governo, previo accordo con
le Regioni, ad elaborare all'inizio di ogni
anno il programma di impiego dello stan-
ziamento previsto dalla legge 4 agosto 1955,
n. 702, e successive integrazioni e modifi-
cazioni, e della sua destinazione.

9.1487.2

Insiste per la votazione?

M O R A N D I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 7. 0.1, presentato dal sena-
tore Foschi e da altri senatori. Chi l'appro-
va è p.regato di alzare la mano.

t!: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 8. Se ne 8.1
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art.8.

Alle minori entrate derivanti dall'applica-
zione del precedente articolo 1, valutate in
lire 72 miliardi nonchè all'onere di lire 45
miliardi <derivante dall'applicazione dei pre-
cedenti articoli 4 e 5, si provvede mediante
corrispondenti riduzioni dello stanziamento
iscritto al capitolo 6856 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, per l'anno
finanziario 1982, all'uopo par2iialmente utiliz-
zando l'accantonamento «interventi straor-
dinari a so&t-egno delle attività musicali,
cinematografiche, di prosa e per il poten-
ziamento dell'offerta turistica ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri à.ecreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è sta-te, presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sostituire l'articolo 8 con il seguente:

Alle minori entrate derivanti dall'applica-
zione del precedente articolo 1, valutate in
lire 72 miliardi, nonchè all'onere di lire 46
miliardi derivante dall'applicazione dei pre-
cedenti articoli 4, 5 e 7. 0.1, si provvede me-
diante corrispondenti riduzioni dello stan-
ziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro, per
l'anno finanziario 1982, all'uopo parzialmen-
te utilizzando l'accantonamento «interventi
stra01,dinari a sostegno delle attività musica-
li, cinematografiche, di prosa e per il po-
tenziamento dell'offerta turistica ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

FOSCHI, BOZZELLO VEROLB, BEVI-
LACQUA, AVELLONE, SCHIANO, N()..

CI, ACCILI, ROCCAMONTE

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 8.1, sostitutivo dell'intero
articolo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

t!: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 9. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art.9.

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo alla data di pubblicazione uel-
la Gazzetta Uff.iciale deRa Repubblica ita-
liana.
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P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
l'appnwa è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiaraziane di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, non
è per far piovere sui cinque colleghi presen-
ti in Aula, sulla Presidenza e sul Ministro
il lavacro penitenziale dell'ultimo interven~
to su questo provvedimento che ho chiesto
la parola, ma mi sembra che l'equazione
« turismo degli anni '80 uguale affare mon-
diale» imponga quanto meno una chiarifi-
cazione delle posizioni di ciascuna parte po-
litica. Ed è per questo debito di chiarezza
che devo confermare in quest'Aula l'asten~
sione della mia parte politica di fronte al
varo di questo provvedimento.

Devo anche dire come questa voto di asten-
sione vuoI essere un'apertura di credito per
un Ministro che, con la promozione di que-
sto disegno di legge, ha tentato o sta ten-
tando un recupero di credibilità dell'azione
dello Stato italiano nei confronti del pro-
blema del turismo; ma devo anche rilevare,
parallelamente, come non passa essere rite~
nuto sufficiente un pravvedimento che ten-
ta solo di porre rimedio ad errori pregressi
ripristinando meccanismi, anche se miglio~
rati sotto l'aspetto della funzionalità, tesi a
facilitare l'ingresso di turismo estero. Il pro-
blema del turismo in Italia nan può chiu~
d.ersi entro. l'alveo ristretto di un'ottica sif-
fatta e purtroppo. questa provvedimento,
che non guarda oltre i limiti di un flusso
turistico estero canalizzato attraverso un
ingresso autostradale, anche se orientato
al Sud con incentivazioni particalari, ri-
mane pur sempre un pravvedimento ristret~
to rispetto alle esigenze che il turismo ita-
liano ha. Ed è proprio per sottolineare que-
ste esigenze .che vOITei ,delineare qualche
pr(j)posta tesa sia a migliarare l'articolazione

di provvedimenti pramozionali, sia a faci-
litarne una razianalità d'impiega.

Devo anche dire come un provvedimen~
to. siffatto che àncara l'intervento della Sta-
to al mezza viaria, all'auto (intesi carne tra-
sporto al massimo unifarniliare) disatten-
de ogni debita accortezza per i problemi
energetici perchè niente risulta proposto,
ad esempio, per ingressi di comitive attra-
verso pullmans, voli charters o attraversa
l'usa delle Ferravie dello Stato.

Devo, altresì, dire carne ancora si faccia
affidamento. su quel residuo di turismo spon-
tanea che viene a rimpinguare le nostre esau-
'ste finanze nei mesi estivi e deva inoltre ri-
levare come tale intervento dello Stata di-
sattende ogni raccorda con una palitica di
ricettività circoscritta alle sfere di compe-
tenza dei camuni. Devo sottolineare in que-
sta occasione come tanti comuni ancara ri-
sultano aitaI1dati sulla strada della risolu-
zione dei problemi lacali attraversa l'impo-
stazione e il varo di strumenti urbanistici
che consentano ,di collocare in zone adeguate
pasti di ricettività turistica o alberghiera o
per campeggi. Devo, infine, dire come la di-
sarticolazione tra comuni e regio.ni abbia in-
generato in talune zone delle discrasie, dei
contrasti che hanno. partato. financo all'inat-
tivazione di quelle scarse strutture già esi-
stenti.

Ci sono stati provvedimenti punitivi con
il blocco di numerosi campeggi (dichiarati
abusivi) lunga la costa. Ma in alternativa i
comuni. nulla hanno disposto per offrire le-
gittima ricettività in altro sito. Devo anche
dire che non può appagare, anche se è pas-
sato un emendamento che aumenta l'impe-
gno della spesa, una dimensione politica
del Ministero del turismo quale traspare da
eompetenze pregresse e quale traspare dai
limiti di questo provvedimento.

Chiediamo che venga incentivata la poten~
zialità politica di un Ministero, quello del
hlrismo, che davrebbe diventare un Ministe-
ro primario per una nazione come l'Italia
che potrebbe, quanta meno, vivere di turi-
smo e di mare. Proprio quest' oggi in que-
st'Aula sono passati, prima di questo, due
pravvedimenti che inerivano analoghi pro-
blemi.
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Devo aggiungere che esiste il problema
non risolto di rappresentanze e strutture al-
l'estero che hanno lasciato denotare caren-
ze paurose; e devo anche lamentare come
inesistente sia stato, fino ad oggi, il con-
trollo da parte del Governo su queste strut~
ture affinchè esse costituissero un investi-
mento produttivo per lo Stato italiano.

Ma i problemi non si esauriscono solo in
questi brevi e critici accenni: i problemi
possono trovare sbocchi e soluzioni in pro-
poste che siano esaustive delle necessità del
settore. Ed in tale ottica non mi perito di sug~
gerire al Ministro l'utilizzazione razionale
di possibilità già esistenti per quanto ri~
guarda le incentivazioni che si vogliono con-
ferire al turismo straniero in ingresso in
Italia.

È stato eccepito in Commissione, ed è
stato ribadito dal relatore in quest'Aula, che
la Società autostrade è inodonea a recepire
sollecitazioni in tal senso. Ma devo ricor~
dare come la Società autostrade già attua

~ e mi riferisco, come esempio, al caso
della tessera degli onorevoli parlamentari ~

sistemi di agevolazione in fatto di tariffe
autostradali. Non vedo come non si possa
riuscire, attraverso una razionalizzazione
della scheda di ingresso, ad esempio, in au-
tostrada a creare un meccanismo di incen-
tivazione che, al di fuori di contabilizzazioni
di buoni, al di fuori di stampe in filigrana
di buoni da parte del Poligrafico dello Sta-
to, al di fuori di organizzazioni decentrate
all'estero per la cessione di questi buoni,
al di fuori di ogni inghippo e di ogni truffa
che questo sistema di incentivazione per il
passato ha lasciato già denotare, fornisca
un sollievo in tempo reale chiudendo, nel~
l'arco del percorso autostradale, ogni forma
di incentivo che lo Stato italiano ha inten-
zione di dare al turismo straniero. Non vedo
quali difficoltà vi possano essere nel fare
in modo che, con il corredo di una scheda
di ingresso in autostrada, il cittadino stra~
niero, o italiano che dall'estero rientra in
Italia, possa lungo tutto il percorso collezio-
nare una sommatoria di benefici economici
che possono essergli cumulativamente ac-

ereditati, con decurtazione dall'importo do-
vuto per il pedaggio, al momento dell'uscita
dall'autostrada. Mi sembra che queste pro-
poste non siano campate in aria; direi che
forse la loro semplicità le accredita più degli
arzigogolamenti e delle rifiniture normative
che ancora una volta si leggono nel testo
di legge in esame.

Riteniamo altresì che norme siffatte ab-
battano i costi aggiuntivi della gestione del-
le incentivazioni perchè c'è da dire con chia-
rezza e onestà che il costo dell' operazione
turismo in Italia non è solo proveniente dal-
la sommatoria degli sconti dei buoni benzi-
na, dei pedaggi o dei soccorsi autostradali,
ma subisce l'aggravio dei costi della gestione
di questi servizi. Ebbene, razionalizzando
il sistema, mi sembra si possa avere mag-
giore respiro economico da accreditare in
funzione dell'incentivazione turistica.

Sono queste le perplessità che ci metto-
no in condizione di non poter esprimere un
voto favorevole al disegno di legge n. 1487. Al
tempo stesso, però, rinnoviamo l'atto di fi-
ducia nel responsabile del Ministero del tu-
rismo; atto di fiducia che ci fa restare in
attesa di quei conseguenziali comportamen-
ti sollecitati nell'ordine del giorno, per il
quale ho inteso esprimere un voto favore-
vole, e tesi a guardare anche all'incentiva-
zione delle possibilità produttive e occupa-
zionali delle varie regioni. Il discorso a que-
sto punto si ricollega al turismo nazionale,
al turismo degli italiani, che diventa un tu-
rismo di serie B di fronte al turismo estero;
si ricollega anche a quei sistemi di incenti-
vazione del trasporto alternativo, aereo, fer-
roviario, marittimo o charteristico, che ri-
sulta recepito come suggerimento con l'or-
dine del giorno cui ho fatto cenno, così
come risulta recepito, con lo stesso ordine
del giorno, un impegno da parte del Mini-
stero, e conseguentemente da parte del Par-
lamento, per il varo di una normativa che
renda fruibili da parte degli stranieri, e ~

aggiungo ~ da parte del turismo interno,
musei, gallerie e scavi archeologici.

Mi sembra che dal raccordo di queste
nostre aspettative con un'azione di buona
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volontà e di capacità degli organi governa-
tivi ci si possa attendere per il futuro una
azione che dia risultati migliori.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso con l'av-
vertenza che il titolo, nel testo proposto dal-
la Commissione, è il seguente: «Agevolazio-
ni ai turisti stranieri ». Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

E approvato.

Corte costituzionale, presidenza

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte costituzionale, con lettera in data 27
gennaio 1982, ha comunicato di aver nomi-
nato Vice Presidente della Corte stessa il
Giudice costituzionale professar Antonino
De Stefano.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

ACCIII e FRACASSI. ~« Istituzione del com-
partimento ferroviario d'Abruzzo)} (1741);

GUTTUSO, CHIARANTE, RUHL BONAZZOLA, TE-

DESCO TATÒ, MAFFIOLETTI, VALENZA, URBANI,

CANETTI, CONTERNO DEGLI ABBATI, FERMARIEL-

LO, MASCAGNI, PAPALIA, PROCACCI, SALVUCCI,

ARGIROFFI, GROSSI e SASSONE. ~ «Nuove
norme per la conservazione e la valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e per
la rifoI1ma dell' organizzazione della tutela»
(1742).

Interrogazioni, già assegnate a Commissio-
ni permanenti, da svolgere in Assemblea

P RES I D E N T E. L'interrogazione
n. 3 - 01661, del senatore Gualtieri, preceden-
temente assegnata per lo svolgimento alla
p Commissione permanente, sarà svolta in
Assemblea, in accoglimento della richiesta
formulata in tal senso dall'interrogante.

Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invito di senatore
segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

POZZO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Nel richiamare le precedenti
interpellanze nn. 2 -00241,2 -00327, 2 -00331
e 2 - 00347, riguardanti la complessa e deli-
cata materia dei rapporti con la Libia di
Gheddafi, rilevato che il Governo ha rin-
viato da mesi ogni chiarimento circa i con-
tenuti di tali interpellanze che investono
prioritariamente i problemi della sicurezza
interna e le pressioni economiche e finan-
ziarie del regime libico per ottenere condi~
zione privilegiata per gli investimenti in
Italia;

constatato che la mole di tali investi-
menti implica la conoscenza in dettaglio da
parte del Governo italiano delle operazioni
sinora effettuate dal Governo libico, stru-
mentalizzando i momenti di maggiore dif-
ficoltà deLl'economia italiana;

considerato che in questi giorni sono
state riprese trattative con il Governo libico
relativamente all'accentuazione degli impe-
gni economico-commerciali dell'Italia verso
la Libia di Gheddafi,

]'interpellante chiede di conoscere:
se tale ripresa di negoziati con la Libia

corrisponda agli interessi della difesa e del-
la sicurezza nel Mediterraneo;

se il Governo italiano con tali colloqui
non intenda riproporre la visita del ditta-
tore nel nostro Paese senza aver chiarito
nulla circa gli inquietanti interrogativi posti
dalle precedenti interpellanze citate ed insi-
stendo così in una pericolosa avventura che
mette in gioco l'equilibrio strategico nel Me-
diterraneo, aggravando la preponderante
dipendenza dell'Italia dalle fonti energetiche
del petrolio libico e coinvolgendo la nazio-
ne nei torbidi giochi internazionali del dit-
tatore Gheddafi.

(2 - 00403)
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}nt~rrogazioni, annunzio

P .R E S I D E N T E. Invito il seDiatare
segretaria a dare annunzia delle interraga-
ziani pervenute alla Presidenza.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

MAFFIOLETTI, FELICETTI. ~ Al Mini-
stro del tesoro. ~ Per canascere se risultina
adeguate, nella l'Ora pratica applicazione, le
norme cantenute nella legge 24 navembre
1981, n. 689, che hanna stabilita sanziani a
carica dei funzianari di ba'nca in relaziane
alle respansabilità conseguenti all' emissiane
di assegni da parte di interdetti.

Gli interroganti, anche in esita a tale in-
faI1mazione, chiedana di cana.scere l'apinia-
ne del Gaverna circa la possibilità di intra-
durr~ più 'Organiche discipline anche per
quanta riguarda le dichiaraziani di faUimen-

t'Oed unificate procedure di ufficia per assi-
curare una tempestiva e diretta comunica-
ziane da parte degli uffici giudiziari.

(3 -01788)

MALAGODI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere:

se corrispondano a verità le natizie pub-
blicate nei giarnali circa la firma dell'ac-
corda can l'URSS per il gas dotto siberiano;

quali ne siana le essenziali implicazioni
politiche, tenuto anche conto del recente
dibattito al riguardo in Senato, che ha mes-
so in luce l' oppesizione e le riserve di tutta
la maggiaranza circa tale operazione.

(3 - 01789)

MARGOTTO. ~ Al Minis/ro della difesa.
~ Per sapere se è a conoscenza del.fatto che
il settimanale « l'Espresso », nel sue numero
dellO gennaia 1982, ha pubblicato una gra-
ve notizia che riguarda i piloti militari del-
l'aeroporta di ViUafranca Veronese accusati
di rappresentare una dei «cal1"cÙ.ipiù age-
voli per l'ingresso della droga nella città ».

Considerato che la denuncia, per la sua
genericità e di fatto nominativa nei riguar-

di di una decina di piloti che solitamente
per ragioni di servizio ef£~ttuano voli sul-
le rotte dell'eroina, deve ritenersi priva di
qualsiasi fandamento in quanto non ha nes-
suna base di serietà e che essa ha creato
come conseguenza turhativa e giustificate
rimostranze da part~ degli i,nteressati e del-
lo stesso comando dell'aeronautica, l'inter-
rogante chiede di conGscere quali misure
sono state prese o si intendono adottare per
tutelare il buon nome e la dignità dei pilo-
ti contro un'infamante accusa che non in-
dica nominalmente eventuali responsabilità
e non favorisce, tra l'altro, la crescita di
un impegno collettivo per fermare il grave
fenomeno della droga che, per la sua gra-
vità, richiede grande rigorasità se si vo-
gliono evitare deviazioni e disinteresse da
parte dell'opinione pubblica favorendo co-
sì gli spacciatori di droga.

(3.01790)

MARGOTTO, MARTINO. ~ Al Ministro
della difesa. ~ Premesso che, nei primi gior-
ni di gennaio 1982, il giovane militare di
leva Rocco Velluto di 19 anni, residente a
Borgo (Cuneo), del Genio pionieri, in servi-
zio di guardia all'interna della caserma « Du-
ca» di Montorio (Verona), è deceduto per
un colpo di arma da fuaco che lo ha rag-
giunto al capo, si chiede di sapere se il Mi-
nistro è a conoscenza del grave episIDdie e
quali misure sono state eventualmente adot~
tate per accertare la dinamica dei fatti ed
eventuali respansabilità.

(3 - 01791)

BONIVER. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere:

se corrispondano a verità le notizie pub.
blicate sulfa stampa circa il raggiunto ac-
cordo tra ENI e « Soyuzgaz » per l'acquisto
di gas sovietico;

se di tale «accordo tecnico» fossero
a conoscenza i Ministri competenti;

se con tale accordo si intenda annuDa'ta
la « pausa di riflessione» recentemente de-
cisa dal Governo.

(3 - 01792)
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POLLASTRELLI, LIBERTINI, FELICET-
TI, GUERRINI. ~ A.I Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, dei traspor-
ti e delle finanze. ~ La Commissione Filip-
pi ha ultimato il proprio lavoro al fine di
sottopon'e all'attenzione del Ministro del-
!'industria le proprie proposte di determi-
nazione delle tariffe RC-auto per il 1982. Le
organizzazioni nazionali del trasporto merci
conto terzi hanno da sempre avanzato pro.
poste alternative a quelle delle compagnie
eli assicurazione, che però sono state sempre
disattese negli anni trascorsi, ciò che ha pro-
vocato ogni anno il risentimento della cate-
goria dei trasportatori professionali, la cui
quasi totalità è formata da piccoli impren-
ditori artigiani, singoli o associati in con-
sorzi e cooperative, tant'è che tra le rivendi-
cazioni, da sempre avanzate dal comitato
di intesa tra le organizzazioni sindacali e
professionali del trasporto merci conto terzi,
il problema delle tariffe RC-auto è sempre
stato prioritario.

Di recente una delegazione delle organiz-
zazioni del trasporto che è stata ascoltata
dalla Commissione Filippi ha avanzato pro-
poste precise, considerando, tra l'altro, inac-
cettabili le richieste di aumento avanzate
dalle compagnie di assicurazione e chieden-
do di abolire la discriminazione tariffaria
da sempre praticata tra auto trasporto in
conto terzi e in conto proprio.

Considerato:
che le merci in Italia sono trasportate

per 1'85 per cento su strada;
che, conseguentemente, un aumento in-

giustificato delle tariffe RC-auto concorre-
rebbe ad aumentare il nolo e la tariffa del
trasporto automaticamente si trasferin:bbe
sui prezzi della quasi totalità delle merci
alimentando il tas-so di inflazione che, in-
vece, si vuole ce-ntrollare e ridurre;

che i sinistri nel settore, secondo le ri-
levazioni delle organizzazioni professionali,
saliebher0 diminuiti negli ultimi anni;

che è statn già pr0clamato dal comita-
t<i>di intesa fra le organizzazioni dei traspor-
tatQri un ferm<i>nazionale ,di tutto il traspor-
to merci per la prima decade di febbraio
19S2, a seguito di circostanziati impegni a

suo tempo presi dal Governo con la cate.
goria e finora disattesi (come quello relativo
alle tariffe a forcella obbligatorie ed in ma-
teria fiscale);

che tale fermo nazionale, se effettuato,
colpirebbe in modo serio le attività produt-
tive del Paese in un momento assai deli-
cato e difficile della nostra economia,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali sono le intenzioni del Governo e

quali le decisioni concrete che si intendono
adottare, atte a scongiurare il fermo nazio-
nale già proclamato;

se, in particolare, non si ritiene comun-
que opportuno e necessario che il Governo
si pronunci immediatamente sulla fondatez-
za delle richieste che la categoria ha avan.
zato in merito alle tariffe RC-auto.

(3 - 01793)

PETRONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Premesso:

che il fenomeno mafioso assume in Ca-
labria, particolarmente in alcune province,
toni sempre più esasperati e che le stesse
forze dell'ordine vengono spesso direttamen-
te colpite sia nelle loro persone che nei loro
presìdi;

che la situazione eGonomica, sociale e
politica della regione si va sempre più ag~
gravando per cui necessitano interventi
straordinari atti a porre fine a tale stato
di cose e a dare inizio ad un periodo di
crescita civile deUa regione Calabria;

che alle reiterate e motivate richieste
del presidente della Giunta regionale cala~
bra l'attuale Governo ha risposto in maniera
dilatoria,

!'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative urgenti il Governo intende adot~
tare e proporre al Parlamento per affron-
tare e risolvere in maniera organica il pro-
blema del sottosviluppo della regione Cala-
bria E' dei mali ad esso connessi.

(3 - 01794)

LAZZARI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
a) che in data 25 aprile 1981 il consi-

glio di amministrazione della Banca popo-
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lare di Pisa e Pontedera confermava ai soci
l'ottimo stato di salute della Banca stessa;

b) che un'ispezione della Banca d'Italia,
su richiesta di alcuni membri dello stesso
consiglio della Banca popolare di Pisa e
Pontedera, accertava invece, il 31 maggio
1981, una pesante situazione finanziaria,
economica e gestionale;

c) che in data 14 novembre 1981 l'as-
semblea ha deliberato la fusione per incor-
porazione della Banca popolare di Pisa e
Pontedera nella Banca popolare di Novara;

d) che a tutt'oggi non è stato possibile
portare a conoscenza dei soci e di tutti i
cittadini lo stato reale della situazione finan-
ziaria di detta Banca ed eventuali respon-
sabilità,

!'interrogante chiede di sapere:
1) se la condotta del consiglio della

Banca popolare di Pisa e Pontedera, nel-
l'approvare la proposta del direttore per
l'operazione di cui 50pra, non abbia violato
l'articolo 14, secondo comma, dello statuto;

2) se non sia rivelatore di una decisione
già presa il comportamento dello stesso con-
siglio che, dopo aver deliberato, in data
5 ottobre 1981, la fusione con la Banca po-
polare di Novara, in data successiva auto-
rizzava due funzionari della Banca popolare
dell'Etruria ad esaminare le risultanze con.
tabili per consentire alla medesima un'ana-
loga offerta;

3) se nella proposta presentata e nelle
successive decisioni prese durante l'assem-
blea del 14 novembre 1981 non si sia vio-
lato l'articolo 2432 del codice civile che im-
pone che la relazione del consiglio venga
depositata durante i quindici giorni che pre-
cedono l'assemblea (nella relazione dei sin-
daci-revisori mancava la proposta di con-
cambio delle azioni fatta dalla Banca po-
polare di Novara);

4) se sia stato legittimo il comporta-
m~nto della Banca popolare di Novara che,
per non essersi impegnata a collocare le azio-
ni a prezzo di mercato, potrebbe aver leso
il principio delle eguali condizioni dei soci
ed agevolato eventuali operazioni specu-
lative;

5) se il fondo acquisto azioni della Ban-
ca popolare di Novara non poteva permet-

tere l'acquisto di tutte le azioni della Banca
popolare di Pisa e Pontedera, come si sia
potuta realizzare l'operazione;

6) se il Ministro intenda prendere mi-
sure qualora constatasse l'inosservanza di
precise norme statutarie e delle vigenti di-
sposizioni di legge.

(3 -01795)

POZZO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari este-
ri e delle partecipazioni statali. ~ Per co-
noscere se corrisponde a verità la notizia
di stampa secondo la quale, nel momento
stesso in cui il ministro degli esteri Co-
lombo annunciava al Senato la decisione
del Governo di interrompere con una pau-
sa di riflessione gli accordi per il gas dotto
siberiano, veniva da parte del senatore Chia-
rornonte dato annunzio della ripresa delle
trattative per iniziativa della SNAM.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re l'opinione del Governo, espressa nella
sua collegialità dal Presidente del Consiglio,
e se tale discordanza non dimostri l'esisten-
za all'interno del Gabinetto di diverse e con-
traddittorie linee di politica estera e la vo-
lontà palese dell'ENI di inseguire i propri
disegni strategici, esercitando forti pressio-
ni in favore dell'accordo con Mosca per il
gas dotto siberiano, ignorando con estrema
disinvoltura le esigenze politiche della « pau-
sa di riflessione» determinata dai fatti po-
lacchi e ponendo in crisi le trattative per
il prezzo del gas algerino discusso in questi
giorni a Roma con il Ministro degli esteri
dell' Algeri a.

(3 - 01796)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BUSSETI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere quali concreti
provvedimenti ritenga di adottare per soddi~
sfare alfine le annose richieste della marine-
ria italiana e, più particolarmente, dei picco.
]i pescatori che invano attendono i finanzia.
menti previsti dalla nota e quasi inutile leg-
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ge n. 479, finora risultata sempre inadegua-
ta, almeno dal 1979!

Sta di fatto che, ad esempio, da ben tre
anni la ditta Amato Francesco di Molfetta at~
tende i fondi, pur spettantile (prot. n. 4480
del fondo di rotazione e n. 3595 del fondo
perduto), per la costruzione della motopesca
« Lupo di San Francesco », ma non è riuscita
ad avere nemmeno un cenno di riscontro al-
le sue proteste.

(4 - 02594)

VITALONE. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso che dalle notizie pubblicate da
alcuni organi di stampa risulta che, nel cor~
so dell'anno 1981, l'Ufficio IVA di Roma:

1) ha effettuato 1.495 verifiche esterne
accertando, con la notifica degli avvisi di
rettifica, un'evasione di IVA per !'importo di
231 miliardi e 400 milioni;

2) ha proceduto al rimborso dell'IV A a
credito per 1.326 pratiche, mentre per le re-
sidue, che ammontano al rilevante numero
di 1.860, ({ ha risposto di no per un valore di
40 miliardi o sono in corso di definizione o
di completamento »,

l'interrogante chiede di conoscere se ri~
sponde a verità:

a) che l'Ufficio IVA di Roma, anzichè
indirizzare la sua attività di verifica ester~
na esclusivamente nei confronti di settori
che presentano un maggior indice di perico~
losità fiscale, qual è quello commerciale,
ha, invece, nell'anno 1981, sottoposto a veri~
fica, con notevole dispendio di tempo e di
energie:

il Comitato nazionale per l'energia
nucleare (CNEN), che è organo dello Stato;

enti pubblici non commerciali (come
l'Istituto per l'assicurazione contro gli infor~
tuni sul lavoro (INAIL) e l'Ente nazionale
italiano per il turismo (ENIT);

associazioni sportive, professionali,
sindacali, politiche e culturali;

istituti di credito che, come è noto,
sono esenti da IVA per le operazioni di fi~
nanziamento;

l'Azienda autonoma delle ferrovie del-
lo Stato;

b) che per i processi verbali elevati nei
confronti degli istituti di credito dell'Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato, es-

sendo manifestamente infondata la contesta-
zione, si è reso necessario l'intervento del
Ministero per il loro annullamento;

c) che l'Ufficio IVA di Roma, come se-
gnalato più volte al Ministro dalle categorie
interessate, senza alcun giustificato motivo
ha rifiutato nel 1981 il rimborso ad imprese
anche dopo che le stesse sono state sottopo~
ste a verifica nel corso della quale non è sta-
ta riscontrata alcuna irregolarità, neanche
formale (ben 1.860 rimborsi bloccati su
3.186), ciò che ha provocato giustificate ri-
mostranze da parte delle imprese.

Ove risultasse vera la deprecabile situa-
zione indicata nella precedente lettera c), si
chiede di conoscere se il Ministro non inten-
de rimuovere il segnalato inconveniente con
l'adozione di opportuni provvedimenti nei
confronti delle persone responsabili, onde e-
vitare, considerato l'elevato costo del denaro,
i notevoli danni di natura finanziaria recati
alle imprese, specie se di modeste dimensioni,
le quali, proprio per il mancato rimborso le-
gittimamente richiesto dell'IV A a credito, so-
no venute a trovarsi nell'impossibilità di far
fronte agli oneri assunti contrattualmente,
compreso il pagamento degli stipendi e dei
salari ai dipendenti.

(4 -02595)

SEGA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere:

per quali motivi, a sette anni dalla mor-
te della signora Pozzati Ippolita, ex dipen-
dente dell'Ospedale civile di Adria (Rovi-
go) deceduta in attività di servizio il 15 di-
cembre 1973, gli Istituti di previdenza del
Ministero (CPDEL) non abbiano ancora prov-
veduto a liquidare l'indennità una tantum
spettante agli eredi Doni Gervasio e Lorella
e, per essi, alla tutrice Doni Donatella;

a quali organi della Pubblica ammini-
strazione o a quali pubblici funzionari risal-
ga la responsabilità per l'inammissibile ri-
tardo in seguito al quale la somma spettan-
te viene drasticamente erosa dall'inflazione,
con grave danno per i beneficiari.

(4 -02596)

CAZZATO, LIBERTINI. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Premesso che all'interrogazione
con richiesta di risposta scritta n. 4 - 01318



Senato della Repubblica ~ 19476 ~ VilI Legislatut:a

28 GEtlNAm 1mJ68a SEDUTA (pomerid.) AsSEMBLEA - RBSOOQN,TQSTENOGRAFICa

del 28 settembre 1977, avente per oggetto
l'aeroporto di Taranto-Grottaglie e le sue
prospettive nel momento in cui si sarebbero
completati i lavori aHora in corso, il Mini-
stro dei trasporti dell'epoca ai quesiti posti:

a che punto erano i lavori;
entro quale tempo era prevista la con-

segna da parte dell'impresa appaltatrice;
se er.a stato predisposto un program-

ma per l'utilizzazione dell'aeroporto,
tra l'altro risp0ndeva che per l'aero-

porto di Taranto-Grottaglie era stato tutto
predisposto anche in considerazione dello
stato di avanzamento dei lavori che com-
prendono la costruzione dell'aerostazlone
passeggeri, della caserma dei vigili del fuoco
e di tutti gli impianti accessori occorrenti
per il funzionamento dell'aeroporto, pari al
95 per cento delle intere strutture ed im-
pianti interni da realizzare; che fra le opere
previste vi erano la rete viaria interna a
servizio del pubblico, un piazzale per la
sosta degli aeromobili, la via di collegamen-
to ,con la pista di volo ed il potenziamento
della stessa per renderla praticabile per tut-
ti i tipi di aeromobili in dotazione alle com-
pagnie aeree nazionali; che, infine, i lavori
sarebbero stati consegnati entro marzo 1979;
e concludeva che, in relazione a quanto so-
pra esposto, poichè l'aeroporto di Taranto-
Grottaglie era chiuso al traffico civile e nes-
sun programma aereo era stato predisposto,
si assicur.ava che, non appena esso sarebbe
stato riattivato, si sarebbe provveduto ad in-
teressare al riguardo le compagnie aeree
nazionali;

premesso, altresì, che sono trascorsi in-
vano altri tre anni dalla data di completa-
mento e consegna dei lavori, il cui costo è
stato di circa dieci miliardi, e che tuttora
sono in completo abbandono le opere rea-
lizzate che, di conseguenza, sono suscetti-
bili di logoramento,

gli iNterroganti chiedono di sapere:
se e quaJ.i sono le prospettive program-

mate per l~utilizzazione dell'aeroporto di
Grottaglie;

se e quali sono le iniziative in corso,
fra Ministro e compagnie aeree nazionali,
per la stipulazione di eventuali convenzioni
per istituire servizi aerei civili commer-
ciali;

quale via si intende percorrere allo sco-
po di non lasciare abbandonato un patrimo-
nio che Co...l1il denaro pubblico è stato co-
struito.

(4 - 02597)

DAMAGIO. ~ Al Ministro delle parteet-
pazioni statali. ~ Premesso:

che l'AGIP s.p.a. ha condotto in Sicilia
ricerche petrolifere dal 1953 al 1971;

che per tale attività esplorativa e per
quella successiva di coltivazione è stato crea-
to il settore operativo Sicilia di Gela, con
strutture e competenza estese a tutta la
regiOIle;

che nel 1976 l'AGIP, su.lla base delle ri-
sultanze di un nuovo studio geominerario
dell'Is.ola, decise di riprendere l'attività di
esplorazione sia in mare che in terra;

che in mare sono stati scoperti i gia-
cimenti di «Nilde» nell'offshore occiden-
tale e «Perla» al largo di Gela;

che intanto continuano le esplorazioni
per accertare anche le più remote possibi-
lità di « successo minerario »;

che tale campagna di indagini ha avuto
inizio anche nel territorio di Gela,

l'interrogante chiede di sapere:
se risultano al vero le notizie apparse

sugli organi di stampa dell'l'Sola, che han-
no avuto larga eco all' Assemblea regionale
siciliana, circa u.n ventilato programma eli
progressivo disimpegno dell'AGI P ad ope-
rare nel settore di Gela, assegnando le at-
tività ad altro settore creato ex r.lavo in
Sicilia;

se tale programma è stato cancordato
con le autorità di Governo della Regione
siciliana;

se la ristrutturazione delle attività AGIP
in Sicilia è stata sottoposta all'esame delie
organizzazioni sindaca1i.

L'interrogante chiede, infine, di conoscere:
quali iniziative il Ministro intende adot-

ta're perchè v.enga fugaia ogni e qualsiasi
possibilità di disimpegno d~ll'AGIP a Gela,
potenziandone il settore con raffidamentQ
delle attività di esplorazione e produzione
sia in mare che in terra, considerata la va-
lidità tecnica delle strutture esistenti;

se la ventilata decisione di progressi:vo
disimpegno dell'AGI P .dal settore Sicilia rap'
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presenta v.olomà di pe:mdizzare, ancora una
v.olta, Gela ed il suo comprensorio, con una
logica di ristrutturazione aziendale che POy-
terebbe alla chiusura della raffineria all'in-
terno dello stabilimento ANIC e al ridimen-
sionamento della capacità operativa dell' esi-
stente centro AG:W~petra1i, eon conseguenze
imprevedibili circa 'la sorte dei lavoratori
della farza diretta e dell'indotto.

(4 - 02598)

ARGIROFFI, GUTTUSO, CHIARANTE. ~

Ai Ministri dei beni culturali e ambientali e
della pu'bblica istruzione. ~ Per conoscere
quali iniziative sono state adottate allo sco-
po di evitare la dispersione dell'eccezionale
patrimonio costituito dalla collezione Giu-
seppe Panza attualmente ospitata nella vil-
la-museo di Biumo, presso Varese.

Gli interroganti sottolineano che le opere
alle quali essi si riferiscono costituiscono
una testimonianza importante della ricerca
culturale contemporanea, poichè la scelta di
oggetti artistici si è ispirata, nel tempo di
organizzazione della raccolta, all'intenzione
di documentare con tempestività momenti
di dinamica storico-estetica nel prevalente
ambito di produzione nord-americana.

Gli interroganti, pertanto, chiedono:
1) che venga riconosciuto ed esplicita-

mente dichiarato il carattere di rilevante in-
teresse e dunque di non alienabilità della
collezione, anche in considerazione delle sue
connotazioni insostituibili ed omogenee e per
ovviare al trasferimento già avvenuto di
numerosi importanti pezzi in Germania e in
Svizzera;

2) che si dispongano i necessari prov-
vedimenti per il recupero dall' estero delle
o.pere già prestate, al fine di risarcire i gravi
vuoti provocati nella collezione;

3) che sia confermato l'impegDD di par-
te govern~tiva per un coogruo finanziamen-
to che serva ad evitare l'ulteriore smembra-
mento e la dispersione del materiale musea-
le collezionato;

4) che si provveda all'invio di tecnici i
quali, tenendo conto delle opere esistenti ~

alcune delle quali attuate in vaste dimensio-
ni spazio-estetiche, come è rilevabile per le
produzioni di Morris, Iudd, Naumann, Fla-

vin, ecceter.a ~ propongano soluzioni am-
bientali. differenti dalle att1.;rnli;

5) che si riesaminino le indicazioni da
varie parti avanzate, l1elative alle strutture
alternative in precedenza proposte (come il
castello di Rivoli, palazzo Citterio o villa
Scheiber presenti nel comprensorio, il ca-
stcllo di Vigevano, la Galleria nazionale d'ar-
te moderna, o ancora altra, diversa e più
compiuta soluzione);

,6) che sia studiata la possibilità di ac~
qui~ire non soltanto in via sperimentale e
carne temporaneo prestito la collezione. ma
coordinando !'intervento pubblico con una
eve:ntuale donazione permanente da parte
dell'attuale collezionista.

(4 ~ 62599)

PISTOLESE, MITROTTI, RA:STRELLI,
FINESTRA. ~ .41 Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per c0-
noscere:

l'andamento delle consultazioni delle
organizzazioni sindacali in relazione al 'Roto
e grave problema dell'industria della gom-
ma, con particolare riferimento alla cmsi
occupazionaJe dell'azienda CEAT, stabili-
mento di Anagni;

se è vero che, in sede di -consultazione, i
delegati del Ministro, lungi daIraffrontare
i problemi nei loro contenuti, si dedicano
alla pratica della discriminazione di tal une
organizzazioni sindacali nonostante la forte
rappresentatività nell'ambito del ricordato
stabilimento, e ciò in contrasto con i prin-
cìpi costituzionali dd pluralismo e della li-
bertà sindacale, oltre che con gli elementari
doveri del Governo.

(4 -02600)

FILETTI. ~ Al Ministro d€i lavori pub-
blici. ~ Ritenuto:

che è di rilevante importanza la costru-
zione dello svincolo autostradale di Fiume-
freddo di Sicilia sulla Catania-Messina;

che l'opera predetta è stata da tempo
approvata da tutti gli enti competenti e, a
quanto appare dagli organi di stampa, è sta-
ta finanziata;

che non può ulteriormente ritardarsi la
esecuzione dell'arteria e che per la realizza-
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zione di essa occorre la definitiva appro-
vazione del Ministero;

che non sembra sussistano ostacoli o
difficoltà per il perfezionamento dell'iter
amministrativo e ministeriale,

l'interrogante chiede di conoscere lo stato
amministrativo e ministeri aie relativo alla
realizzazione dello svincolo autostradale di
Fiumefreddo di Sicilia sulla Catania-Messi-
na e, particolarmente, se il Ministero abbia
concesso la definitiva approvazione per l'ese-
cuzione, non più dilazionabile, dell'opera.

(4 -02601)

LAZZARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per avere informazioni
in merito:

1) al numero esatto delle aziende di tra-
sformazione dei prodotti agrumari che han-
no operato nella provincia di Palermo ne~
gli anni 1978, 1979, 1980 e 1981;

2) alla quantità e alla qualità dei pro-
dotti lavorati;

3) all'elenco delle aziende che hanno
usuf.ruito dei contributi CEE a favore delle
imprese di trasformazione dei prodotti agru-
mari ed alle somme erogate;

4) agli strumenti di controllo usati per
la verifica finale della quantità e della qua-
lità dei prodotti lavorati.

(4 -02602)

GRANZOTTO. ~ Al Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che a partire dal mese di febbraio 1981
il servizio postale per le frazioni di Dogna
e Provagna, nel comune di Longarone (Bel-
luna), è stato organizzato in modo che la
corrispondenza, i vaglia e i pacchi non sono
più distribuiti direttamente alle frazioni
suddette dall'ufficio postale di Longarone,
ma attraverso l'ufficio di Soverzene (che è
altro comune);

che tale decisione si è dimostrata del
tutto sbagliata, assurda e fonte di disagio
per i cittadini;

che, a fronte di continue promesse non
mantenute di ripristino del servizio come
era prima del febbraio 1981, cresce la pro-
testa delle popolazioni interessate che po-
trebbe avere anche esiti non controllabili,

l'interrogante chiede di sapere in quale
modo si intenda intervenire allo scopo di
rimuovere le intollerabili resistenze e i ri~
tardi burocratici che hanno fino ad ora
impedito il più sollecito accoglimento delle
legittime e giuste richieste della popolazio-
ne locale.

(4 - 02603)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 2 febbraio 1982

P RES I D E N T E. Essendo stati
esauriti tutti gli argomenti previsti per la
corrente settimana dal calendario dei la-
vori dell'Assemblea, la seduta di domani,
29 gennaio, non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi martedì 2
febbraio in due sedute pubbliche, la prima
alle ore 10 e la seconda alle ore 16, con il
seguente ordine del giorno:

1. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 21,20).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


